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RELAZIONE

DEL PROF. GIANCARLO VALLAURI

Eminenza, eccellenze, camerati;

Il fatto che l'inaugurazione 'u fficiale dell'anno accademico Il saloto.
non abbia avuto luogo, come era ormai tradizione del nostro
I stituto, alla data del 3 novembre, è dovuto a cagione accidentale
e transitoria. Resta fermo il nostro primato di ordine e di di sci-

plina, perchè prima del 28 ottobre fu regolarmente chiusa la
sessione autunnale d'esami, compreso il conferimento delle
lauree, e dal mattino di lunedì 7 novembre tutte le lezioni ed
esercitazioni si svolgono con ritmo pieno e normale.

Rivolgo anzitutto il mio ringraziamento alle Autorità, che
onorano con la loro presenza questa cerimonia e attestano an­
cora una volta l'interesse e l'affetto che il Governo, l e Gerarchie

centrali e locali e la città di Torino portano al Politecnico.

Porgo il salu to mio e del corpo insegnante ai giovani, tor­
nati alla vita scolastica, ed in particolare alle nubve reclute che

si iniziano ora ai no stri stu di ; porgo il saluto e l'augurio agli
architetti e agli ingegneri; laureati nell'anno XVI. E ssi accre­
scer an no, con l'opera loro, la fama di questa scuola.

* * *
Prima di ria umere i dati ed i fatti più sali enti della vita I morti.

accademica durante lo scors o anno, vi invito a rivolgere ri spet-
to amente il pen iero ai nostri morti: il generale ingegnere Gino
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Parenzo, insegnante di cultura militare, e gli studenti Gian Luigi
Marsaglia e Giuseppe Galvagno.

* * *

Fin dall 'inizio dell 'anno furono confermati ri spettivamente
nelle carich e di vice direttore e di presidi delle facoltà di inge­
gneria e di architettura i colleghi Bibolini, Panetti e Pugno.

Nel per sonale docente si sono avute le nomine a professori
str aordinari di due distinti colle ghi : Giuseppe Pestarini di
costruzione di macchine elettriche e Antonio Cavinato di giaci­
menti minerari. Hanno la sciato gli incarichi di insegnamento,
per chè chiamati a nuovi compiti in altra sede, i professori

I

Saladino Cramarossa di igiene applicata all 'ingegneria e Antonio
An geletti di chimica generale e applicata alla facoltà di ar­
chite ttura.

In segu ito ai provvedimenti per la difesa della razza, voluti
nel suo alto senno politico dal Duce, oltre due assistenti e"
due docenti incaricati, ha la sciato l'insegnamento il professore
Guido Fubinì-Chiron di analisi matematica, che dev'essere qui
ri cordato.

uovi incarichi di insegnamento sono stati assegnati nella
facoltà di architettura a Mario Bianco, Alberto Comola, Romolo
Deaglio, Arnaldo Giu ti , Carlo Goria, Armando Melis de Villa,
Paolo Verzone, nella facoltà di ingegneria ad Alfonso Bormans.
Infine al generale Profumi è stato affidato l'insegnamento di
cultura militare in ambedue le facoltà.

Cor si liberi su importanti argomenti speciali sono stati svolti
da Arnaldo Angelini, Rainero Stratta e Giorgio Rigotti. Hanno
conseguito la libera docenza Giuseppe Pollone in costruzione di
macchine e Mario Baccaredda in chimica applicata.

Ha lasciato la carica di assistente di chimica industriale
Ubaldo Carli, mentre son o stati nominati assistenti Arturo Caris
per l'elettrochimica, Ubaldo Richard per l'analisi matematica,
Gio vanni Venturello per la chimica applicata, Rinaldo Perassi
per la geometria analitica e Sergio Tomatis per l'arte mineraria.
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* * *
Il numero degli inscritti ai corsi di perfezionamento è 611 studenti.

passato da 45 a 43, alla facoltà di architettura da 82 a 88,
alla facoltà di ingegneria da 55.6 a 605, 'complessivamente
da 683 a 736.

Il numero dei diplomati dai corsi di perfezionamento è
passato da 19 a 11, dei laureati in architettura da 17 a 13, in
ingegneria da 142 a 123, in ingegneria aeronautica da 14 a lO,
complessivamente da 192 a 157.

Il numero dei nostri laureati che hanno su perato l'esame
di Statosi riferisce ad un periodo antecederi"te di un anno, perchè
la sessione, per i laureati dell'anno XVI non è 'ancora indetta.
Da 136 nella sessione '36 si pa ssa a 132 nella sessione '37.

In architettura è stato laureato con pieni voti assoluti e
lode Alberto De Casa da Pessinetto (Torino) e c~n pieni voti
assoluti Alessandro Alemano da Torino. In ingegneria con pieni
voti assoluti e lode Luigi Bono da Mirabello (Pavia), Giulio
Campagna da Torino, Giovanni Capello da Boves (Cuneo), Aldo
Garbarino da Nizza Monferrato, Giambattista Madella da Pisa,
Giovanni Marsaglia da Torino, Arnaldo Piccinini da Valdina
(Messina), Carlo Righi da Grosseto, Leonardo Rosati da Genova;
con pieni voti assoluti: Jacopo Candeo Cicogna da Venezia, Luigi
Casani da Porlezza (Como), Francesco Centola da Salerno, Leo­
nardo Coggiola Pittoni da Venezia, Domenico Cuffia da Cuceglio
(Aosta), Luigi Frediani da Pisa, Filippo Gazzabin da San Giorgio
del Sannio (Benevento), Renzo Grassi da Ferrara, Ferdinando
Laveriotti da Ciconio (Aosta), Pietro Molinari da Novi Ligure,
Carlo Mussa Ivaldi Vercelli da Torino, Adriano Rossi da Torino,
Elio Tommasini da Torino.

Con iniziativa che il Politecnico ha molto apprezzato, u
nostro Sindacato Ingegneri promosse una mostra degli elaborati
delle migliori tesi di laurea, e mi se a di spo sizione un premio in
danaro per il miglior lavoro in ciascuno dei rami: architettura,
costruzioni civili, meccanica, mineraria, aeronautica, elettro­
tecnica. Nobile prova dell'attaccamento, che i camerati operanti
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nella vita sindacale ser bano per la vecchia scuola e della sun­
patia con cui e si guardano ai nuovi colleghi. Attaccamento e
simpatia ch e si manifestano altresì con le frequenti riunioni
anniversarie dei laureati di un tempo, i quali tornano per breve
ora ospiti graditi del Valentino, onde ravvivare i legami di ami­
cizia fra antichi compagni di corso e annodarne di nuovi tra le
sch iere anziane e le giovanissime.

* * *

I premi, di cui la generosità di illuminati donatori permette
al Politecnico di disporre, sono stati assegnati: per la facoltà di
architettura ad Alberto De Casa e Cesare Bairati il premio
Buffa, e a Nello Renacco e Federico Merlotti quelli della Società
del Linoleum; per la facoltà di ingegneria: premio Bottiglia a
Luigi Fredi àni e . Carlo Righi, premio Debernardi a Ersilio
Pasquarelli, Renato Bottero e Ferdinando Laveriotti, premio
De la Forest de Divenne a Luigi Cibrario, premio Fenolio a
Luciano Bendi, premio Lattes a Oscar Montabone, premio Mon­
tel a ho Ugazzi, premio Sacerdote a Oscar Sberna, premio Vita­
Levi a Oscar Montabone e Giulio Pizzetti, premio Caretta a Sal­
vatore Barbieri, Umberto Montalenti e Mario Proclemer.

Un nuovo premio di notevole importanza è ora in corso di
istituzione per effett o dell'apposito generoso legato dell'ingegnere
Mario Vicarj. Sono stati altresì distribuiti i premi, che il pro­
fe ssore emerito Giovanni Vacchetta mette ogni anno a disposi­
zione pe r i migliori allievi del corso di disegno. La terza borsa
per il perfeaionamento all'estero, donata dalling. Raniero Ricci,
è stata vinta dall'ing. Andrea Verna. .

Ricordiamo con compiacimento che anche quest'anno la
borsa «Alessandro Volta», istituita dalla Italy-America Society
per un soggiorno di un anno negli . Stati Uniti, è stata vinta da
un nostro laureato: l'ingegnere Luciano Bendi. Molte altre borse,
istituite dai Ministeri dell'Educazione e dell'Aeronautica e dalle
grandi ditte interessate alle industrie minerarie, meccaniche,
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aeronautiche, chimiche, costruttrici di armi e via di cendo, sono
state assegnate secondo le norme fissate dai donatori agli allievi
dei corsi normali ed a quelli dei corsi di perfezionamento. Esse
sono state generosamente integrate, nei settor i più opportuni, da
altre borse istituite dalla Fondazione Politecnica, che è continuo,
efficace sostegno del nostro Istituto.

** *
Il bilancio dell'anno XV si chiuse in modo soddisface n te le spese.

dal punto di vista finanziario, non certo per Iarghezza di mezzi ,
sì per la rigida moderazione delle spese e per la rinuncia ad
iniziative pur .deslderate e promettenti.

Coi mezzi di bilancio e in più delle dotazioni si sono asse­
gnate L. 40.000 ad alcuni laboratori per far fronte ad esigenze
di carattere str aordinario. La Fondazione Politecnica ha con­
tinuato l'erogazione dei fondi precedentemente assegnati, cui
ha aggiunto L. 50.000 per la no stra partecipazione alla Mostra
dell'Autarchia. Il Consiglio delle Ricerche e il Ministero del.
l'Educazione hanno fatto assegnazioni speciali per L. 35.000.
Il Ministero dell'Aeronautica ha dato L. 60.000 per il corso di
armamento aeronautico. Un gruppo di industrie, con a capo la
FIAT, ha elargito L. 140.000 al laboratorio di aeronautica in
occasione del suo venticinquennio, l'Istituto per lo stu dio della
gomma sin tetica L. 33.750 al laboratorio di chimica industriale
e l'Associazione fra industriali metallurgici L. 15.000 per il corso
libero di costruzioni in acciaio.

La Cassa scolastica ha concesso rimborsi e assegni agli stu­
denti più meritevoli per L. 122.675 e l'Opera del Politecnico
suss idi per L. 7350.

* * *
I contatti col mondo dell'industria e della tecnica, e quindi

an ch e la partecipazione ai molteplici aspetti della vita nazionale,
ch e costituiscono manifestazioni sempre più necessarie e dove­
rose dell 'attività di un Istituto come il no stro, sono stati mante-
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nuti e promossi. Anche quest'anno si è data cura alla prepara·
zione e allo svolgimento dei viaggi di istruzione e, dal canto
nostro, si sono ricevute visite importanti di autorità, di studiosi
e di comitive di giovani.

Il Politecnico è stato rappresentato alle riunioni interna­
zionali della Conferenza dell'Energia mondiale a Vienna e della
Lilienthal Gesellschaft a Berlino, .al Congresso della Società per
il progresso delle Scienze a Bologna, al Convegno nazionale per
la sperimentazione a servizio dell'autarchia a Venezia. Ha ospi­
tato l'ultima adunata della VI Assemblea dell'Unione radio
scien tifica internazionale ed ha accolto, nell'Istituto Galileo
Ferraris, il 43° Congresso degli elettrotecnici italiani, ' tornati a
Torino dopo venti anni.

Contributo importante e significativo è stato recato dalla
nostra scuola, sotto la guida del professore Bibolini, alla Mostra
dell'Autarchia, magnifica affermazione torinese, a cui l'ambito
elogio e l'alta segnalazione del Duce dovrebbero far affluire lar­
ghi ssime schiere di Italiani.

* * *
Della attiVIta piu propriamente scientifica non si può

dire in modo particolare in questo esposto, necessariamente
riassuntivo.

Ma essa, specie in tal uni dei laboratori, non langue e deve
essere in ogni modo incoraggiata e promossa come sorgente della
linfa vitale, che alimenta ogni altra nostra attività. Modesto, ma
non trascurabile contributo recano ad essa i particolari premi
di operosità agli aiuti ed -assisten ti, conferiti quest'anno ai came­
rati: Chiodi, Codegone, Castagna, Cicala, Giusti, Goria, Tetta­
manzi, Venturello e Peretti.

Manifestazione degna di rilievo è stata la costituzione del
nostro Centro per gli studi sui materiali, ispirata al concetto di
coordinare le ricerche dei laboratori che si occupano dei mate­
riali dai vari punti di vista: meccanico, strutturale, chimico,
termico, acustico e via dicendo. L'iniziativa, che ha avuto la

12 ....



cordiale collaborazione e l'appoggio anche dei capi di labora-
_ torio di altre scuole e dei rappresentanti di importanti industrie,

ha iniziato lo svolgimento di una serie di studi, che ben rispon­
dono ad effettivi bi sogni. Il Centro ha avuto l'onore di attirare,
sia l'attenzione del Consiglio Nazionale delle Ricerche, il quale,
col consenso del Ministro dell'Educazione, ne ha fatto un suo
organo, sia l'interessamento del Ministro dei Lavori Pubblici,
che ha voluto presiedere la più recente riunione del Direttorio
segnando un programma di collaborazione fra il Centro e la sua
Amministrazione. L'impegno è grave per noi di r esponsabilità,
ma sono certo che, grazie all'opera autorevole dei colleghi, sarà
mantenuto con onore.

Compiti analoghi, sempre più vasti e gravi, ma il cui adem­
pimento ha già dato frutti forse non trascurabili a vantaggio
della Nazione e a servizio della battaglia per l'autarchia, spett ano
all 'Istituto Elettrotecnico Nazionale, che il Duce ha voluto a
Torino.

* * *
Se l'elettrotecnica e talune altre discipline dispongono oggi la Duova sede.

nel Politecnico di laboratori adeguati, non così può dirsi per
tutte, e se il migliore uso pos sibile delle sedi esistenti è ormai
con seguito attraverso inevitabili soluzioni di compromesso, resta
aperto il problema di una nuova sede più completa, più orga-
nica, rispondente davvero ai bi sogni, per il presente e per il
prossimo futuro, di una grande istituzione come la no stra, cui
spetta tanta parte nella preparazione dei nuovi destini della
Patria. Questo grave e vitale problema, che già espo si lo scorso
anno, e per il quale varie proposte furono formulate, è oggetto
di studio da parte del Ministero e di una commissione da esso
nominata. Confido che la soluzione non tarderà e sarà in 'tutto
conforme ad una chiara visione delle esigenze e dei compiti
dell'ingegneria italiana. Debbo frattanto esprimere il profondo
senso di riconoscenza della scuola per quanto, sotto la guida del
rappresentante del Governo, enti e industrie piemontesi si sono
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impegnati a compiere per contribuire finanziariamente alla
ri soluzione del problema. Penso che difficilmente si potrebbero
assegnare quelle somme di danaro, certo non piccole, ad una
impresa più utile e non dubito che esse saranno giu stamente e
larg,amente integrate dal Gov erno.

* * *

Passati in ra segna gli even ti accademi ci dell'anno de corso
e le questioni più stre tt amen te attinenti alla vita del no stro
Istituto, riten go doveroso soffermarmi su tal uni argom enti di por·
tata alquanto più vasta. Tanto più do veroso ora, poi chè la scio
oggi la car ica di direttore. La ' somma di compiti, sem pre cre­
scen te e sempre più impegnativa per la campagna autarchica,
a segnata all'Istituto El ettrotecnico azionale, ch'è tuttora ai
su oi primordi, e quella non lieve connessa con la direzione del
Politecnico non consentono ad una sola persona, anche se dotata
di non tra curabile capacità di lavoro e animata da buon volere
forse notevole, di far bene tutto quanto può e deve esser fatto
e in una sede l.? nell 'altra. A parte questa circostanza affatto par­
ti colare, è 'm ia con vinzione che un avvicendamento di uomini
sia in molti cas i, ed in ispecie nella direzione di un Istituto, com e
il no stro, opportuno e benefico.

Esprimo qui la mia riconoscenza a S. E. il Ministro Bottai
p er aver egli riconosciuto fondata la mia insistente richiesta e
p er averne accompagnato l'accoglimento con un giudizio pro­
fondamente b en evolo sull'appassionata opera mia.

Rivolgo il più caldo salu to al professore Bibolini che, dopo
avere per tanti anni collaborato con me in qualità di vice diret­
tore, mi su ccede nell'addossarsi un compito nobile e pieno di
attrattive, anche se grave di lavoro e di responsabilità,

Formulo i voti più fervidi per l'avvenire della no stra scuola,
a cui questi anni di direzione mi hanno ancor più profondamente
legato. Se resterà qualche utile traccia dell 'opera mia, questa
avrà avuto il suo premio migliore.
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* * *
Il problema degli studi d'ingegneria, cioè della preparazione

dell 'e sercito dei costruttori e dei tecnici, eleme nto primo del
no tro svilu ppo economico, trumento a sua volta dell 'avvenire
politico, è un problema sempre aperto e sempre in di scu ssione.

Affermare, come oggi taluni troppo leggermente in questo
od in quel sett ore ripetono, che tutto va n el -rnodo mi gliore, è
prova di faciloneria e di supe rficiali tà. A ciò deve opporsi il
vir ile ottimismo di chi, dall'esame dei difetti , trae motivo per
concepire forti propositi di miglioramento e quindi anch e ferma
fiducia di conseguirlo. Non giova lodare senza mi sura quel che
avrebbe pur potuto farsi meglio, e _sott ace re difetti, la cune,
debolezze od anche solt an to mancanze di ciò, che oggi giusta.
mente si chiama lo stile. Ricordiamo a noi stess i ed ai giovani
che gl'I taliani del tempo di Mussolini debbono imparare non
_0 10 a fare sempre di più, ma anche a fare sempre meglio , a far
ben e tutto, comprese le cose pi ccole, modeste e non appari scenti,
ma necessarie a completare l'opera e a renderla da vvero ri spon­
dente allo scopo.

Dire dunque, che tutto va ben e n egli studi d'ingegneria e
che nulla vi è da mi gliorare è altrettanto in genuo e vagame n te
ridicolo , quant'è assurdo ed in giusto dire che tutto va male e
che bi sognerebbe rifarsi da capo. A noi in parti colare è lecito
di essere in tale materia oggettivamente seve ri ed esigen ti con
nOI tessi, per ch è sapp iamo ch e la no stra scuola n on è cer to
seconda ad alcuna dell e consor ell e italiane.

* * *

I proi ressl
e leriforme.

Due sono i punti ch e giova toccare: il con tenu to e l'efficacia I proiramml.
degli in segnamenti fondam entali e il problema della così detta
speoializzaaione. Sul primo punto i difetti della scuola italiana
re stano ancor oggi essenzialmente due : la preminenza delltin-
segname n to cattedratico, non abbastanza convalidato e conso-
lidato dalle esercitazion i applicative, e il funesto prevalere della
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quantità sulla qualità delle nozioni. Chi legge i programmi di
insegnamento, può credere che i giovani ingegneri siano per
avere le basi di cultura professionale veramente magnifiche, ma
chi assiste alle prove d'esame, subito rileva il modo imperfetto
e labile con cui si finisce per tollerare, che quelle basi siano pos­
sedute da parecchi. E chi tenta di saggiarne il ricordo a distanza
di tempo, specie dal punto di vista della capacità ad adoperare
il mirabile strumento dell'analisi matematica, ha frequente mo­
tivo di restare scoraggiato.

Rimedi, semplici e tante volte ripetuti: la verifica continua
da parte di noi docenti, mediante il contatto coi giovani, quando
siamo scesi dalla cattedra, dell'efficacia del nostro insegnamento
e revisione del suo contenuto; la cura dedicata da noi personal­
mente e dai no stri preziosi assistenti alla parte applicativa; lo
zelo nell'indurre i discepoli a lavorare con sforzo uniforme fin
dal primo giorno dell'anno di studio. Mezzi semplici, che pure
l'esperienza dimostra non tanto facili ad attuarsi. Gioverebbero
certo a tal fine un'opera più vasta ed un'ingerenza più attiva su
tutto l'andamento accademico da parte del direttore, oltre che
dei presidi e dei consigli di facoltà. E ciò potrebbe concretarsi
in un ordinamento, in cui il capo fosse rivestito di tutta l'auto­
rità necessaria e tenuto a dedicarsi soltanto alla funzione diret­
tiva, rinunciando finanche a professare un suo particolare in­
segnamento.

* * *

Gli asslstenll. Non minor giovamento all'auspicato rinnovarsi e ravvivarsi

di molti nostri in segnamenti recherebbe l'attuazione di serie
provvidenze a favore dell'assistentato. Pur con un organico
quanto mai ri stretto, sono oggi dieci presso il nostro istituto i
posti vacanti. Il concorso nazionale, attuato per la prima volta lo
scorso anno, pur avendo noi invitato tutti quanti furono dichia­
rati idonei, non ci ha dato modo di coprire quei posti. E il con­
corso romano è procedimento lento e tardo; anche quando dà
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qualche frutto, lo fa maturare ad anno accademico avanzato, al­
lorchè il periodo più attivo delle esercitazioni è trascorso.

In realtà è l'alBusso dei giovani verso l'assistentato quello

che manca, almeno nei nostri settor i. La situ azione fatta agli
assistenti è inadeguata a ciò che da taluni di essi si chiede. Di co
taluni, perchè qui sta il nocciolo del problema. Converrebbe
anzi tutto fare una di stinzione netta, anche di nome, fra coloro

che prestano opera saltu ar ia, solo durante certe ore e certi giorni

del periodo delle lezioni, allo scopo di aiutare e guidare i giovani
n elle esercitazioni applicative, e coloro che vivono dalla mattina
alla ser a e per almeno undici mesi dell'anno in un laboratorio
e 'non possono svolgere alcuna attività professionale fuori della
scuola.

Le due categorie sono utili e necessarie ambedue e ri spon­
denti a scopi ben determinati, ma è assurdo che siano egualmente
retribuite.

Una distinzione di oneri, di impegni, di compensi e di caro
riera oltre che di nome, fra i due gruppi, permetterebbe senza

aggravio per i bilanci di far compiere un buon passo avanti alla
soluzione di questo problema, che ha vitale importanza per la
efficacia dei nostri studi. '

* * *

Il punto della « specializzazione » è il più di scu sso. Si oscilla

tra due poli opposti. Da un lato è il de siderio di certi esponenti
di aziende e di industrie, che, dando prova di ben cor ta veduta,
vorrebbero trovare s èns'al tro nei neolaureati una pi ena prepa­

razione specifica per il loro ramo, e si lagnano che essi non si
dimostrino produttivi fin dal primo giorno di servizio. Dall'altro

sta l'opinione di coloro, che invocano solt anto una preparazione
gen erica, prevalentemente teorica ed estesa a tutte le branche
dell'ingegneria, così da far quasi di ventare il nostro lungo quin­
quennio un cor o prevalentemente propedeutico, bi sognoso di

successivi corsi di complemento e di perfezionamento.
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Ba sta aver formulato tali ' criteri estremi per vederne i di­
fetti e per conv incers i, che la giusta via è an che qui intermedia.
Un certo grado di «spe cializzazione» si impone ormai, e tanto­
più si impone, quanto più il Paese progredisce nella sua l;lttrez­
zatura tecnica. E ' possibile e desiderabile, che già n ei primi due '
anni, tradizionalmente ri servati a studi teorici (i quali debbono­
essere rafforzati, .an che se qua e là ridotti di mol e), si offra ai
discepoli qualcosa, che fa ccia già a loro « sentire» I'ingegneria. .
e soddisfi all e aspirazioni, cui ohhedirono nella scelta della fu- ­
tura professione.

E ' po ssibile e.desiderabile che la ramificazione degli studi,.
pur contem plando materie di insegnamenti comuni, cominci per­
i settor i più importanti dal terzo anno, per gli altri dal quarto.

Ciò non toglie ch e cia scuna sede (poich è l'atmosfera profes. .
sionale e industriale è varia da regione a regione e diverse sono­
le corre nti, secon do cui i giovani ingegn eri si dirigono) attui
soltanto alcuni dei var i ra mi di studio e adotti un « grado di spe­
cializzazione » ad eguato ai suoi bi sogni ed ai suoi mezzi. E' ben e'
che cer te specialità si colt ivino in talune sedi, e non in altre ; e·
sarebbe cer to dannoso, che ogni scuola volesse averl e tutte.

Deprecabile è poi in particolare ogni tendenza a prolun-.
gare ancora il corso degli studi. Le scuole di perfezionamento­
debbono essere fr equentate non da tutti, sì da una minoranza.
di laureati, particolarmente scelt a. E tanto meglio se questa .
minoranza potesse tornare alla scuola dopo un primo periodo di .
attività professionale.

In una forma di civi ltà come la nostra, in cui lo sforzo­
produttivo di ciascuno deve essere moltiplicato e coordinato in .
una vita operosa e gagliarda, e vivificato da un senso vigile di.
re sponsabilità individuale e collettiva, uomini di 23 o 24 o 25 ·
anni, che fanno ancora e soltanto lo studente, sono già un poco­
« sp ostati» e sentono il di sagio di questa loro situazione e l'im··
pazienza,di uscirne, La vita sui banchi della scuola ha una v~ga.

azione deprimente sul loro spir ito. Non nelle scuole d'ingegneria,.
I

ma forse in altre facoltà, la vita universitaria fa mancare lo sti-
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molo, che deve abituare il giovane alla di ciplina del lavoro

quotidiano. Permane così il danno dell'esistenza di elementi
vogliati e pigri, che si annidano poi qua e là in talune cellule

dell 'organismo nazionale.
Il curricolo di cinqu e anni (per il quale l'ulteriore aggiunta

dell 'esame di Stato, com'è ora, apparisce di utilità assai di scuti­
bile) potrebbe forse per la maggioranza degli allievi esser e rì­
dotto a quattro. Ma i vantaggi sare bbero p er ora dubbi e chi sa
per prova, quale lungo turbam ento porti negli stu di su perior i
ogni vas ta riforma, non ha animo di invocare un mutamento

tanto radicale. Il corso quinquennale ha già dato buoni frutti.
Sia dunque conservato,

Non v' è ch e perfezionarlo ed affinarlo secon do i concetti
esposti. Ciò può attuarsi, senza scon volgimen ti, innanzi tutto

con una volenterosa evolu zione di idee e di metodi, è poi, per
quanto riguarda le norme r egolamentari, mediante la r evi sione,
provvidarnente triennale, degli statu ti accademici, consentita dal

Min iste ro con larghezza di vedu te, pur nel quadro dell e leggi
esis ten ti. Alla revi sione del suo statu to deve appunto sollecit a­
men te attendere il nostro Politecnico, poich è il triennio in corso
volge ora al termine.

* * *
Ma vi è un'altra riforma, ch e io stimo provvida ed a cui Il servizio

militare.credo siano già volte le m enti dei nostri capi. Riforma, a cui
non può non pensare chi, com e me, si sen te anzitutto soldato.
Essa dovrebbe consistere, come già accennai in uno dei primi
fra questi miei di scorsi, nell'abbinamento str etto degli stu di di
ingegneria con la preparazione militare dei nostri stu den ti. Il
cur r icolo di studi dovrebbe essere intimamente legato col ser-

vizio. In attesa che si arrivi, sia pure in via di esperimento ed
in una scuola solt anto, in questa , ad un tipo di istituto, che sia

ad un tempo centro di alti stu di e palestra di educazione guer-

ri era, vor r ei che i no stri giovani, tutti egualmente ed indistinta-
. mente, compiuto ogni anno accademico, fo ssero chiamati alle
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Il labblsol!no
di ,Inl!eltnerl.

armi per almeno due mesi e, una prima volta in comune, poi
in varie sedi e specialità, a seconda delle esigenze delle singole
~orze Armate, compiessero la massima parte del loro servizio
militare, così da conseguire insieme la laurea ed il grado di ufo
ficiale, Ne deriverebbero vantaggi grandi di ogni genere, soprat­
tutto dal punto di vista della formazione del carattere.

Il provvedimento sarebbe pienamente compatibile con la
disponibilità di tempo; si ricordi che nelle scuole più operose,
come la nostra, i giorni di lezione, pur contando per una intera
la mezza giornata del sabato, non arrivano a 140 sui 365 del­
l'anno. Del resto qualcosa di simile al progetto accennato è già
in atto da due anni, con un esperimento cui arride pieno suc­
cesso, per opera della R. Marina.

L'abbinamento proposto darebbe nuovo impulso alla pre­
parazione fisica, che non si curerà mai troppo e di cui riferirà
ora il rappresentante del G.D.F., ricordando i risultati dell'opera
con cui esso ,affianca la nostra nella preparazione dei giovani.
Eviterebbe il di sordine e il danno, che gli svariati modi di adem­
piere agli obblighi militari apportano ora alla scuola ed agli
allievi per il contrasto fra i calendari dell'una e dell'altra
istituzione.

Renderebbe infine meno esitanti taluni giovani e talune
famiglie dinanzi alla scelta in favore dell'ingegneria, considerata,
nella fase universitaria, come troppo faticosa e onerosa.

* '" *

Giova rilevare su questo punto, che si accentua sempre più
la penuria di ingegneri. Mentre il numero dei nuovi laureati in
genere è andato grandemente crescendo, quello dei neoingegneri
si è, incredibile a dirsi, sensibilmente ridotto dal dopoguerra ad
oggi, nonostante lo sforzo crescente e il crescente fabbisogno per
l'attrezzatura tecnica della Naziòne e, ora, dell'Impero.

Le richieste, che le industrie ci rivolgono continuamente per
avere nuovi ingegneri, si ripetono e si moltiplicano e non possono
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es ere soddisfatte che in parte. Recenti concor i statali ono an­
dati addirittura deserti.

Si dice che i no stri stu di sono troppo difficili in confronto
con gli altri. Ri sponderei che bi ogna rendere più dìfficili anche
gli altri. Ma frattanto, in attesa che si veda qual segu ito convenga
dare alle proposte avanzate da taluno per rendere meno arbi­
traria e meglio fondata la scelt a della profe ione, è nell'interesse
generale che maggior numero di giovani i cime nti con i no tri
studi e si appre ti ai compiti empre più va ti, r iservati agli ar­
ch itett i ed agli in gegneri italiani.

* * *

La continua comunione di vita coi giovani e la consapevo- (oncluslonl.
lezza della mi ssione che è affidata ad ogni in egnante, animano
in noi una pa ssione, che non i attenua con gli anni. Es a ci
pinge a ringraziare la Provvid enza per il compito, che ci h a

ri servato e che noi vogli amo continu are ad a olvere con tutte
le no tre forze a servizio della Patria.

Sono certo che questa pa ssione trova il consenso di Voi,
ospiti illustri, ed è pienamente divisa da Voi tutti, came rati

docenti e discenti.
I su ccessi, che il senno del Re Imperatore e il genio e la

grandezza d'animo del Duce, hanno assicurato e assicurano ogni
giorno all'Italia fa cista, accre cono i doveri di tutti.

el duplice grido, ch e fra qualche istante l ever emo dai
no stri cuori in salu to del Capo dello Stato e del Capo del
Governo, vogliamo rinnovare la promessa di ad empiere a quei
doveri con dedizione assoluta.
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO DEL GRUPPO

UNIVERSITARIO FASCISTA PROF. PINO STAMPINI

Eminenza, eccellenze, camerati,

Non è possibile staccare dal complesso del G.D.F. l'attività

:particolare degli studenti del Politecnico, poichè, pur essendo

.la Scuola Superiore d'Ingegneria un Istituto che vive di vita

.propria, nella organizzazione del Partito l'attività degli univer­

sitar i fa scisti è inquadrata nelle manifestazioni di tutto il G.D.F.

·e quindi comune a tutte le altre facoltà universitarie.

Solo in determinate manifestazioni agonisti che fra le

.f acolt à, un lavoro- particolare è consentito svolgere da parte

.degli studenti ingegneri.

In questa .mia relazione, che riassume l'attività dell'anno

decimo sesto, del tempo di Mussolini, cer cherò di esaminare pa r­

·ticolarmente quella attività del G.D.F. che si è valsa della par­

.tecipazione goliardica del Politecni co e della facoltà di Arch i­

tettura.

Premetto che l'attività del G.D.F. è attività del Partito. Poi·

chè il Partito azionale Fa cista inquadra in maniera parti­

colare gli tu denti univer itari, assegnando loro com piti e mète

definite nella rivoluzione delle camicie ner e. P er ciò, riman ga

~en chiaro che quando si parla di attività del G.D.F., questa deve
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essere con siderata com e espressione del lavoro che nell'ambito

del Partito e sott o la sua guida, si svolge.

Ai camerati che fec ero parte per l'anno decimosesto del

F iduc iariato di Ingegneria e di Architettura, e particolarmente

ai due fiduciari di facoltà , rispettivamente Filippo Filippi e

Angelo Torello , vada il più sinc ero elogio per l'opera che essi
hanno svolta.

Gli iscritti al G.U.F. , appartenenti a questo Istituto, sono

stati in numero di 436, così suddivisi : 301 fa scisti univer sitari,

una fa scista univer sitaria, 103 laureati e 31 stu denti stranieri,

inquadrati saldamente, di sciplinati nei ranghi, 'numerosi nelle

adunate ed entusiasti nelle manifestazioni, seguendo così la tra­

dizione del G.U.F. squadristico e Iegionario. '

Gli iscritti sono stati chiamati a partecipare ad un com­

pl esso di oper e, che penetra in ogni campo della vita del G.U.F.

ed in modo particolare all e due attività maggiori che hanno il

I loro asse nei Littoriali della cultura e dello spor t.

Continui si sono svolti gli studi di Francesco Cerchio nella

cinematografia a pa sso ridotto, di Maurizio Bigliani negli studi

scien tifici, di Gino Bech er ed Ettorino Sotsas nella scenografia ;

di Gabriele Manfredi nell 'organizzazione dei Littoriali dell'arte,

in tegrati con lo studio dei progetti di architettura, per la mas­

sima manifestazione artisti ca dei G.U.F.

Si è ripreso il doposcuola diretto dal professor Giusti ,

mentre l'ufficio turismo ha avuto l'incarico di organizzare visit e

e viaggi a scopo di stu dio.

Dalla cultura ed arte all 'assistenza attraverso tutte le attività

del G.U.F. , gli studen ti del Politecnico emergono e si impongono

nello sport formando quel blocco unitissimo della facoltà che

vince con largo punteggio ed in affascinanti gare, ia «Coppa

del Goliardo », trofeo assegnato dal Magnifico Rettore dell'Uni­

versità di Torino alla facoltà prima classificata negli. Agonali

dello sport.
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Trentadue sono stati gli atleti iscritti a questa scuola compo­

nenti la squadra del G.D.F. Torino ai Littoriali dello sport e fra

essi desidero ricordare Tommaso Agudio littore dei 500 e 1500

metri di pattinaggio, e Guglielmo Holzner littore di salt o in sci,

che lasciano per limiti di età il G.D.F. Torino. Li' segua nel

cammino agonistico della vita, la nostra stima e la nostra rico­

no cenza.

Dna squadra formidabile di rincalzo si è formata fra gli

studenti della scuola d'ingegneria. Sergio Allaria nel pattinag­

gio, Enzo Giacchero nell'atletica, Ernesto Rava sciatore e nuota­

tore; poi Scolari componente per meriti speciali la centuria

sportiva, e Giovanni Sella littore di tuffi e vincitore della Borsa

di . studio « Libro e Moschetto», con , altri giovanissimi , ' alle

prime armi, ma già abbronzati dal sole degli stadii ; ragazzi

sempre pronti a tutto sacrificare pur di .combattere una bella

battaglia sportiva che possa portare al G.D.F. di Torino, se non

la vittoria, almeno una posizione di primato; essi sono stati

in stancabili nella loro attività che si può definire veramente
fa scista e squadr ista,

Gli universitari di questa facoltà hanno infine in numero

rilevante avuto aiuto attraverso l'ufficio assistenza del G.D.F. ,

frequentando l'ambulatorio medico, della Men a e della Casa

dell 'Universitario.

Alcuni hanno frequentato il Corso di preparazione politica
per i giovani.

L'Ufficio stampa del G.D.F. ha avuto la collaborazione degli

studenti di ingegneria ed ha pubblicato articoli sul Lambello...
intorno al problema autarchico con speciale riferimento alle

discipline trattate in questa scuola.

Gli studenti fascisti ingegneri, nonostante l'ampiezza dei

loro studi, la difficoltà delle loro discipline, l'orario gravoso

delle lezioni, hanno saputo trovare il tempo per dare entusia­

sticamente il loro contributo al Partito attraverso l'organizza-
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zìone del G.D.F. di Torino. Perciò essi sono maggiormente meri­

tevoli del più spassionato elogio che io qui, come Segretario del

G.D.F., estendo a tutti loro.

Desid ero chi udere questa breve relazione con il rivolgere a

no me del G.D.F. Torino, un salu to a S. E. Vallauri ch e la scia la

direzione del Politecnico. Sono 'li eto di esprimergli la nostra

profonda gratitudine per il continuo e spassionato aiuto che in

sei anni ha dato al no stro G.D.F. per facilitarne sempre ed ovun­

que la sua attività.

Al professor Bibolini, nuovo Direttore, l'augurio goliardico

da parte dell 'organizzazione univer sitaria.

lo gli assicuro della con sapevolezza dei giovani per il rag­

giungimento dell e mete indicate. Noi desideriamo che il Diret­

tore del Politecnico partecipi sempre con il no stro entus~asmo

ed il no stro orgoglio, alla vita del G.D .F. di Torino che lavora

squadr isticamente in profondità allo scopo di guidare, secondo

gli ordini del Duce, la marcia degli universitari torinesi nella

rivoluzione fa scista .

, I
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DISCORSO

DEL PROF. AWO BIBOLINI

Eminenza, eccellenze, camerati,

Alle relazioni or ora udite, quella del camerata Stampini,

così affettuosamente apprezzata da noi tutti do centi, e l'altra di

S. E. Vallauri, così materiata di fatti eloquentemente conclus i

in acute deduzioni, ogni commento è da mia parte super fluo.

Potrei perciò limitarmi a leggere i segu en ti telegrammi:

«Roma, lO no vembre - S. E. Giancarlo Vallauri,
«Vi comunico che con grande rincrescimento accogliendo

vostre ripetute richieste ho deciso di promuovere Sovrane ri so­

luzioni circa vostra successione nello ufficio di Direttore codesto

Politecnico. Con Decr eto R eale in corso è pertanto nominato

Direttore per biennio accad emi co 1938-39 1939-40 profes­

sor Aldo Bibolini ordinario Arte minerar ia . Desidero in tanto

e primervi mio più cordiale ringraziamento per nobilissim a

opera direttiva ch e p er lunghi anni avete svolta ' e per la pro­

sper ità che avete sapu to assicurare a codes to insigne Politecn ico

in relazione suoi alti compiti secon do esigenze e direttive R e­

gime . Ministro Educazion e Nazionale : Bottai ».

«Roma, l O novembre - Projessor Aldo Bibolin i,
«Vi comu nico che con Decreto Real e in corso è di posta

vostra no mina a Direttore codes to R egio Politecnico per bi ennio

...• 27 .. ..



accademico 1938-39 1939-40 a decorrere dal lO corrente.

Confido che la vostra opera si svolgerà pienamente secondo le

direttive del Regime nello interesse di codesto Politecnico in

relazione alle sue alte tradizioni ed in rapporto alla energica

azione autarchica che Torino si è nobilmente prefissa di com­

piere. Ministro Educazione Nazionale: Bottai».

«Roma, 14 novembre - Direttore Regio Politecnico.

«Nella impossibilità di intervenire personalmente ceri­

monia inaugurazione anno accademico invio mia piena adesione _

alla manifestazione formulando i più fervidi auguri per la pro­

sperità di codesto insigne Politecnico. Mi è intanto gradita

l'occasione per confermare a voi la fiducia che saprete assolvere

delicato compito affidatovi secondo esigen~e direttive Regime e

per rinnovare a Sua Eccellenza Vallauri il mio più vivo ringra­

ziamento per l'opera da lui nobilmente spesa per oltre cinque

anni a vantaggio dello Istituto. Ministro Educazione Nazionale:

Bottai ».

Ma non so costringere la piena dei sentimenti che irrompe

in questo istante solenne dall'animo mio e va verso di Lui, Scien­

ziato e Maestro, e per me ancora esempio luminoso di quanto

possa I'eccelsa altezza dell'ingegno, quando la Provvidenza vi

congiunge profondità di fede e generosità di cuore.

Farei torto alla modestia che in. Te, Eccellenza Vallauri, a

così preclari doti si accompagna, se m'attardassi a rammemorare i

numerosi esempi da me vissuti del tuo incrollabile volere, tutto

teso al bene del nostro Politecnico.

Nessun sacrificio era bastevole per farti sostare nel supera-­

mento delle diuturne fatiche!

La odierna Tua decisione io la sento ispirata agli stessi altis­

simi fini e perciò nell'inchinarmi, convinto che proseguirà im-
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mutata la Tua passione pel no tro I tituto, as umo, quale di ci­

plinato gregario, il compito al quale S. E. il Ministro dell'Edu­

cazione azionale ha voluto chiamarmi.

Sappia il Duce dell'Italia no tra, che sulle Tue orme arà

ripre o con ferma deci ione il cammino percorso dal Politecnico

di Torino con la Tua apiente guida e che l'opera alla quale col­

leghi e tudenti daranno con me fervido contributo, i i pirerà

al raggiungimento delle austere mete, tracciate dalle direttive

autarchiche del Regime, nei campi della scienza e della tecnica.

Con tali profondi sentimenti, ho l'onore di dichiarare inau­

gurato, nel nome augusto di Sua Maestà Vittorio Emanuele, Re

ed Imperatore, l'anno accademico .LXXX del Politecnico di
Torino.

Saluto al Re.

Saluto al Duce.
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MOSTRA DELLE MIGLIORI LAUREE

IN INGEGNERIA

CONFERITE NELL' ANNO 1938 - XVI

Discorso pronunciato dal Direttore del R. Politecnico,

Prof. Aldo Bibolini, il lO marzo 1939-XVII





MOSTRA DELLE MIGLIORI LAUREE IN INGEGNERIA

CONFERITE NELL'ANNO 1938·XVI

Nello scorso dic embre ebbe luogo al Castello del Valentino - Sede
principale del Politecnico - una Mostra dell e migliori lauree in
Ingegneria conferite nell'anno 1938. .

Con generoso impulso il locale Sindacato Provinciale Fascista
Ingegneri istituì vari prfkni a favore dei neo-laureati giud icati più
meritevoli da apposita Commissione (i quali furono in numero di
sette, e cioè: Boccardo Paolo, Capello Giovanni, Garbarino Aldo,
Marsaglia Giovanni, Piccinini Arnaldo, Righi Carlo e Rosati Leo­
nardo), e concesse I'iscrisione gratuita al Sindacato dei premiati
stessi e di altri dieci neo-laureati partecipanti alla Mostra.

La cerimonia della premiazione si svolse nella sera del 10 marzo
presso la sede del Sindacato Ingegneri, ed in tale occasione il Diret­
tore del Politecnico, pro], Bibolini, pronunciò il seguente discorso:

Questa annuale riunione dovuta alla innovatrice fattività
del Sindacato Ingegneri di Torino (e per esso alla perspicace
iniziativa del camerata Moretto), mentre dimostra alle nuove
reclute la pronta e lungimirante solidarietà della classe, pre­
senta, a mio sommesso avviso, una particolare occasione per
permettere a docenti ed ex di scenti, animati da fa scistica com­
prensione, di dare insieme uno sguardo allo stato attuale di
quell'annoso problema, che è la sistemazione aggiornata degli
studi di ingegneria.

E poichè è qui richiesta la con ap evole riflessione di coloro
che, nel giudicarlo, fruiscono delle competenze additivamente
acquisite attraverso la pratica professionale, io penso che una
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vi sione di esso, per riuscire esauriente, debba porre in sintetico
risalto essenziali ricordi, che il tempo tende a cancellare.

Chi ha il piacere di parlarvi è, ahimè l, in grado di risalire'
a più di quarant'anni or sono e, riandando una lunga sequenza
di eventi, può rievocare gli studi di ingegneria di allora, per
trarne confronti con la efficenza degli attuali.

I nostri studi in quel tempo si proponevano quasi esclusi-o
varnen te la formazione degli ingegneri civili, per la quale sem­
bravano bastevoli lezioni orali ed esercitazioni grafiche, svilup- '
pate infatti con do vizia di orari, mentre di laboratori, normal­
mente accessibili agli allievi , v ' erano solt anto quelli di chimica.
Negli altri la dotazione constava principalmente di modelli e di
pubblicazioni di sposte a costitu ire il gabinetto del Docente, co­
sicchè solo poche po ssedevano qualche apparecchio atto a ram­
mostrare agli allievi le più correnti esperienze.

Alla formazione degli ingegneri industriali, si andavano
volgendo le Scuole di Torino e di ,Milan o, ed in esse ai pre­
dominanti insegnamenti di ingegn eria f civile, era aggiunto ' o
maggiormente svilu ppato qualche corso speciale, a Torino I' elet­
trotecnica , a Milano la ch imica industriale e la meccanica, ma ;
per la ridotta efficienza delle industrie di allora, il compito
della speciali zzazione non era apprezzato. Tuttavia si ricono­
sceva l'importanza didattica dei connessi laboratori e questi
ve n ivano organizzati per un regolare addestramento degli allievi"
sicchè il la voro spe r imen tale ri sultava per questi già com ples­
sivamente su per iore a quello assegnato agli iscritti in ingegneria
civile. '

Con tale bagaglio culturale i laureati delle no stre scuole di
applicazione en tr avano n ella vita tecnica , la quale tuttavia offriva
b en scarse po ssibilità di impiego ed a condizioni che quasi.
sem pre richiedevano non poco sacr ificio personale... il ch e è
b en e sap p iano i neo-laureati d'oggi.

Si trovava impiego soprattutt~ nelle costruzioni ed anche le ,
po che industrie in grado di assumere personale tecnico superiore,
com pres i gli organismi statali, ri correvano per lo più a laureati.
civili, sia perchè quelli industriali scars eggiavano, sia perchè
una sufficien te per quanto ristretta specializzazione pratica, po­
teva essere conseguita (con la genialità propria della razza) anche
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dagli altri, attraverso un periodo più o meno lungo di appren­
distato, fatto a spese dell'industria stessa.

In conclusione, la mentalità tecnica predominante era quella
formata dalle Scuole di ingegneria civile, e poichè la cultura
stessa si ad dimostrava capace di rispondere ai problemi nazionali
(i soli all'ordine del giorno) predominava la tendenza; anche fra
i docenti, a mantenere immutato il primitivo curriculum di
quegli studi.

Per decenni, questa forma mentis si è mantenuta, e non riu­
sciva 'a cambiarla (almeno sensibilmente) neanche la grande
guerra, per quanto la industrializzazione della Nazione, anche
se. circoscritta nelle limitazioni contingenti, avesse fatto intrav­
vedere le nostre manchevolezze, soprattutto nel campo tecno­
logico. Ma un fattore nuovo, decisamente rivoluzionario, doveva
.in tervenir e poco dopo l'avvento della cosiddetta pace, ed era
esso apportato quasi bruscamente dai concetti. statali della eco­
nomia .controllata, che il Fascismo ha giustamente posto a base
delle teorie autarchiche. L'attuazione di queste, addimostratasi
del tutto necessaria in un mondo fatto di incontenibili egoismi,
ha ormai messo dinnanzi alla Nazione l'obbligo di sviluppare
attivamente le industrie esistenti e di crearne di nuove, atte
anche a soppiantare quelle estere. Perciò i compiti della prepa­
razione politecnica si sono invertiti, in quanto, mentre il campo
dell'ingegneria civile, pur non sfuggendo ai nuovi sviluppi, tende
a conservare pressochè immutati i suoi limiti, quello dellinge­
gneria industriale lo supera in importanza, specialmente come
entità economica internazionale.

Sta in fatto che da un lato l'industria, psicologicamente rin­
novata sotto l'assillo delle circostanze contingenti, va ormai
riconoscendo la imprescindibile 'necessità dell'impiego dei tecnici
superiori congruamente specializzati, dall'altro fermenti nuovi
trovano armonico sviluppo nell'animo dei giovani; avviati verso
gli studi di ingegneria.

Il ritmo della vita tecnica, sempre più divulgato sia attra­
verso alla stampa scientifica ed a quella scientifico-tecnica vol­
garizzatrice, sia per mezzo della cinematografia e della radio,
esemplifica la fattività della ricerca e di conseguenza pone in
attraente risalto il lavoro di laboratorio. E non si può più disco-
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noscere il sempre minore interesse che presenta per l'allievo la
lezione ex-cattedra quando occorrendo non sia affiancata dalle
connesse dimostrazioni sperimentali, siano esse costituite da eser­
citazioni miranti alla conferma realizzatrice della teoria, siano
ad esse collegate come ricerche di laboratorio. In altri termini '
lo studente di oggi addimostra il desiderio di cominciare nella
scuola stessa a vivere la sua cultura e più non si accontenta
della lezione orale che in passato, quando scarseggiavano i buoni ·
trattati, oggi specificamente redatti per servire allo sviluppo
dei corsi, era pressocchè il solo modo attuabile di apprendere.

Ci si può ora domandare se e come la scuola di ingegneria
abbia tenuto conto di tutto ciò, se cioè essa si sia tempestiva­
mente e veramente preoccupata delle realtà incontrovertibili alle
quali la portano, attraverso gli sviluppi scientifici, le sue finalità
applicative.

Si può dire subito che la non facile impostazione degli atti­
nenti problemi, spesso sottoposti alla attenzione. di non specifi­
camente competenti, ha portato le idee dei Docenti a polariz­
zarsi: ad un estremo coloro che sostengono la immanenza della
originaria organizzazione delle scuole di applicazione, all'estremo
opposto quelli che sarebbero invece propensi ad un indirizzo
scientifico tecnico vòlto più .o meno rigidamente alla valorizza­
zione della specializzazione.

A mio sommesso avviso, la verità sta anche qui a mezza
strada, chè il valore dei risultati conseguiti dalle nostre scuole
di ingegneria attesta la bontà della ' loro concezione. Perciò io
credo che quei comprovati programmi debbano essere rispet­
tati, in quanto stabiliscono il livello di quella elevata forma­
zione scientifica che l'ingegnere deve possedere, ma che occorra
oggi coordinarne gli sviluppi, aggiornandoli al progresso delle
conoscenze teoriche così da evitare riesumazioni, ripetizioni, so­
vrapposizioni, ostacolanti la possibilità di impostare alloro fianco
materie nuove, indispensabili per il conseguimento di una bene
intesa quanto urgente 'specializzazione.

Si tratta secondo me di affinare anche qui i mezzi per aumen­
tare il rendimento del lavoro e di accrescere il profitto didattico
curando l'efficacia delle esercitazioni tanto in aula, che in labo­
ratorio, che, altresì, nei tirocini pratici. Ciò permetterà inoltre

.... 36 ....



di far risaltare, assai più di quel che pos ano le aride descri­
zioni verbali, la importanza dei concetti tecnologici che è finora
da noi sensibilmente disconosciuta, mentre essa è alla base di
ogni applicazione.

Ma perchè si possano raggiungere i ri sultati prefissi è ri­
chie sta ai Docenti una dedizione sempre crescente ed uno spirito
di sacr ificio sempre più elevato. L'opera di questi , congruamente
compensata onde poterla esigere esclusiva, dovr ebb e essere affian­
cata dal lavoro di numero i collaboratori sia come assistenti di
ruolo, sia come coadiutori, preferibilmente quelli, fra essi, che
abbiano potuto completare nella vita professionale o nel labo­
ratorio industriale, il loro bagaglio scientifico-tecnico.

Per la stessa impossibilità di mantenere accentrate in una sola
persona competenze che ogni giorno debbono estenders i nei det­
tagli applicativi, affinchè possano mantenere il passo col vertigi­
noso progredire della vita civile, deve essere accolta una orga­
nica suddivisione di quelle materie di insegnamento, che una
volta potevano essere pensate in scindihili, il che è tutt'altra cosa
dell'arbitrario spezzettamento delle materie, ammesso in regimi
sorpassati, così dannoso alla profondità del sapere.

Evidentemente per realizzare un siffatto programma occorre
fare appello a contributi diversi. Anzitutto, come abbiamo visto,
alla disciplinata collaborazione dei Docenti, perchè mediante
essa si pervenga a quella coordinazione che , mentre non me­
noma la individualità scientifica dei singoli, assicura le condi­
zioni del miglior rendimento didattico; poi ad una più realistica
valutazione della efficacia dell'esercizio applicativo, inteso questo
nella ua più larga acce sione, quale impo tazione di quesiti tec­
nico-scientifici aderenti ai problemi dell'oggi , come ricerca di
laboratorio, come lavoro infine da svolger e in tirocini pratici,
durante gli studi.

Senza dubbio, e lo so per vissuta esperienza, numero se sono
le difficoltà che si oppongono alla integrazione di questi propo­
siti. Da un lato quella dipendente dal modo di reclutare e di
compensare il personale assistente, il quale dovrebbe essere final­
mente attratto alla scuola con provvidenze peculiarmente di­
ver e; dall'altro quella inerente agli ostacoli che tendono a pre­
cludere alla cultura acquisita nella professione il farsi strada
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verso la scuola stes sa; da ultimo infine la reluttanza che occorre
fronteggiare, onde ottenere per i giovani allievi posti di tirocinio
atti a veramente completare, con la guidata osservazione e par­
tecipazione pratica, le cognizioni teoricamente 'apprese. A questo
ultimo si sovrappone ancora la necessità di contemperare con
l e esigenze di tali compiti, q~elle ' connesse agli obblighi militari.

Soltanto introducendo ritocchi e innovazioni come quelle
sopra esposte, sar à possibile ridare all ' esame di laurea quella
severa forma che possa ri spondere effettivamente ai concett i
impliciti n elle su ddivision i sanc ite fin dalla sua prima edizione
dall 'esame di Stato.

Ma nessuna di queste difficoltà è insormontahile ' in clima
fa scista quando sovve ngano a così importanti r ealizzazioni il
convincimento e la propaganda per consegu irle, ed oggi può
.dirsi ch e le dichiarazioni po ste a base della Carta della Scuola
da S. E. Bottai, diano jn riguardo il più sicuro affidamento,

n Politecnico 'di Torino, con quella pensosa soll ecit u dine che
gli è u suale, ha vòlt o agli esposti propositi tutta la su a atten­
zione. Nell e r ecenti proposte da esso formulate approssiman­
do si l'aggiornamento del suo Statuto (e fors'anche una sua in­
novatrice sistemazione) gli avvertimenti m ed esimi hanno trovato
congruo po sto.

L'averle tempestivamente conc retate, è la più evidente di­
mo strazione della salda volon tà del glorioso Istituto del Pie­
monte di conservare, nel rinnovamento che sta delineandosi, il
posto di av anguardia conquistato a prezzo di tante p ersistenti
fat ich e.
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IL R. POLITECNICO E LA MOSTRA

« TORINO E L'AUTARCHIA ))

Nella m agnifica affermazione torinese inauguratasi il 23 ottobre.
1938-XVI e che ebbe l'ambito elog io e la egna lazione del Duce, un
po sto di grande preminenza .venne assegna to a lla illustrazione dei
problemi scie n tifici e tecnici in tudio presso gli I tituti Su pe r io ri
di Torino.

L'organizzazione del con tr ibu to, a questi ri chiesto , fu affidata al
Politecnico il quale potè così do cumentare, con la parteeipazione mul­
tiforme ed originale dei suoi laboratori, la sua fattiva dedizione al
progresso della scie nza e della tecniea e la eom p re ns ione profonda
con la quale si ad egua alle direttive autarchich e del Regime.

Alla complessa e delicata presentazione dettero fervida opera: il
prof. ing. Mario Bianco, l'ing. Augu sto Cavallari-Murat, l'ing. Es ìo­
Lorenzelli, l'ing. Antonio Gi gli , e il laureando Gabriel e Manfredi sott o
la presid enza del prof. Aldo Bibolini.

La « Se zione T ecnica » della Mostra così a tt ua ta cons tava di var i
reparti, dei quali qu elli rifercntisi al no stro Politecnico sono qui di.
segu ito ele nca ti e de scritti:

Reparto dedicato all'attività

dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris »

elle tre pareti di esso si illust r an o alcu n i as pe tt i pa rticol ari di
questa attività:

parete di sinis tr a : in venzione di nuove ,~acchine (svil u p po ed
applicazioni della met adinamo);

parete centrale: misure e prove speciali (specialme n te nel eam po
delle com u n icazion i ele tt r iche e della illuminotecnica);

parete di destra: studio di m ateriali (rice rche su i materiali
magnetici e di el ettrici italiani).

La metadinamo rappresenta un interessantissimo tipo di macch ina
a corrente continua: con il nome di « metadinamo » si intendono tutte '
le m aechine a eorrente continua la cui teoria costituisce la trattazione
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l)iù generale ch e si possa fare dclla macchina a corrente continua a
.colle trol'c.

Lc due macchine espos te (figg. l c 2) appartengono una alla classe
d ellc metatrasformatrici e l'altra alla classe dei metamotori. Esse illu­
.st run o una fra le più geniali realizzazioni nel campo delle applicazioni
ele ttrome ccan iche. Infatti la metatrasfonnatrice può ricevere energia
-ele ttrlca da una linea (in questo caso a corrente cos tan te) inviarla al
metamotore secon do una legge predeterminata f (I , V ) = O; mentre
.il metamotore può ricevere energia dalla metatrasformatrice e trasfor­
marla in lavoro meccanico, oppure ricuperare un lavoro meccanico
trasforrnarlo in ener gia elettr ica che la metatrasformatrice invia alla
1ine-a a ten sione costante.

La paret e vi sibile in figura 2, illustra le applicazioni e lo sviluppo
.d e'lla metadinamo, nella trazione elettrica e nelle applicazioni navali.

N ella parete centrale (fig. l ) sono raffigurate alcune apparecchia­
ture per l'esecuzione di parecchie misure special i n el campo delle
comunicazioni elettriche (m isur e sui radioricevitori, sui circuiti tele­
fonici, sui microfoni) ed alcuni degli apparecchi; costruiti nei laboratori
dell'Istituto per la esecuzione di speciali ricerche ( filtro meccanico di
nuova ideazione). In particolare viene esposto Wl generatore di onde
ultracorte con magnetron, di notevole importanza per le applicazioni
belliche. .

Sempre nel tema d elle ricerche special i viene esposta una sfe ra
'fotom etr ica pcr la esecuzione di misure di riflessione della luce per
parte dei materiali, ed una macchina sp eciale per la misura delle
correnti continue.

Il prohlema della misura delle correnti continue di grande inten­
sità senza dover interrompere il circuito elettrico per l'inserzione degli
sliunt, non è sem p re di fa cil e esecu zionc ; può essere brillantemente
ri solto m ediante l'uso dcI trasformatore P estnrini.

Questo apparecchio (vis i bile in fondo a destra della parte ce ntrale,
v. fig. l ) è formato da un cir cu ito magnetico scomponibile, opportuna­
mcnte scherm ato, abbracciante il con du ttore, sed e della eorren tc da
misurare.

In un traferro, ri cavato nello stesso, ruota, a velocità costante,
un'armatura recante un circuito indotto collcgato ad un rcomctro
misuratore, Attraverso le lcggi di proporzionalità fra corrente da misu­
rare, flu sso da ess a prodotto, f. e. m., indotta nell'armatura ruotunte,
eorrentc n el circuito dcI rcomctro, dalla misura di quest'ultima si può
risalire alla prima. Il reometro può naturalmente essere tarato in ' guisa
da indicarc, con la sua deviazione, direttamente gli ampere primari.

La parete di destra (fig. l ) è dedicata ad illustrare le ri cerch e com­
l'iute sui materiali magnetici e di el ettrici.

Lc ricerche fino ad ora svolte, presso l'I.E.N.G.F., per quanto ri­
guarda i materiali magnetici, hanno avuto per oggetto in modo par­
ticolare lo studio dei lamierini legati (lam ier in i di ferro-silicio ) (per
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Fig. 2. - I stituto Elettrotecnico Nazionale IC Galileo Ferraris Il •
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incarico ricevuto dal Comitato pcr l'Ingcgneria del Cons iglio Nasio­
nale delle Ricerche), allo scopo di confrontare la produzione italiana
con quella estera e cercare di otten ere in Italia, spec ialme n te nei tipi
adatti alla costruzionc di ma cchinario rotante, qualità uguali a quelle
delle lamiere, che sono usat e dalla migliore industria stran ie ra .

In alcuni grafici espost i si illustrano il progresso ottenuto ncgli
ultimi decenni, nella fabbricazionc dci lamierini ed i cicl i d'i stcresi
dei tipi più caratteristici attualmente -in comme rcio; di questi ultimi
sono esposte alcune microfotografic, in diapositive, ch e permettono il
confronto fra tipi nazionali e tipi ester i.

Di una ri cerca di tipo originale, svolt a per studiare l'eff ctto della
lavorazione meccanica sulle proprietà ma gn etiche, tagliando da una
stessa lamiera anelli di diverso spessore .radialc si dà notizia in un
grafico, che riporta i risultati ottenuti, ed in una tavola che mostra
gli 'esem plari di questi an elli.

Per quanto riguarda i materiali isolanti l'I.E.N.G.F. si è, fin dal­
l'inizio, attrezzato pcr prove complet e sui materiali isolanti, in segu ito
alla richiesta di ditte italiane che' desid eravano ~ar con troll a re la pro­
-duzione, appena iniziata in Italia, di materiali isolanti speciali, fino
a poco tempo fa importati in gran parte dall'estero. L'I.E.N.G.F., in
collegamento con altri laboratori del Politecnico, è in grado di ese­
.guire attualmente tutte le prove richieste.

Una serie di -m isure di particolarc interesse è sta ta quella sui
campioni di mica dell'A.O.I., ai ,q uali è dedicata una tavola. I cam­
pioni ricevuti per l'esame non permettono di sostituire in tutte le
applicazioni la mica di provenienza estera con quella dell'Impcro;
tuttavia si è riscontrato che 'la qualità della mica A.O. era buona e si
è subito provato, con la collaborazione di una nota ditta italiana, a
costruire materiali composti (mican itc) e pezzi isolanti per macchine,
alcuni campioni dei quali sono esposti sopra una tavola, in sieme con
pezzi analoghi, costruiti con mica este ra, per poter fare il confronto.

Reparto dedicato all'attività degli Istituti di Scienza delle
Costruzioni, Costruzioni in legno, ferro e cemento armato,
Macchine e Fisica tecnica, Elettroacustica (I.E.N.G.F.) e del

Centro Studi (C.N.R.).

Nel campo dei materiali da costruzione l'autarchia r isul ta in
genere senz'altro attuata, poichè in ogni paese si costruisce tipica­
mente ' con i materiali ch e si hanno localmente a di sposizione. La faci­
lità ed il miglioramento dei trasporti sopravve nut i in questi ultimi
tempi, non ha alterato che in parte questa norma millenaria.

Ciò non pertanto vivi ssimi rimangono alcuni problemi di conte­
.nuto squisitamente autarchico: fra di essi quanto ri guarda la utiliz-
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zazione più perfezionata possibile dei materiali ferrosi e cemen tizi ed
il miglioramento di prodotti edilizi sussid ia ri.

La ra ssegna dell 'attivit à del Centro del Consiglio Nazionale delle
Ricerch e per lo stu dio dei matcriali da cos tru zione presso il R. Poli­
tecnico di T orino si è imperniata su due p roble mi : miglioramenti
delle costruz ioni in cemento armato c nuovi materiali tenno e fono­
isol anti.

Nella parete (fig. 3) ,destina ta all'illus trazione dei nuovi m etodi
di ca lco lo c stu dio delle stru tt u re in ce men to a rm ato, una ser ie di
fotografic illustra gli impianti! del Laboratorio ,d i Sc ienza delle costru­
zio n i e del Laboratorio delle Cost ru zioni (in ferro, lcgno c ceme n to
e due grand i grafici i nuovi m etodi di calcolo fondati su lla teoria
dell'equ il ibr io clasto-plast ioo. .

In una ve trina sono r accolto le più recenti m emorie del professor
Gustavo Colonnett i e della sua scuola, sull a teoria dell 'equilibrio
elasto-p las tico,

Di con tro (e visib ile n ella fig. 4), è posto il modello, al vero, di
un sola io con travi in cemen to amianto, stu dia to dal prof, Benedetto
Zunini. Le travi di questo solaio sono costruite con lastre di Eternit
ripiegat e a forma tubolare, a sezione triangolare: la lastra è sovrap­
posta su uno dei lati del triangolo (base di appoggio della trave) e
nella zona di sovrap posizionc sono post i dei fili di ferro.

Un trave alto 23 crn., formato con lastre l di cm . 1,2, armato con
6 tondini da diamet ro mrn. 4,5, pesa 18 k g., può sos titui re un ferro a
doppio T NP 14. In un sola io di 4,5 m. di luce c d interasse di 1,12 m.
occorrono 0,64 Kg/ m' di ferro ; per il cor r isponden te tel aio in cemen to
armato occorrono ci rca 7 K g/m' si ha quindi un ri sp armio di 9/10
di ferro.

La co rr-isponden te paret e (fig. 4) illustra lo stu dio dei materiali
termo e fonoisolantÌ. L' importanza di questi materiali nelle costru­
zion i cdili è andata via via crescen do, m entre di pari passo si è svio
luppa ta una importante industria per la produzionc di questi mate­
riali. I laboratori esis ten ti a Torino cos titu iscono un complesso quale
uguale non esiste altrove in Italia. U na ser ie di gra fici c d i foto grafie
illustra gli impianti dcll'Istituto di Macch ine e Fisica tecnica e le
ca mere acus tiche del Laboratorio di Elettroacu sti ca dell'I.E.N.G.F.,
mentre al cuni grafici dàn no una idea schem atica delle misure più
importanti: dete rminazione della conducibilità termica , estesa di re­
centc fino alla temperatura di 1000· C, del potere fonoi solante di sola i
e tramezzi, del coefficie n te di assorbimcnto acustico.

In una ve tr ina sono raccolti dei cam pion i dei materiali già provati
e studiat i, e vi en e es pos to il di spositivo per la determinazione della
conducibilità termica.

E' da notare come molte di queste misure (quelle acustiche in
particolare ) ve n ivano eseguite fino a qualche tempo fa solo in labo­
ratori str an ier i.
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Fig. 3. - Istituti di cienzn delle costruzioni e di Costruzioni in legno, ferro e cem ento arma to.
ç mtro del Consil?lio ' azionaI,! delle ri cerche per lo stud io dei materiali da costruzione,



Fig. 4. - I stituto di Macchine e Fisica tecnica.
Laborator io di Eletlroacustira dell'I srituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris l).



Reparto dedicato all'attività
dei Laboratori dell'Istituto di Aeronautica

L'Istituto di A eronautica illustra la sua attività autarchica sotto
due punti di vista:

come collaboratore delle industrie speciali zza te nelle costr u­
zioni aeronautiche, all c quali, spe r imen tando i modelli n elle galle r ie
aerodinamiche, forni sce i dati fondamcntali per il progetto degli
aeroplani;

e come ideatore e costruttore degli strumen ti di misura per
lo stud io sp erime n ta le della aerodinamica e dei motori.

Nel centro del padiglione assegn atogli è tato siste ma to in azione
un modello di galleria aerodinamica, con gett o d'aria Iib ero di
40 ~m. di diametro, a velo cità variabili dai più ba ssi valori fino ad
oltre 100 m. al secondo (fig. 5). F otografie trasparenti ne rivelano
l'originale gruppo aeromotore, mentre un primo simulacro di aero­
plano montato sulla bilancia a capacità elettriche per la misura delle
azioni aerodinamiche durante la rotazione spontanea o comandata
del modello ed un secondo sim ulacro di ala (fig. 6 - parte anteriore)
con l'apparecchiatura ottica necessaria a riv elarne le oscillazioni fìesso­
torsionalì in corrente d'aria, permettono 'di rendersi con to dei pro­
cedimenti in uso per le esplorazioni più delicate in quest i cam pi.

Il modello corrisponde ad una galle r ia che si costruir à in scala
sette volte maggiore per aumentare la potenzialità del Laboratorio
di Torino e rendere più sicu re le previsioni delle caratter istiche aero­
dinamiche in vera grandezza .

Le fotografie distribuite su ll a parete destra del padiglione illu­
strano le gallerie aerodinamiche e le bilancie che operano corrente­
mente nel Laboratorio sia per lo studio degli apparecchi, sia p er
quello delle eliche, tutte di ideazione e costruzione originale. Vi sono
pure rappresentate le vasch e per le analogie elettrich e, il comparatore
per il controllo delle dimen sioni dei modelli, il braccio rotante per gli
esperimenti di aerodinamica balisti ca, le in stallazioni per il controllo
dei radiatori ed i gruppi spe rimen ta li per lo stud io degli accessori.

Sulla parete sinistra (fig. 7) è in vece do cumentata l'attività au­
tarchica esterna del Laboratorio per mezzo di 170 diagrammi scelti
nella serie dei 1200, che riassumono le sue ricerche su i modelli tras­
messi dalle industrie specializza te d'o gni parte d 'Italia.

Sono così illustrate le caratteristiche aerodinamiche dei vari tipi
di aeroplani 'e di eliche e quelle dcgli automezzi e degli autotreni
rapidi, per i quali la ricerca delle migliori forme di pcnetrazione
è fondamentale, e si notano pure i risultati di ricerche intese a de­
terminare l'importanza e l'esten sione delle scie in assetti diversi.

Finalmente, nella paret e cen trale, un altorilievo a color i illustra
la galleria per la prova dei motori ad alta quota di recente sistem a­
zionè, coi o mezzi di condizionamento dell'aria alle temperature ed
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alle pressioni della str atosfe r a. l gr up p i fri gorifer i, gli asp ir at ori dei
ga s di scar ico, i mezzi di misura della potenza, delle temperature e
dei consumi del motore in prova si ri velano ~n tutto il lo ro razionale
coordinamento grazie a lampadine che ne seg na lano la posizionc e si
accendono p er serie corr isponden ti ai ci rc u iti della salam oia, dell'am­
moniaca , dell'aria di nlimentaaione e dei gas di scar ico.

Reparto dedicato all'attività
degli Istituti di Chimica Industria.fe
e di Chimica generale ed applicata

Il con tri bu to de ll 'Is titu to d i Chi mica Industriale si r if cr isce III

numerosi campi nei quali l'Istituto h a lavorato. Citiamo come prin­
cipali I'idrogenaeione dell'o ssid o di carbo n io p er ottenere al cool m e­
tilico ed alcoli su peri or i, la idrogenazione del glucosio pcr o ttene re
glicol propilenico, un prodotto intermed io per la p rcparaaion e di
esplosivi, la e lemen ta r-izzuzione d ella canapa e l a sin tes i dell'i sottano,
il super carburante oggi ri chiesto per i motori di aviazione. Una m en­
zione specia le va fatta poi agli stu di su ll a produzione dalla gomm a
sin tetica.

Nella parete cen trale d el r eparto (fig. 8) numerose fotogr afie il­
lustrano apparecchi e fa si della la vorazione di di versi prodotti :
com pressor i e ga sometri per la sin tesi degli al coli e per la idrogen a­
zione, forni per l a prepar azione de i prodotti intermed i della gomma
sin te tica, autoclavi per la elemen ta r izzazione della canapa e della
cor tec cia del gelso, ed alcune ve du te degli ap p arecch i del laboratorio
elle avevano servito in queste ricerch e.

Numerose dìdnscalie illustrano il diagramma di lavorazion c dei
diversi processi stu diati e l'importanza dei prodotti ottenuti in rela­
zione agli ulteriori impieghi ed all'economia nazionale.

Ne ll a parete di dest ra (fig. 9 ) sono illustrate le diverse fasi della
nobilizzazione delle fib re vegeta li : sono espos ti cam p ion i di materie
prime: stop pa di ca nap a e cor teccia di gelso; di p rodotto sem il avo­
rato (ele men tar izza to ) e r ido tt o così in ovatta soffice, e di prodotto
finito, sbi anca to.

Ne l cen tro del reparto (fig. 8) è sta to sis te m ato un impianto da
laboratorio per le prove di idrogenazione: esso raffigura, in piccolo,
gli Impianri industriali, gi à attualmente in funzion e, p er la sin tes i degli
al coli, da miscel e di ossidi di ca r bonio e idrogeno, sin tes i stu diata nel
Laboratorio di Chimica Industriale. T ale impianto comprende va un
compressore fino a 1000 atm., un'autoclave di sin tes i, un refrigerante
dei gas ed un sep ara to re dei prodotti liquidi ottenuti, collega ti in
serie ; tutti gli apparecchi sonò di cos tru zione italiana, alcuni anzi
sono stat i esegu iti nell'officina m eccanica del Politecnico, su di segni
forniti dal Laboratorio.

Tale apparecchiatura ha servito in laboratorio molte volte, oltre
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Fig. 8. - I stltuto di Chimica Industrial e.
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Fi g. 9. - Is t ituto di Ch imica Industrial e.

.... 55 ....



che per la sintesi sopraddetta di alcool metilico e di alcoli superiori,
anche per numerose altre reazioni sotto pressione, soprattutto idro­
gcnazione o sintesi di composti da sostan ze delle quali una gassosa.

Adattata alla parete centrale (fig. mè stata montata una appa­
recchiatura di laboratorio per la preparazione dell'i sottano secondo il
processo stud ia to recentemente dall'Istituto.

Punto di partenza è l'alcol isobutilico, prodotto che si ottiene
oggigiorno per sintesi sotto pressione con l'apparecchiatura preceden­
temente descritta, secon do i brevetti del prof. Natta. Tale alcol è fatto
bollire in un pallone, ed i vapori fatti passare in forno elettrico nel
quale per azione di un catali zza tore l'alcol viene di sidratato ad
isobutilen e, raccolto in un gasometro. Di qui I'isobutilen e pa ssa attra­
verso una seconda ser ie di apparecchi, in vetro: un fluometro, un
sat u ra tore di acido cloridrico, un essiccatore a cloruro di calcio , un
apparecchio di catalisi tubolare riscaldato da un bagno di vapori di
toluidina. In questo tubo, sotto l'azione del catalizzatore, si polime­
rizza, dando luogo alla formaaione del dimero, l'isottene, 'chc si
con dens a ,per raffreddamento all'uscita del tubo di catalisi. 'L'ultima
fuse di lavorazione, l'idrogenazione dell'isottene od isottano, non era
rappresentata, ma poteva essere ottenuta facilmente con l'apparecchia­
tura di idrogenazione sotto pressione esposta.

Tale apparecchiatura veniva fatta funzionare nelle ore di maggior
affluenza del pubblico.

L'attività dell'Istituto di Chimica gen erale ed applicata è dimo­
stra ta da numerosi studi, alla illustrazione dei quali è dedicata la
parete di sinistr a ( fig. lO) del reparto. Essa presenta:

a) Studio sulle leghe del b erillio con molti m etalli usati nelle
diverse tecnologie come ferro, r ame, nichel, alluminio. A ciascuna di
queste legh e il berillio conferisce el evatissime doti di resistenza ed
el as tici tà oltre ad altre variazioni nelle proprietà del materiale con
evide n te interesse autarchico. L'applicazione in scala industriale di
questo ritrovato è unica.

b) Studi eseguiti con un viscosimetro appositamente ideato
sulle scorie che si producono durante l'affinazione degli acciai, permet­
tendo con procedimenti nuovi di stabilire con preci sione i dati neces­
sari a questa operazione.

c) Un dilatometro d'invenzione su a propria, per studi ese­
guiti n ell'Istituto su materiali refrattari, permettendo lo studio e l'ado­
zione di materiale nazionale in sostituzione di corrispondenti prodotti
esteri.

Finalmente anche il Laboratorio di tecnologia tessile presenta
alcuni dati di carattere applicativo sull'uso delle nuove fibre tessili
autarchiche (fig. 9).
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Fig . lO. - Ist ituto di Chimica Generale ed Applica la .
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Reparto dedicato all'attività della
Sezione di Ingegneria Mineraria

Sono in ess o illustrati alcuni stu d i svolti dall'Istituto di Arte
Miner ar ia n el ca m po della preparazione meccanica dei minerali ed
in quello della loro fluttuazione.

Ne lla parte centrale della parete più este sa (fot. Il ) sono illustrati:
i ri sultati degli stud i su lle determinazioni per via sper imen­

tale della legge della cr ive ll a tu ra idraulica fa cendo lISO dei raggi X,
in base ai quali è per Ia prima volta dimostrato che n ella caduta fra­
zionata di un gr ano pesante en tro la massa di grani speci fica men te
leggeri, presenti nel cr ivello, il moto è accelerato all'inizio, passa in
segu ito ad uniforme e termina con accelerazione tanto più gr an de
quan to a parità di altre con dizion i è maggiore Tasione di aspirazione
determinata dallo spos ta mento dello stan tuffo ;

i ri sultati degli stud i su ll a macinazione fin e dei minerali otte­
nuti m ediante un nuovo apparccchio, ideato dal prof. Bibolini e
r am mostrato funzionante, che differisce da gli u su ali mulini in quanto
mediante di spositivi idrodinamici si sta bil isce una circ ui tazione in­
terna r egolabil e, atta a limitare la su perm ac in azione, a ri sparmiare
ene rg ia motrice, a sem pli ficare grande men te ;;l i impianti ;

i ri sultati d i un nuovo tipo di sep ar atr ice ele ttros ta tioa Bi­
ho lm i-R ibon i pei minerali, csem plificati nella su a applicaz ione' al­
l'arricchimen to dei minerali zol fiferi.

Nei p annelli di es trem ità dell a stessa parete è illustrata: d a un
lato l'applica zione della petrografia in luce riflessa agli stu di dei nostri
ea r boni alpini condott i in via propedeutica per l 'ottenimento da ess i
de l carbone p uro m ediante fluttuazione; dall'altro la documentazione
a ttinente alla esiste nza di affioramenti fcrrifc ri nel N .-E. dell'Eritrea ,
de i quali sono fo togra ficamen te illustrati i campioni.

Infine, in co rrispondenza dell a parete corta dello stesso rep a r to,
è install a ta una macchi na sper-imenta le d i fluttuazione, dot ata di di ­
spositivi di ali me ntazione di nuova ideazione.

Reparto dedicato all'attività dell'Istituto di Idiraulica.

Sono documentati mediante fotografi e e diagrammi (fig. 12) gli
apparecchi 'cost ruiti per la con du zione degli stud i sui diaframmi e
boccagli e i risultati delle nuove esper ienze che hanno portato alle
norme di impiego pubblicate dall'Ente per l'Unificazione dell'Industria
(U.N. I .), nonchè quelli analoghi su i venturimetri.

.. .. 58 .•.•



'"I:=
""J3
I

.... 59 •. ••



fig. 12. - Istituto di Id raulica.
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PRESIDENTI E MEMBRI

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL R. POLITECNICO DI TORINO

(Dal f epoca della sua fondazion e )



PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI

(dall'epoca della

Anni PRESIDENTE DIRETTO RE
II Ministero della P . I .

RAPPRE

II Ministero di A. I . C.

1906 Volte rra 80selli
eomm. prof. seo. Vito - R. Commissario prof. avv. dep, raolo

D 'Ovidio
eomm. pror. Eorleo - ff. R. Commissario (1)

Ca sana
D 'O vidio bar. Ing. seno Severloo

comm. pror. F.~rleo - R. Commls.arlo (2)

B os ellI D 'Ovidio Id.
1907 prof. an. deputat o prof. tOmID. senatore Id.Paolo (3) Enrleo (4)

1908 Id. Id. Id.
Id.

1909 Id. Id. Id.
Id.

1910 Id. Id. Id.
Id.

1911 Id. Id. Id.
Id.

1912 Id. Id.
Id.

Rossi
eonte aVY. seno Teoftlo

1913 Id. Id. Id.
Id.

1914 Id. Id. Id.
Id.

1915 Id. Id. Id.
Id.

1916 Id. lo. Id.
Id.

1917 Id. Id. Id.
Id.

. 1918 Id. Id. Id.
I Iit

1919 Id. Id. Id.
Id.

1920 Id. Id. Id.
Id.

1921 Id. Id. Id. '
Id.

Colonoetti
1922 Id. pror. Ing. dott o eomm, Id.

Gustavo (6) Id.

1923 Id. Id. Id.
Id.

Thovez
Ingegnere Ettore

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

~d.

Id.

Id.

Id.

l U.

Id.

Id.

(1) D. R. 9 oovembre 1906. - (2) D. R. 17 geonalo 1907. - (3) D. R. 27 ottobre 1907. - (4 ) D. R. 27 ot tobre 1907 .
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.
AMMINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO .
sua fondazione)

SENTANTI I
11 Ministero del Tesoro la R. Accadem. delle Scienze la Provincia di Torino ~ 11 Comune di Torino

Somigllana Frola Da neo
- gr. croce gr. eord, an . sen, ono gr. eord, arroeatonob. pror . comm. Carlo Seeondo Edoardo

1d.
Rossi Frescot- senatore Angelo comm. Ing. Cesare

1d. 1d. Id.- Id. Id.

Id. Id. Id.- Id. I Id.

Id. 1d. Id.- Id. Id.

Id. Id. Id.- Id. Id.

Id. Id. Id.- Id. Id.
Barlsone

1d. Id.eomm. Annibale (5) Id.
Id. Id.(In tendente di Finanza ) -

III. Id. 1d. Id.
Id. Id.
Id.

Id.Id. Id. Pe yron
Id.eomm. Ing. Prospero

Id. Id. Id. Id.
Id. Id.

Id. Id. 1d. Id.
. Id. Id.

Barlsone
Id. 1d. Id.

gr. ulr. Annibale Id. Id..
Id. Id. Id. Id.

Id. Id.

1d. Id. id. Id.
Id. 1d.

:.d. 1d. Id. Id.
Id. Id.

Id. Id.
Id. Id. De SanctisId. pror. gr. ulr. Gaetano

Id. 1d. id. Bonelll
Ing. gr. ulr. EnrleoId.

Id.

Id. Id. Id. id .
1d. Id.

(5 ) Per tutti gli at ti eeneernentì la eostru zlone della nuova sede del Pollteeoleo. R. D. 12 maggio 1912, n. 535, e D. ~L

Tesoro, 12 settem bre 1917. - (6) n. D. l° otto bre 1922.
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A n ni Presi/anta a Direttora GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNICO
- I

1923-24 c olomìetti Gu idi prof. doti. In g. gr . uH. Camillo - Silveatr i prof. dott. in l'. cav. Euclide
Ing. dotto pror.

comm. Gustavo (2 )

PRESIDENTI EMEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA R. SCUOLA
-

PRESID ENTE
R.AP PR.E

Anni E
DIRETTORE Il Conslgllo la Provincia Il Comune

il Governo
del Profe ssori di Torino di Torin o

Colonnetti Scazza Grassi P eyron Paniè
Ing. dotto prof, comm. Giuseppe dott onror, comm. Guido dott o ing. gr. utr. ono aTV. gr. ,utr.
romm. Gustavo (Intend. di Finanza) Prospero Felice

D e Sa nctis Guid i Orsi- pruf', gr. utr. dotto ing. nror. - dotto Ing. ulf.
Gaetano gr. ulY. Camlllo conte Alessandro

1925 Burgo Bottiglia
- dott o Ing. gr. u!f. dotto Ing. prot, - -

Luigi comm. Angelo

Garelli P a v ia Gare lli
pror. dotto comm. ing. dott o gr. u!f dotI. pror. comm. - -

,Felice (4 ) Nicola F'ellee

Calan d ra GuIdi
Id.

dott. comm, pror. dotto Ing. id. Id.Antonio
(ln tend. di Finanza)

gr. u!f. Camillo

Mont .martini
.- Id. pror, dotto - Id.

Clemente (5 )
1926

Panetti
- Id. pror. ing. dotto - --

comm. Modesto (5)

- id. - - -

Calan d ra
Vallauridott. comm.id. Antonio S. E. pror. dott o Id. Id.

(Int end. di Finan ,.. l Ing. gr. urr.,Giancarlo

Burgo Panetti
- dotto ing. gr. u!f. pruf, dotto ìne. - Id.

Luigi comm, Modestn

1927 Olivettl Mont emartlnl- ono avv. gr. ulf. - -
Gino prllr. dott . Clemente

Marchesi Fubinl
- dotto Ing. gr. u!f. pr~r. dott o cav. - -

Enrico Guido

(l ) La Giunta predetta cessil di runzlonare Il Z8 rebbraio 1925 e venne sostituita da un nuovo Cousìgllo di Amminist razione
(Insediatosl Il 2 marzo 1925) costituito secondo le norme contenute nella convenzione 4 settembre 1924 rra lo stato ed
altri Enti per Il mantenìmento della R. Scuola di Ingegneria di Torino; eonrenxìone approvata con R. D. 23 ottobre 1924.
numero 1721.

(2) Nominato con R. n. lo ottobre 1922 e durato In carica ILIO al dicembre 1925.
(3l Costltuìto con D. M. 31 gennaìo 1925 per Il periodo di uu trien nlo a decorrere dal l o rehoralo 1925. - Con R. D.

21 ottobre 1926. n. 1933 (art. 29) 11 Consiglio ru sciolto. Fu roscia ricostituito per il tri ennlo accademico 1826­
1929. a decorrere dal 16 marzo 1927.
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DI TORINO ( Costitui ta con R. D. 21 aprile 1923, n . 978) (l)

De Sancti. proE. dotto g r . u ff. Gaetano - Thovez dotto i DR'o comm. Ettore - Bari.one g r. uff. A n ni bale

DI INGEGNERIA DI TORINO (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) (3)

8 E N T A NT I

la Ca mera di Com ..
mere to di Torino

(ora Con slgllo Provin ­
ciale dell'EconomIa)

la Cassa dI R isparmio l'Opera PIa d i S . Paolo

d i Torino d i Tor in o

la R . Accademia

de lle SCienze

R ossi Montfl Salvad ori Somlgliana
S. E. conte seno gr. cr. prof, dott o Ing. gr. ulr. di Wlesenholr, conte .nob. dott o prot, comm, T b ovez
Ilr. cord. avv. Teoftlo Carlo dott. Ing. gr. ulr.

Carlo dotto Ing. comm. Etto re
Giacomo

- - - - Bo t to-Micca
dotto Ing. ulr. Mario

- - - - -

- - - - -

Id Id. Hernocco Id. Id,dotto Ing. Giovanni (6)

Bertoldo- - - - dott o ' Ing. cav.
GIovannI (1)

,
- - - - -

- - - - -

Id Id. Id. Id. ' Id

P a via- - - - dotto Ing. gr. ulr.
Nicola (8)

- - - - -

- - - - -

(4) Xomlnato Dirett ore dal l O dicembre 1925 (D. M. 6 dlrembre 1925) ,
(5 ) DaI 16 marzo 1926 (U. M. 15 marzo 1926) In sostl luzlone del prolf. Garell! e Bottl&ll&.
(6) Dal marzo 1926, In sostituzione dell'Ing. Salvadorl.
(7) Dal l ° luglio 1926, In sostituz ione dell'Ing. Botto-MlcC&.
(8) Osi 16 marzo 1921, In sostituzIone dell' Ina. Bertoldo.
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-
(Segue) PRESIDENTI EMEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIOME

,
RAPPR E

PRESIDENTE

A nni E
11 Cons lgllo fa Provlncìa 11 ComuneDIRETTORE 11 Gover no I

del Professori di Torino di Torino

Gare l1l Calandra Vallauri
Peyron Panièdotto comm, S. E. nror. dottopror, dotto comm. Antonio lng, gr. ulT. dott o ing. gr. ulT. ono arr. gr. ulT.

Fellce (In tend. di Finanza) Giancarlo Prospero Felic e

Burgo P anetti Orsi- dotto Ing. gr. ulT. pror, dotto In~. - dott o ing. ulT.
Lulgl comm. Modest o cont e Alessandro1928

Ollvettl
Montemartlni- 011. avv. gr. ulT. pror. dot to Clemente - -

niDO

Marchesi Fubini
- dot.t. Ing. gr. ulT. pror, dott o cav. - -

I
Enrico Guido

,
Vallauri

Id. - S. E. pror, dot to
Id. Id.Ing. gr. ulT.

Giancarlo

Albenga P a net ti
prot. dott . Ing. ulT. Id. pror. dott o Ine, - Id.

Gluseppe (1 ) eomm. Modest o

Fublni
1929 - Id. l'ror. dotto cav. - -

Guido

- Id. M ontemartlni - -nror, dotto Clemente

S ilv:st r l
- Id. pruf, dot to Ing. cav. - -

Euellde (2\

Albenga Vallauri
pror. dott. Ing. nlT. Id. S. F.. prot , dotto Id. Id..

Giuseppe (3) Ing. gr. ulT.
Giancarlo

P anetti
- Id. nrot, dott o Ing. - Id.

1930 conun, Modest o

Fubini- Id. prof', dotto cav. - -
Guido

Silvestrl -- Id. pror. dotto Ing. cav. - -
Euellde

(l) Nominato Dirett ore dal l ° novemlr e 1929 (D. R. 31 ott o bre 1929\ In s,ostltuzlo ne del pror. GarelIl. scaduto dalla

carica col 31 ott obre 1929.

(2 ) Dal .1 6 dicembre 1929. In sostituzione del pror, Montomar Unt.

(3) Per elTett o del R. D. 23 ottobre 1930. rimane In eàrtea fino al 30 novembre l n O. - Con R. D. 27 novembre 1930.

eonrermato Dirett ore dal l ° dicembre 1930 e per Il blennio accademico 1930-31. 1931· 32.
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-

DELLA R. SCUOLA DI· INGEGNERIA (ora R. Istituw Superiore di Ingegneria)

I 8ENTANTI

la Camera di com- l'Asso Naz . Ingegneri
mere to di Torino la Cassa di Rlspannlo l'Op era PIa di B. Paolo la R . AccademIa sezione d i Torin o

(ora Conslgllo Pro vln- di Tor ino di Torino delle Belenze (ora Blnd. Provo Fasc.
clale dell'Economia ) degl! Ingg. di Tor ino)

Agnelli Toumon Bernocco Somigllana Thovez

a". comm. Edoardo dotto Ing. conte doti. Ing, Glorannl nnb, pror. comm. dotto Ing. comm,
comm. Adriano (4) Carlo Ett ore

Pavia
- - - - ' Ing. doti. gr. ulr.

Nicola

- - - - -

-
- - - - -

Pa via
Id Id. Id. hl. bIg. dotto gr. ulr.

Nicola

Thovez
- - - - dott o ìng, comm.

Ettore
Brezzi

- - - - un. cumm. dotto Ing.
Giuseppe

sen, del Regno (5)

- - - - -

- - - - -

Pavia
Id Id. ld. Id. Ing. dotto gr. ulr.

Nicola

Brezzi

- - - - ono comm. dotto In, .
Giuseppe

seno del Regno

- - - - -

- - - - -

(4) Dal 16 ottobre 1928, In sostitu zione dell'ono pror, MontÌ!.

(5) Dal 16 dicembre 1929, In sostituzione dell'Ing. eomm. Ett ore Tbore..

NB. - D Consiglio di Amministrazione fu ricostituito per li lrlennlo accademico 1929·3 2. a deeorrere dal 16 dicem­

bre 1929 (D. li. 15 dicembre 1929).
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Il (Segu e) PRESIDENTI EMEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1933

Anni

1931

1932

I

PRESIDENTE
, E

DIRETrORE

Albenga
pror. dot to inK.
comm. Giuseppe

Id.

l\Iontemartinl
pror. dot to ca•.

Clemente (l)

Id. ( ~)

Il Governo

Calandra
dot to comm.

Antonio
(Intend, di Finanza)

Burgo
dott o Ing. gr. utr.

LulKI

Oll vet ti
ono avv. gr. utr.

Gino

I\farchesi
dotto Ing. gr. utr.

Enrico

Id.

Id.

Id.

Bodo
dolt. gr. utr. nob.

Paolo ( 2)

Calan dra
dott o comm.

Antonio
(Intend, di Finan za )

Ollvetti
on, an'. gr. uf .

Gino

Marchesi
dot t o Ing. gr. utr.

Enr!co

Bodo
dott o gr. utr. oob.

Paolo

Il Consiglio
dei Professori

Vallauri
S. E. gr. utr. prot ,
dotto Ing. Giancarlo

Panetti
prot, dotto inK.
comm. Modesto

Fubinl
pror . dotto cav.

Guido

Silvestrl
pror. dotto Ing. cav.

Euclid e

Id.

Id.

Fub ini - Ghiron
pror. dott o utr.

Guido

id.

Id.

Id.

Id.

Sl1vestrl
pvoc. dotto !og.
comm. Euclide

la Provincia
di Torino

Peyron
dott o Ing. gr. ulr.

Pro spero

Id.

Id.

RAPPRE

11 Comune
di Torino

Paniè
ono 'TV. gr. utr.

Felice

Orsi
dotto Ing. utr.

conte Alessandro

Id.

Ors i
dolt . Ing. comm.
eonte Alessandro

Id.

Id.

(1) Nomioato Dlrel tore dal l ° novembre 1932 (D. R. 27 otto bre 1932) poi bI.nolo accademico 1932-33, 1933-34, ID
sostituzione del pror. Albenga, scadut o dalla carica eol 31 ottobre 1932.

(2 ) Dal 16 norembre '1932, 10 sostituzione del gr. utr. Ing. Luigi Burgo.

(3 ) Dal l O novembre 1932, 10 sostituzlooe del eomm, avv. Edoardo Agnelli
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DELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA (ora R, Istituw Superiore di Ingegneria)

SENTANTI

la Cam er a di Com­
mereto d i Torino

(ora Cona. Provo del­
l"Economla Corpo r .)

la Cassa d i R ispa rmio I'Opera P ia di 8. Paolo
di Torino di Tor ino

la R. Accademia
d elle Se lenze

l'AM . Na • • Inlregnort
sezione di Torino

(ora Bind. Prov . Fasc. l'
delrll Inn. di Torino)

Agnelli T o u m on Bernocco Somigllana Pavia I
I"". eomm. Edoardo dot.!. Ing. eonte dotto Ing. ear, nob. prot . eomm. Ing. dotI. gr. ull'.

eomm. Adriano Giovanni Carlo Nlrola

Brezzi

- - - - ono comm, dott . ing.
Oluseppe

seno del Regno

- - - - -

- - - - -

Id. Id. Id. Id. Id.

- - - - Id.

- - - - -

Salvadorl
Bertoldodi Wlesenholr eente - - - dotto Ing. CU.prot. dotL ing.

Giovanni (4)gr. eerd, Olaromo (3)

Salvadorl
PavladI 'Wlesenbolr eente Id. Id. Id. Ing. dotto gr. ulr.pror. dott. ing.

gr. eord, OIaromo Nlrola

B ertoldo- - - dott o Ing. cav
Giovanni

- - - - -

- - - - -

(4) Dal 16 novembre 1932. in sosti tuzione dell 'on. seno eomm. Ing. Giuseppe Brezzi.

(5) Deeeduto Il 28 giugno 1933.

NB. - 11 ConsIglio di Amministrazione tu rloosUtuito per Il t rlennlo aeeademlco 1932 -1935, a deeerrere dal 16 . no.em­
bre 1932 (D. ~l. 1 notembre 1932) .
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I (Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

RAPPRE
P RESI DENTE -

Anni E
li Con. lgllo la Provincia 11 Comune

DIR ETTO RE 11 Govern o della Facoltà dI Tor ino di Tor ino

Vallauri Calandra B1bolinl P eyron Panlè
S. E. gr. ulr. prot . dotto eomm. IJror. dot to Ing.

dott o Ing. Antonio comm. Aldo (2) dott o In~. gr. ulf. ono avv. gr. ulr.

llIanearl o (I) (lntend. di Finanza) Vice Diretto re (3)
Prospero Fell ee

Olivettl Panetti O rs i

(S' II'" ) - OD. avv. ~. ulr. pror. dott o Ing. - dott o Ing. eomm.
llIno dott. eomm, Modesto conte Alessandro

1933 March esi Fublnl-Ghlron
- dott o ìng, gr. ulr. prot. dot t o ulr. - -

EnrIco Guido

Bodo S li vestr i
- dott o gr. ulr. 1I0b. pror. dott o Ing. - -

Paolo eomm. Euclide

Id Id. . Id. Id. Id.

- Id. Id - Id.

t934

- Id. (5) Id. - -

- Id. Id. - -

Id. (4) Id. Id. Id. Id.

- Id Id. - Id

1935 Mazzin!
- ono dot t. Ing. gr. 1I1r. Id. - -

Giuseppe ( 6)

Sllvestrl
- Id pruf. dotto ll1g. - -

gr. ulr. Euclide

( 1) Nominato Direttore dal 16 luglio 1933 (D. R. 13 luglio 1933) per Il hlennlo accademico 1932-33 : 1933 -34 (In SOlIti '
tuzlone del tu pruf. Montemar tlnl) .

(2) Dal l° agosto 1933. In sosUtuzione dl S. E . prot, ValIaurl, nominato Direttore della Scuola. e per la restan te parte del
t rìennìo accademico 1932-35 (D. M. l ° agosto 1933) .
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DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI INGEGNERIA DI TORINO

S E N T A N T I

la Camera dI Com­
mercio di Torino

(ora Cons. Prov. del­
l 'Economia Corpor. )

la Cas sa d i R isp armio l 'Oper a P ia d i S . Paolo
di Torino d1 Tor ino

la R . Accad emia
delle SCien ze

l'Ass. Naz. InK~gnerl

sezione di Torlno
(or. Sind. l'rov. l'asc.
degli lngg. di Torino)

Sa lvadori
di Wlesenholf conte

pror. dott o Ing.
gr. eord.· Glaeomo

Id.

Toumon
dott o Ing. eonte
comm, AdrIano

Toumon
dot.t. Ing. conte

eomm. senato Adrlane

Bemocco
dott oIng. ear, OIovanol

Id

Somlgllana
nob. pror. dott .

eomm. Carlo

Id

Pavia
Ing. dott. gr. ulf.

Nleola

Bertold o
dott o Ing. e",.

OIoranol

Id

Id.

1- - 1- - '1- - 1- --1- - 1

Id. Id. Id. Id. Id.

Id.

(3) Nominato Vlee Direttore dal 16 luglIo 1933 (Dtsnaeeìo Mlnlsterlale 22 luglIo 1933).
(4 ) Confermato DIrettore per .D bleonlo aeeademleo 1934-1936 (R. D. 31 ottobre 193~) .

(5) Morto Il 7 novembre 1934.
(6) Nominato, In sostituzIone del ru Ing. Enrleo Marehesl, a data re dal IO marzo 1935 .
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[Segue} PRESIDENTI EMEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

An ni
PRESIDENTE

E

DIRETTORE 11 Gove rno
Il Con. lgllo

della Facoltà
la Provincia

di Torino

RAPPRE

11 Comun e
d i Torino

1936
(I )

Vallaur l
S. E. gr. ull'. pro!.

GIancarlo (2)

Ca lan dra
dott. eomm.

Antonio
(Intend . di Flnanza)

Oll vettl .
OD. ayy. gr. ulr.

Gino

Mazzin!
ono dott. Ing. gr . ufI'.

Giuseppe

B ertoldo
dott. Ing. e..

Glovannl

Blbollni
pror, dott o Ing.

eomm. Aldo (3)

Panetti
proC. dott. Iog.
gr. ull'. ~lodEtito

Fubini-Ghiron
pror. dott, ulL

Guido

Silvestri
prof. dotto Ing.
gr. ull'. Euellde

(Segu e)

Solda ti
dott o ing. Glaelnto

Orsi
ono dott. ing.
eonte gr. ull'.

Alessandro

Tournon
seno dott . Ing.
eonte gr. ufI'.
Adriano (4)

(1) Il Cons\g1lo, scaduto eol 28 ottobre 1935, tu rleostlt uito eoa decorrenza dal J O t ebbralo 1936 (Mlnlsterial e
31 gennaio 1936, n. 2U646).

(2) Confermato Direttore per Il blennle a~ademlt<l 1935 -36; 1936·37 (Parteelpaz. ~lInlsteriale 23 ottobre 1935.
n. 4936l.
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DELR, ISTITUTO SUPERIORE DI INGEGNERIA DI TORINO

8ENTANTi

la Camera di Com­
mercio dI Torino

(ora Cons. Prov. del­
l'Economia Corpor. )

la Cas sa d i RIsp a rm io l'Oper a P ia dI S. P aolo
d i T or in o d i Tor ino

la R . Accademia
delle Scienze

l' Ass o Naz . Ingegn eri
sezione di Ttr ;no

(or a S in d . Provo Fase .
degll In gg. d i TorIn o)

Salvadori
11 Wlesenbolf

dott . ~ eonte
IP'. eord. Giacomo

Pellicciottl
dott . Ing. 1:'. ulf.

Amedeo

Bernocca
on. dotto Ing. eav,

Giorannl

ISegu"j

Somigli a n a
prnf. dott . nob. eomm.

Carlo

Pa via
dott . Ing. gr. ulf.

Nleola

Pensa di nl a rsa d la '
dotto Ing. eonte Lulll '

l'

(3) IUallldategll le funzioni d; nee Direttore (Dispaeelo MInIsWrWe 1 llOTembre 1935) .
(4) Nominato In sostituzione deU'Oll. Pan lè, a decorr ere dal l ° maggio 1936 (~linlsterWe 29 apr Ue 1936, n. 80041.

NIl. - Il Consigli o fu ; d ollo U 28 ottobre 1936-XV, per err~to del n .D.L. 20 ghlllno 19:r.i-XIII . n. 1011.
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I (Se gue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI

PRESIDENTE
RAPPRE

-
Anni E

DIRE'ITORE 11 Governo 1 Professor i

del R . Po iltecnlco

Vallaurl Mlgnone Blb ollnlS. E. pror, gr. ulT. dotI. conun. Giuseppe
prof. dot to Ing. comm. Aldo (2 )Giancar lo (lntend. di Finanza)

T oum on Fublnl - Ghlron .- Sen. dotto Ing. conte prof. dotto ulT. Guidogr. ulT. Adriano
1937

- - Sil vestri
prot, dott o Ing. gr. cr . . EucJlde

- - Muzlo
nrot. dotI. areh. comm. Giovanni

Id. (1) Id. Id.

,

- Id. M.

1938
B lboli n l

prof. dott o Ing. comm. - Id. !Aldo (3 )

\ I

- - Id. I

Id. Id.
Vallau rl

S. E. pro]. dott o Ing. gr. ul!. Giancar lo (4 )

- Id.
Albenga

nror, dott . Ing. comm. Giuseppe (5)

1939
- - Id.

- - id.

NB. - Il Consiglio (u ricostituito per Il hleunlo accademico 1936-31 e 1931-38 , a decorrere dal I O lugllo 1931-XY
pUnlst erlale 26 giugno 1931-XV, n. H 8G3) .

Fu In seguito ricostituito per Il biennio aceademleo 1938-39 e 1939 -40, a decorrere da l IO gennaio 1939-XVII
(~Unlsterl.le 9 gennaio 1939-XVIl . n. 21885 ) .

( I) Confermalo Dirett ore per Il biennio accademico 1931-38 ; 1938-39 (D. R. 1 ottobr e 1931-XV).
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L -- -

i lAMMINISTRAZIONEDEL R. POLITECNICODI TORINO

s E N T A N T I

la Provin cia 11 Comune Il Conslgl1o ·Provlnclale la Cassa di R isparmio
dI Torino di Torino de lle Corporazioni di Torino di To rino

Soldati Orsi l\lazzlni Pelllcclotti
dott o Ing. Giacinto ono dott. Ing. gr. ull. ono dott. Ing. gr. ull. dott o fng. gr. ull.

nob, del Contt Alessandro Giuseppe Amedeo

- - - -

- - - -

- - - -
~

Id. Id. Id. Id.

- - - -

- - - -
,

- - - -

Id. Id. Id. Id.

- - - -

- - - -

- - - -

(2) Rlamdategll le Cunzlonl di Vice Dirett ore (DispaccIo ~[lnIsterlalc l ° dicembre 1931·XVl) .
(3) Nominato Direttore per il biennIo accademico 1938-39; 1939· 40. a decorrere dal I O novembre 1938·XVII (Il !l.

24 norembre 1938-XVIl) .
H ) [n sostltuzIone del ProC. A. Blbolln!.
(5 ) In sostttuzione del r roc. G. Fubinl-Ghlron .
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE

UFFICI AMMINISTRATIVI



•



Direzione - Amministrazione e Uffici Amministrativi

DIRETTORE

BIBOLINI prof. dotto ing. ALDO. *'. comm. e>

mineraria.• Via Galvani. 6.

SENATO ACCADEMICO

Ordinario di Arte

BIBOLINI prof. dotto in g. ALDO, predetto. Presidente.

PANETTI prof. dotto ing. MODESTO, comm. *', gr . uff, e> - Preside della
Facoltà di Ingegneria. - Corso .Peschiera, 30.

PUGNO prof. dotto ing. GIUSEPPE MARIA, El - Preside della Facoltà di
Architettura. - Corso Re Umberto, 82. •

VIGNA rag. NICOLA, *" comm. s (Segre tar io Capo dell'Istituto) - Se­
gretario. . Via Principi d 'Acaja, 15.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

BIBOLINI prof. dotto ing. ALDO, predetto - Presidente.

MIGNONE dotto GIUSEPPE, cornm . s . Intendente di Finanza di Torino.
Rappresentante del Governo• • Corso Vinzaglio, 8.

TOURNON dotto ing. conte ADRIANO, gr. uff. s . Senatore del Regno.
Rappresentante del Governo. • Corso Vittorio Emanuele II, 64.
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VALUUlU S. E. prof. dotto ing. GIANCARLO, Vic e Presid ente della R. Ac­
cade mia d'Italia, conu n. ,*, gr. uff, 19 . Rapprescntante dci Profes­
sori. - Corso Galilco F erraris, 105.

ALBENGA prof. dotto in g. GIUSEPI'E, ,*, comm. 19 - Rapprcsentante dei
Professori. - Corso Giovanni Lanza, 80.

SJLVESTRI prof. dotto in g. EUCLIDE, gr. cr , 19 - Happresentante dei Pro­
fessori. - Via Madama Cristina, 45.

~UZIO S. E. prof. dotto arch. GIOVANNI, comm 19 -,Accademico d'Italia.
Rappresentante dei Profe,ssori.• Via S. Ago stino, 5.

SOLDATI dotto in g. GIACINTO - Rappresentante della P rovinci a di To­
rino. - Via San Secondo, 15.

ORSI doti. in g. nob. dei cont i ALESSANDRO, ,*, gr. uff. e5l - Consi-
gl ie re Nazionale. Happrescntantc del. Comune di Torino. - Via
Sagliano Mi cca, 1.

r:
MAZZIN.I dotto ing. GIUSEPPE, gr. uff, l!9 - Consigliere Nazionale .

Rappresentante del Consiglio Provinciale delle Corporazioni di
Torino. - Corso Vittorio Emanuel e II, 88.

PELLICCIOTTI dotto ing. AMEDEO, gr. uff, e5l • Rappresentante della
Cassa di Risparmio di Torino. - Via Bricherasio, 18.

VIGNA rag. NICOLA, ,* , com m, e5l, predetto - Segretario. - Via Principi
d'Acaja, 15.

UFFICI AMMINISTRATIVI

Vigna rag. Nicola, ,* , com m. e5l, pred etto, Segretario Capo. - Via
Principi d'Acaja, 15.

Martini Ga etano, comm. 19, Ragioniere Capo e .Vice Segretario Capo.
- Via Berthollet, 42.

Giarlotto Hiccardo, l!9, Primo Segretario. - Piazza Santa Giulia, lO.

Abbon a Gia cinto, Segretario. - Corso Galileo Ferraris, 104.

Berruti Mauro, Archivista. - Corso Dante, 50.

Marocco Clementina, Applicata. - Via Bernardino Galliari, 33.

Moeafighe Caterina, Applicata.• Via 'Avigli ana, 24.
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Camino Secondo, r. r. di Applicato. - Piazza Madama Cri stina, 3.

Scanavino Felicita, Applicata str aord. - Corso Moncalieri, 244.

Camandone rag. Mario, Impiegato str aord , - Via Caprie, 15.

BIBLIOTECA

.Biasì dotto ing. Giovanni, s, Bibliotecario. - Cor o Francia , 141 bis.

UFFICIO DI TESORERIA

Cassa di Risparmio. - Via Venti Settembre, 31.
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INSEGNANTI - AIUTI - ASSISTENTI

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO

(Facoltà d'Ingegneria e di Architettura)





FACOLTA' D'INGEGNERIA

Insegnanti, Aiuti, Assistenti, Personale tecnico
e subalterno

Panetti prof. dotto ing. Modesto, comm. *" gr. uff. l!9, pred etto. Preside
della Facoltà. - Corso Peschiera, 30.

Professori ordinari

Albenga dotto in g. Giuscppe, *'. cornm . s , predetto, Costruzioni in
legno, ferro e cemento armato e Costruzioni idrauliche. - Corso
Giovanni Lanza, 80.

Bibolini dotto ing. Aldo, *" comm. E', predetto. Arte mineraria e Tec­
nologie speciali (m inerarie). - Via Galvani, 6.

Brunelli dotto ing. Pietro Enrico, *' e e. Macchine e Fisica tecnica.•
Via Governolo, 28.

Capetti dotto in g. Antonio, S . Motori per aerei c Maccbine II (a
combustione interna). - Via Ottavio Revel , 15.

Cavinato dotto Antonio. Giacimcnti minerari. - Via Mario Gioda, 32.

Colonnetti dotto ing. Gustavo, uff. *" comm. s . Scienza delle costru­
zioni e Ponti. - Corso Tassoni, 25.

Ferrari dotto ing. Carlo. Aerodinamica e Meccanicll razionale, - Corso
Galileo Ferraris, 156.

Ferraris dotto ing. Giovanni Lorenzo, *', comm, e . Misure elettriche. ­
Corso Vinzaglio, 26.

Losana dotto Luigi. Chimica generale ed inorganica con elementi di
organica e chimica applicata; Metallurgia e Metallografia . • Corso
Vinzaglio, 88.
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Panetti dotto ing. Modesto, comm. '*, gr. ufI. ~, predett o. Meccanica
applicata alle macchine e Aeronautica generale. - Corso Peschiera,
num.30.

P erucca dotto Eligio, ~. Fisica sperimentale con esercitazioni. - Via
Pallama glio, 31.

Silvestri dotto in g. Euclide, gr. Cl'. ~,predctto. Idraulica e impianti
speciali idraulici. - Via Madama Cristina, 45.

Tommasina dotto in g. Cesare, '* e ~. Estimo civile e rurale. - Corso
Re Umberto, 77.

Vallauri S. E. dotto ing. Giancarlo, Vice Presidente della R. Accademia
d'Italia, comm. '* , gr . ufI. 6 , pred etto. El ettrotecnica. - Corso
Galileo Ferraris, 105.

( *).

Professori emeriti

Guidi S. E. dotto ing. Camillo, ufI. ,* , gr . ufI. ~,Accademico d'Italia,
già Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Teoria dei ponti. ­
Viale delle Milizie, 16 - Roma.

Vacchetta Giovanni, 6 , già Ordinario di Di segno geometrico e a
mano libera e di element i architettonici. - Via Bellavista, 8 bis
(Valsalice).

Sacco dotto Federico, ,*, gr. ufI.~, già Ordinario di Geologia. - Corso
Vittorio Emanuele II, 18.

Baggi dotto ing. Vittorio, ufI. ~, già Ordinario di costruzioni stradali
e idrauliche; topografia ed elementi di geodesia. - Corso Valen­
tino, 38. .

Galassini dotto ing. Alfredo, comm. ~, già Ordinario di Tecnologia
generale. - Corso S. Maurizio, 5.

Professori straordinari

Denina dotto ing Ernesto, Elettrochimica; Chimica fisica e metallur­
gica. - Via Lucio Bazzani, 4.

Pestarini dotto Giuseppe Ma ssimo. Cost ruzione di macc hine elettriche ­
Istituto Elettrotecni co Nazionale « Galileo Ferraris », - Corso Mas­
simo d'Azeglio, 42.

( *) Sono in corso gli atti per co pr ire le' ca tt ed re di Analisi mat ematica e di Chi.
mica industri ale rimaste va ranti. Per il corrente anno ac cade mico, p erò , si
provvide ai detti ins egnam enti mediante incarichi (V. nei « Professori Inca­
ri cati ).
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Ruolo d'anzianità -dei Professori ordinari

.. Decorrenza della
.E
"E

Data di na scit ao COGNOME E NOME
i::J prima ammIssIone nomina

i in servIzIo D. ordInario

l Panetti 'Modesto 9 {ebbro 1875 15 nov. 1902 16 {ebbro 1909

2 Br un elli P ietro Enrieo l ° magg io 1876 16 ottobre 1907116 dìc, 1915

3 Colonnetti Gustavo 8 nov . 1886 l ° dìc, 1911 id.

-4 Albenga Giu seppe 9 giugno 1882- 16 ottobre 1914 16 luglio 1918

5- Tommasina Cesare 29 maggio 1874 16 uovo 1910 16 dic . 1919

6 Vallauri Gianearlo 19 ottobre 1882 16 ottobre 1923 16 ottobre 1923-
7 Ferraris Giovanni Lorenzo 24 marzo 1871 l ° aprile 1900 16 ottobre 1924

8 Silves tri Euclide 19 nov, 1876 l ° di e. 1910 id.

9 Bibolini 'Aldo 16 agos to 1876 16 ottobre 1920 Id,

lO Perueea Elig io 28 marzo 1890 16 ottobre 1923 16 ottobre 1926

11 Capett i An ton io 15 maggio 1895 l ° {ebbro 1925 l ° febbr. 1928

12 Ferrari Carlo l ° giugno 1903 l ° d ìc. 1932 l ° die. 1935

13 Losana Luigi 12 nov, 1895 16 d ìc, 1933 16 dic. 1936

14 Cavina to An tonio 2 Iebbr, 1895 lO dic, 1935 l O dic, 1938

Ruolo d'anzianità dei Professori straordinari

l Denina Ernesto 23 {ebbro 1900 16 di e. 1936

2 P estar ini Gius. Ma ssimo 13die. 1886 29 ottobre 1937
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Professori incaricati

Albertini dotto in g. Ce are , '*, comm. e . T ecnica urbanistica (gra­
tuito). - Via Paolo An drea n i, 6, Milano.

Becchi dotto ing. Carlo. Costruzioni stradali e ferroviarie con disegno;
• Corso Galileo Ferraris, 112.

Bibolini dotto in g. Aldo, ,*, comm. 6 , pred ett o. Geofi sica e ricerch e
(5° anno minerari) (gratuito). - Via Galvani, 6.

Bonicelli dotto ing. Enrico, comm. eo. Architettura tecnica I e lI ; Ar­
chite tt ura e com pos izione architettonica con disegno (triennio 'inge.
gner ia civile).. Via Amerigo Vespucci, 21.

Casta gna dotto ing. Arnaldo. Macchine I (per allievi civili) (gratu ito). ­
Via Carlo Alberto, 34.

Cavinato dotto Antonio, pred etto. Geologia e petrografia (gratuito).. Via
Mario Gioda, 32.

Cerruti dotto Carlo Francesco. Igiene applicata all'ingegneria. - Corso­
Galileo Ferraris, 120.

Chiaudano dotto ing. Salvatore. Im.pianti industriali meccanici e chimici
con dis egno. - Via Orazio Antinori, 6.

Cicala dotto in g. 'P lacido. Costruzioni aeronautich e J e Il, con disegno . •'
Via S. An selmo, 13.

Comola dotto ing. Alberto. Topografia con elementi di geodesia. • Via.
Valperga Caluso, 6.

Cor bellini dotto in g. Arnaldo. Ch imica industriale. - ia Mario Gioda,.
num.32.

Frola dotto in g. Eugenio. Geometria d escrittiva con di segno. • Via
Donati, 14.

Gamba dotto in g. Miro, ~. T ecnologie generali ; T ecnologie sp eciali;
T ecnica ed econom ia dei trasporti; Organizzazione industriale
tecnica (conferenze gratu ite ). . Via Pallamaglio, 15.

Ghizze tt i dotto Aldo. Geometria analitica con elemen ti di proiettiva. -
Via della Rocca, 45.

Giudici Oscarre, ufI. ~. T ecnologia tessile (gratuito).. Via Napione, 15.

Lapidari dotto ing. Gia como. Jm pianti speciali idraulici. - Via Piazzi, 33.

Palestrino dotto ing. Carlo, comm, e;. Impianti industriali elettrici con
dis egno. • Via Legnano. 45.

Palozzi dotto GiOl"gio. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale}
(su pplenza ). - Via Cosseria, 3.

Peretti dotto ing. Luigi. Geologia applicata ; Mineralogia e geologia
(b iennio proped eutico); Paleontologia (gratu ito). . Via Pio V, 3.
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Pittini dotto arc h. Ettore. Disegno l e Il (biennio prop ed eutico); A rchi­
tettura tecnica l con disegno (3' anno ingegneria industrial e) (gra­
tuito). - Via Clement e, 23.

Pollone dotto ing. Giu eppe, e>. Costruzione di macchine I e II con.
disegno; Disegno di macchine e progetti. - Via della Rocca, 19.

Semenza dotto ing. Marco, e>. Trazione elett rica. - Via Manin, 23,
Milano.

Sol eri dotto ing. Elvio, *" gr. uff. E'. Comunicazioni elett riche. - Via

/

Gaeta, 19.

Tettamanzi dotto Angelo. Chimica analitica con laboratorio. - Corso Re­
gina Margherita, 99.

Toesca di Castellazzo con te avv . Carlo, *" gr. ufI. e>. Materie giuri­
. diche ed economiche (Diritto; Economia politica elegislazione in­

dustria le ). . Cor so Oporto, 40.

Tommasina dott o ing. Cesare, *' e e>, predetto. Organizzazione indu­
striale econo mica (co nferenze gratui te ). . Corso Rc Umberto, 77..

Scuola di Ingegner-ia aeronautica

Panetti dottoing. Modesto, comm, *" gr. uff. E', predetto. Complementi
di teoria del volo e tecnica dei trasporti. (Dirett ore di detta
Scuola). . Corso Peschiera, 30.

Burzio dotto ing. Filippo, *' e e>. Balistica del tiro e del lancio per
aerei . - Corso Tassoni, 20 bi s.

Capetti dotto ing. Antonio, e>, pred etto. Motori per aerei.. Via Ottavio
Revel, 15.

Cicala dotto ing. Placido, predetto. Costruzioni aeronautiche l e II, con
disegno (gratu ito). · ia S. Anselmo, 13.

Elia dotto ing. Luigi. A erologia; Attrezzatura e strumenti di bordo, con
esercitazioni. • Via Lucio Bazzani, 5.

Ferrari dotto ing. Carlo, predetto. Aerodinamica Il . . Cor so Galileo F er ­
raris, 156.

• Gabrielli dotto ing. Gi useppe, comm, e>. Proget to degli aerei. . Via
Amerigo Vespucci, 32.

Gamba dotto ing. Mi ro, ~, p redetto . Tec nologie speciali aerona ut iche .•
Via P allamaglio, 15.

Lorenzelli dotto ing. Ezio. Collaudo e manovra degli aeromobili. - Via
Cristoforo Colombo, 18.

Rolandi dotto ing. Enrico, uff . e>. Norme di pilotaggio. - Corso­
Francia, 366.
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Corso d i p~rfezionamento In Armamento aeronautico
e suo impiego

Panetti dotto in g. Mod esto, comm. ,* , gr . uff. 15 , pred etto. A erodina­
mica l (g ratu ito). - Corso P eschiera, 30.

Bruno col. Giovanni, '* e 15. B alistica esterna. • Via Valeggio, 2.

Burzio dotto in g. Filippo, '* e IS, pred etto. Complementi di balistica
esterna. - Corso Tassoni, 20 bi s.

Cica.la dott. in g. Placido, predetto. Disegno e progetto di aeromobili
da com battimento. • Via S. Anselmo, 13.

Deaglio dotto ing. Romolo. Complementi di fisica. - Via Goffredo Ca­
salis, 29 bi s.

F errari dotto in g. Carlo, pred etto. A erodinamica dei fluidi com pressi.
bili (gratu ito). - Corso Galileo Ferraris, 156.

F esta cap. dott oing. Giuseppe. Costruzione di! anni e artiglierie. - Regia
Scuola di Applicazione di Artiglieria e Genio, Via Ars enale, 22.

Grandi gene rale Felice, comm. 15 . A rmi portatili e artiglierie. • Via
Barolo, 2.

Lorenzelli dotto in g. Ezio, predetto. Disegno e progetto di aeromobiii
da combattim ento. - Via Cristoforo Colombo, 18.

Murer col. Alberto, 19 . Esplosivi e aggressivi chimici. - Via Su sa, 25.

Corso di p erfeziona mento In Ele ttro te cnica

Se zioni : Costruz ioni elettromeccaniche e Comunicazioni elettriche
(press o l'Istit uto Elett rotecnic o Nazionale « Galileo Ferrarìs »)

Vallauri S. E. dotto ing. Giancarlo, com m. ,* , gr . uff. 19 , pred etto. Elet­
trotecnica gene rale e com ple men tare. - Corso Galileo Ferraris, 105.

Angel in i dotto Arnaldo. Fenomeni ele ttrici transitori e alt e tensioni . ­
Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferrnris », Corso Ma s­
simo d'Azeglio, 42.

As ta dotto in g. Antonino. Raddrizzatori e muratori . - Istituto Elettro­
tecnico azionale « Galileo Ferrnris », Corso Massimo d'Azeglio,
num. 42.

Boella dotto ing. Mario. Radiotecnica gene rale e radiotrasm ettitor i, ­
Istituto Elettrotecnico Naziona le « Gali leo Ferraris », Corso Ma s­
simo d'Az eglio, 42.

Carrer dotto in g. Antonio. Metadinamo. - I stituto Elettrotecnico Na ­
zionale « Galileo Ferruris », Corso Ma ssimo d 'Azeglio, 42.

Deaglio dotto ing. Romolo, predetto. Illumina zione e foto metria. - Via
Goffredo Ca salis, 29 bis.

90 .. ..



Dilda dotto ing. Giuseppe. Radioricevitori. • I stituto Elettrotecnico Na­
zionale « Galileo Ferraris », Corso Ma ssimo d'Azeglio , 42.

F errari-Toniolo dotto in g. Andre a. Circu it i di comunicazioni elett riche .
• Istituto El ettrotecnico Nazionale « Galileo Ferrari s », Corso Mas·
simo d'Azeglio , 42.

Ferraris dotto ing. Giovanni Lorenzo, ,*" comm, E' , pred etto. Misure
elettriche. • Corso Vinzaglio, 26.

Gatti dotto in g. Ri ccardo. Problemi costruttivi particolari delle macchine
elett riche . - Piazza S. Mar tino, l.

Gigli dotto ing. Antonio. Elett roacustica. - Istituto El ettrotecnico Na­
zionale « Galileo Ferraris », Corso Ma ssimo d'Azeglio, 42.

Lombardi dotto in g. Paolo. Complem enti di misure elett riche . • I stì­
tuto Elettrotecnico Na zionale « Galileo F erraris », Corso Mas­
simo d'Azeglio , 42.

.P alestr ino dotto ing. Carlo, com m , 19, pred etto. Impianti elett rici. - Via
Legnano, 45.

Pestarini dotto :Giuseppe Massimo, pred etto. Costruzione di macchine
elett riche . . 'Istitu to Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferrari s »,
Corso Ma ssimo d'Azeglio, 42.

.Soler i dotto ing. Elvio, ,*" gr. uff. 19, pred etto. T ecnica tel egrafica e
telefonica. - Via Gaeta, 19.

Corso di perfezionamento In Ingegneria mineraria

Bibolini dotto in g. Aldo, ,*" comm, E', pred etto. Miniere (gratuito)..
Via Galvani, 6

Cavinato dotto Antonio, pred etto. Geologia e Giacimenti minerari (gra­
tuito). - Via Mario Gioda, 32.

Denina dotto in g. Ernesto , pred etto. Chimica fisica (gratu it o). . Via
Lucio Bazzani, 4.

"T et ta man ai dotto Angelo, pred etto. A nalisi minerale (gra tu ito). - Corso
Regina Margherita, 99.

Corso dii perfezionamento
in Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie

"Bruno col. Giovanni, '* e E', pred etto. Balistica esterna. - Vi a Va.
leggio , 2.

.B uraio dotto ing. Filippo, '* e 19 , predetto. Balistica esterna. - Corso
Tassoni, 20 bi s.
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Deaglio dotto in g. Romolo, pred etto. Fisica complementare. • Via Gof­
fredo Casalis, 29 bi s.

Festa cap . dotto in g. Giuseppe, pred etto. Costruzione di armi e arti­
glierie . - R. Scuo la di Ap pl ica zione di Artigli eria e Genio, Via
Arsena le, 22.

Gra ndi gene rale Felice, com m. s , pred etto. Arm i portatili ed arti.
glie rie . - Vi a B arolo, 2.

Losan a dotto Luigi, pred etto. Metallurgia. - Corso Vinzaglio , 88.

Murer colonnoAlbe r to, ~, pr~detto. Esplosivi di guerra. - Vi a Susa, 25.

Tommasina dotto in g. Cesare, '* e s , pred etto. Organizzazione scien-
tifica del lavoro. - Corso R e Umber to, 77.

Corso di perfezionamento in Costruzioni automobilistiche

Arnione col. dotto in g. Ca rlo, ufI. s . Problem i speciali e presta­
zione automezzi militari. - Capo Ufficio autonomo approvvigiona.
menti automobilisti ci militari. - Corso Francia, 142.

Cas tagna dotto in g. Arn aldo, predetto. Calcolo motori. • Via Carlo
Alber to, 34.

F essia dotto ing. Antonio, s . Problemi speciali e prestazione auto­
mezzi civ il i. - Via Cristoforo Colombo, 15.

Ma rch isio dotto ing. Mario, s . Equipaggiamento elettrico. - Via Ga­
briele Berutti, 7.

Pollone dotto in g. Giuseppe, s, predetto. Costruzione autoveicoli. - Via
della Rocca. 19.

Corsi di Cultura militare

Beltramo col. dotto in g. An ton io, ,*, com m , ~. • Piazza Carlo Ema­
nuele II, 5.

Corsi liberi

Forcella dotto in g. prof. lPìctro. La fati ca del metallo (gratu ito). - Regio
I stituto Spcrimc n talc delle FF.SS. - Piazsa Ippolito Nievo , 29,.
Roma.

Gelo si dotto prof. Giorgio. Lingua tedesca (gratu ito).• Via Mancini, 22.

Giusti dotto ing. prof. Ar naldo. Costruzioni in muratura (grat ui t o). ­
Via Montevecchio, 4.

Macchia dotto prof. Osvaldo. Protezione delle superficie metallich e (gra­
tuito). - Via Bagetti, lO.
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P rever ,dott o prof, Vi nce nzo, uff. S , .A ttu alit à e problem i della metal­
lografia. - Corso Re mberto, 84.

Stratta dotto prof, Rainero. Me tollurgia dei metalli prezio si (gra tuito).
• Casti glione Torinese.

Zoja dotto ing. prof. Raffaello. S. Calcolo e tecnica delle moderne
costru zioni in acciaio (gra tu ito). - Villette An saldo IV.2, Aosta.

Zunini dotto in g. p rof . Ben ed etto, S. Lezioni di calcolo grafico (gr a­
tuito). - Via Principe Tommaso, 41.

Officina meccanica

Gamba dotto ing. prof. Miro, s, predetto. Direttore gerente. - Via Palo
lamaglio, 15.

Aiuti ordinari

Camoletto dotto in g. prof. Carlo Felice. Costruzioni in legno , ferro e
ceme nto armato. - Via Ri ccardo Sineo, 18.

Chiodi dotto ing. prof. Carlo. Elettrotecnica . • Via B ellavista , 15.

Cod egone dotto in g. prof. Cesare. Fisica tecni ca. • Via S. Seco ndo, 94.

Comola dotto in g. prof. Alberto, predetto. Topografia ; Costruzioni
stradali e idraulich e. • Via Valper ga Caluso, 6.

Ghizzetti dotto A ldo, predetto. A nalisi matematica e geometrie. - Via
dell a Ro cca, 45.

Lapidari dotto in g. prof. Giacomo, pred etto. Idraulica e Impianti spe­
ciali idraulici. - Vi a Piazzi, 33.

Zunini dotto in g. prof, Ben ed etto, s, predetto. Scie nza delle costru­
zioni. • Via Principe Tornmaso, 41.

Asaiatenti ordinari

Becchi dotto in g. Carlo, p redetto. Topografia; Costruzioni stradali e
idrauliche. - Corso Galileo F erraris, 112.

Bianco dotto in g. prof. Mario. Architett ura tecnica con di segno . - Corso
Re U mbe rto, 37.

Brigatti dotto Cecilia. Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio.
- Via Casteggio , 17. .

Campanaro dotto in g. Piero. T ecnologie generali. - V ia Mancini, 3.

Caris dotto ing. Artu ro. Elett rochimica. - V ia Lu cio B azzani, 5.

Castagna dotto ing. prof. Arnaldo, p red etto. Meccanica applicata alle
macchine. - Via Carlo Alber to, 34.
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Cicala dott..ing. prof. Placido, pred etto. Meccanica applicata alle mac­
ch ine. - Via S. An selmo, 13.

Dardanelli dotto ing. Giorgio. Sci enza delle costruzioni. " Via Ormea, 53.

Ferre ro dotto Ma rio An tonio. Fisica sperimentale con esercizi di la-
boratorio. - Cors o Sommciller, 9 bi s. "

Ferro glio dotto ing. prof. Luigi, s . Idraulica e im pianti speciali idrau­
lici. ," Via Vittori o Ame de o Il, 9.

Gatt i dotto in g. Ri ccardo, pred etto. El ettrotecnica. - Piazza S. Martino, l.

Giusti dotto ing. prof. Arnaldo, pred etto. Scienza delle costruzioni. ­
Via Mon tevecchio, 4.

Goria dotto Ca rl o. Chimica applicata. - Via Bottego, 8.

Mu ssa Ivaldi Vercelli dotto ing. Ferdinando 1!9. Meccanica applicàta
alle macch ine ; Disegno di macchine. - Corso P eschiera, 30.

P erassi dotto Rinaldo. Geometria analitica con elementi di proiettiua e
geometria desc ritt iva con dis egno . - Via F ed erico Campan a, 19 bi s.

Peretti dotto ing. p ro f. Luigi, predetto. Geologia. • Vi a Pio Q~into, 3.

Ri ch ard dotto Ubaldo. A nalisi matematica (algebrica e infinitesimale). -
V ia Ricasoli, 21. ' .

Tettam anzi dotto prof. Angelo, predetto. Chimica industriale. " Corso­
Regina Margherita, 99.

Tom atis dotto ing. Sergio. A rte mineraria. - Via Nizza, 155.

Ve nture ll o dotto Gio vanni. Chimica applicata. . Via Rossana, 6.

Assistenti a titolo di provvisorio incarico

Cavall ari Murar dotto in g. Aug usto, s . Costruzioni in legno, ferro e
cemento armato. - Via Napione, 19.

E lia dott. in g. Luigi, pred etto. Aeronautica generale . - Via L. Baz ­
zani, 5.

,F er raro Bologna dotto ing. Giuseppe. Macchine I e Il. - Via Ba getti, 15..

Fornaseri dotto Mario. Chimica generale ed inorganica; Chimica appli­
cata. " Via Amed eo P eyron, 27.

Ma ceraudi dotto Franco. Chimica generale ed inorganica con ele menti
di organica. . Via Madama Cristina', Il.

Malusardi dotto in g. Fernando. Elettrotecnica. - Corso Sommciller, 22.

Mura dotto Antonino. Fisica sperimentale. • Via dei Mille, 32.

Possio dotto ing. Camillo. Meccanica razionale. " Via Grossi, 30.

Tarli dotto Arrigo. Chimica industriale. - Vlia Bernardino Galliari , 28.

Vigo dotto ing. Giorgio. Motori p er aerei . • Via Cibrario, 12.
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Assistenti straordinari con provvisorio inca r ico

Aimonetti dotto Cesare, 1!5' . Topografia . . Via Vincenzo Vela, 31.

Arnaldi 'dot t. iccolò. Chimica industritlle. · ia ommaeampagna , 13.

Della Beffa dotto Giuseppe. Mineralogia e Geologia . - ia Goito, 3.

Ferrero dotto Giorgio. Elettrochimica. • Via Dueh e a Jolanda, 25.

Filippi dotto in g. Filippo. Elett rochimica. - Via Bagetti, 19.

Francia dotto Giovanni. A nalisi matematica e geometrie. - Coro Or­
bassano, 21.

Giacch ero dotto ing . Enzo. Laboratorio resistenza mat eriali. - Vi a ~Ias­

sena, 65.

Lavagnino dotto Bruno. Meccanica razionale. - Via Torricelli, 5, Asti;

Momo do tto ing. Au gusto. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
• Corso Vinzaglio, 75.

P izzetti do tt o ing. Giulio. Laboratorio prove resistenza dei nuu eriali;
- Via jGoffredo Casali s, 17.

Pra tesi do tto ing . Mario. Scien za delle costruzioni. - Piazza Statuto, 18.,

Ri gotti dotto 'ing. l'l'or. Giorgio . A rchitettura tecnica . . Corso Oporto, 29.

Hob erti dotto ing. Leone. Costruzione di macchin e e Corso di perf e-
zionamento in Costruzio ni automobilistiche. - Via Madama Cristina,.
num 19.

icardi dotto Francesco. Fisica spe rimentale; Analisi matematica e
geome tria analitica . • Via Am edeo Avogadro, 22.

Tam dotto ing. Ettore. Disegno bien nio propedeutico in gegneria. - Via
apione, 20.

Tilli dotto ing. Guglielmo. Macchine Il. - Via As arotti, 4.

Tommasini dotto Guido. Chimica industriale. • Via Maria ittoria, 35.

Vairano dotto arch, 1 orbcrto. Disegno biennio propedeutico inge-
gneria. - Via Talueehi, 1.

Assistenti volontari

Barbotti dotto in g. Ug o, 1!5'. Costruz ioni idrauliche . - Via Ma ssena , 51.,

Boceardo dotto in g. Spir ito. Estimo civ ile e rurale ; il'1ctterie giuridiche­
ed economiche I e II. - Via B ava, 18 b is.

Cevenin i dotto in g. P riamo. T ecnologie generali e speciali. - Via Na ­
l' ion e, 20.

Laveri otti dotto in g. Ferdin ando. A rchi tet tu ra tecnica. • Via Feletto, 47.
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Pochettino dotto in g. Marcello. A rchitettura tecnica. • Corso Monca­
li eri, 113.

Pucci Baudana dotto in g. Eugenio. Fisica tecnica. - Via Carlo Alberto
num, 14.

Ro at i dotto ing. Leonardo. Costruzioni in legno. ferro e cem ento ar-
mato. - Cor o Re mberto, 114.

Ruscazio dotto ing. Carlo. A rch ite tt ura tecnica. • Via Seb. Valirè, 16.

Sella dotto in g. Giuseppe. Elettrochimica. - Corso Vinzaglio, 22.

Soldati dotto ing. Vinecnzo. Costruzioni idraulich e. - Via San Secondo,
nurn, 15.

'Travostin o dotto in g. Ar turo. A rchi te tt ura tecnica. - 'Via Bagetti, 26.
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PERSONALE SUBALTERNO

Tecnici

Beltrami Otello.• Via Principe Tomma o, 30 bis.
Bigliano Paolo. - Piazza ittorio Ven eto , 14.
Borasio Felice, ~. - Via :Mario Gioda, 32.
Cal cagno Edoardo. - Strada Mongreno, 6 (Borg ata Sa si).
Grande Giuseppe.· [ichelino (T orino).
Moliterno Adolfo. • Via S. Secondo, 94.
Regis Leone Callisto. - Via Ca telnuovo, 3.
alza Giuseppe. • Corso Regina Margherita, 121.
V~schetti Luigi. - Corso Farini, 5.

Bidelli, Custodi, ' ecc.

Arduino Andrea (str aord.].• Corso Casale, 309.
Baiardo Mario. - Via Fontancsi, 26.
Baima Lodovico. - Piazza Emanuele Filiberto, 4.
Bullio Amleto. - Via Bogino, 25.
Co tamagna Giovanni. • Via Pisa , 18.
Curto Giovanni (str aord.). . ia Pi etro Giu ria. ] 5.
De Ruvo Felice. - Via Tripoli , 71.
Enria Camillo.• Via Filangeri, 5.
Ercole Angelo [str nor d .), - Via igon e, 7.
Furletti Severino.• Corso Quintino Sella, 52.
Gia cohino Mario.• Corso . :Mau rizio, 63.
Gi rrli Baldassarre (str aord.), - ia P o, 28.
Giorgis Ettore. - Via Alessandro Carroccio , lO.
Leardini Antonio [straor d.). - Via dei Mille, 32.
Mattalia ntonio.· Piazza Vittorio Ven eto, 14.
l\Iontarzino Gia como (strao rd.). - Via Verolengo, 181.
Pemiola Giuseppe (str aord.). - ia Candia, 3.
Pira Tcresio. - Via Po, 8.
Real e Giuseppe.• Via Monginevro, 82.
Roccati Antonio (str aord.). - Via Villa della Regina, 38.
Roella Luigi ' (straord.).• Via Carso, 5.
Sacchi Francesco .• Via Vittorio Amedeo II, 15.
Sanzone mberto. • Via S. Ma ssimo, 44.
Silvestro Giuseppe. - Castello del Valentino.
Stralla Tommaso, cus tode.. Via Iario Gioda, 32.
Vacca Anselmo, custode . - Ca stello del Valentino.
Vaglio Luigi.• Via Des mbrois, 2.

" . - Annuario del Regio Pcllteenleo di Tor ino.
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FACOLTA' DI ARCHITETTURA

Insegnanti ed Assistenti

Pugno dotto ing. prof. Giuseppe Maria, E', predetto. Presid e della
Facoltà-. .; Corso Re Umbe rto, 82.

Professori ordinari

Pugno dotto ing. prof. Giuse p pe Maria, E' , predetto, Scienza delle co­
struzioni e tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni. ­
Corso Re Umbe rto, 82.

Professori straordinaJ"i

Morpurgo dotto ing. Vittorio, com m. E' . A rch ite ttura degli interni;
arredamento e decorazione. - Palazzo Grande Alhergo T or ino, Via
Sacch i, 8.

Muz io S. E. dotto arch. Giovann i, comm. ~, Accade mico d'Italia, pre­
detto. Composizione architettonica. . Via Sant'Agostino, 5.

Ruolo d'anzianità dei Professori ordlinari

Dal a di nesc tte

E
'2
o COONOM E E NOME
i:l
i

l Pu gno Giuseppe 'Maria

Decorrenza della

prLma amm l.sslone I nomina
in serviz io a ordinario

17 maggio 1900 IO di r. 1933 1-10 di r . 193&

Ruolo d'anzianità dei Professori straordinari

l Morpu rgo Vi liorio

2 l\Iuzio Gio·vanni
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31 maggio 1890 16 di r .

12 febbr. 1893 16 di r.
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Professori incaricati

Aloisio dotto arch. Ottorino. Scenografia. • Via Romani, 29.

Bianco dotto ing. Mario, predetto. Elem enti di com posiz ione. - Corso
Re Umbe rto, 37.

Bri gatti dotto Cecilia, predetta, Fisica. - Via Casteggio , 17.
Cen to dotto arc h . Giuseppe, e' . Disegno architettonico e rilievo dei mo­

numenti. - Via Fiocch etto, 39.

Cibrario noh, dei Conti dotto pittore Alberto, e'. Igiene edilizia. ­
Corso Francia, 120.

Codcgon e dotto ing. Cesare, predetto. Fisica tecnica. - Via S. Secondo, 94.

Comola dotto ing. Alberto, predetto. Topografia e costruz ioni stradali
(gra tu ito). - Via Valperga Caluso, 6.

Dcabatc pittore T eoncsto. Disegno dal vero. - Vja Riccardo Sineo, 16.

Ferroglio dotto ing. Luigi, s, predetto. Impianti tecnici. - Via Vit­
torio Amedeo, II, 9.

Gelosi dotto Giorgio, pred etto. Lingua tedesca. - Via Mancini, 22.

Gili dotto Domenica An giola. Geometria descrittiva ed element i di
proiettiva. - Corso Galileo F erraris, 131.

Giusti dotto ing. Arnaldo, pred etto. Meccanica razionale e statica grafica.
- Via Montevecchio, 4.

Goria dotto Carlo, pred etto. Chimica generale ed applicata. - Via Bot­
tego, 8.

Gu errisi dotto scult ore Mich ele, e' . Storia dell'arte. - Via Palmieri, .w.
Meli s de Villa dotto arch. Armando, uff. E9. Caratteri di stributivi degli

ed ifici. - Via Sant'Agostino, 5.

ì\Iolli ·Boffa dotto arch. Alessand ro. Urbanistica. . Via dell e Ro sin e, lO.

Mu sso scultore Emilio, 19 . Plastica ornamentale. - Corso Racconigi , 14.

[oe lfi arch. pittore Agid c, E9 . A p plicazioni di geometria descrittiva.
- Corso Vittorio Emanuel e II, Hl.

Palozzi dotto Giorgio , predetto. Analisi matematica e geometria ana­
litica. • Via Cosseria, 3.

Passanti dotto arch, Mario. Storia e stili dell'architettura. • Via Cas­
sin i, 19.

Pittini dotto arch. Ettore, predetto. Elementi costruttivi. - Vili Cle­
m ente, 23.

Rcssa dotto ing. rag. Albcrto, S . Estimo ed esercizio professionale. ­
Via :xx Settembre, 46.
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Toesca di Castellazzo conte avv. Ca rlo, *" gr. ufI . es , predetto. Materie
giu ridiche (in comune con la Facoltà di Ingegneria. gratuito )..
Corso Oporto, 40.

Verzone dotto in g. Paolo. Restauro dei monumenti; caratteri stilistici e
costruttivi dei monumenti. - Via della Rocca, 15.

Zuffardi-Comerei dotto Ro sina. Mineralogia e geologia. - Via Don
Bosco, 1.

Corsi liberi

Rigotti dotto ing. prof. Giorgio, predetto. Particolari cost ruttiui. .
Corso Oporto, 29.

Assistenti ordinari

. Ch iono dott o ing. Do menico. Scienza deile costruzioni . • Via Amedeo
Peyron,31.

Assistenti straordinari con provvisorio incarico

Atzori dotto ing. Ernesto. Scienza delle costrwzioni; T ecnologia dei ma­
teriali e T ecni ca delle costruzioni. - Via Vanchiglia, Il.

Bairati dotto arch. Cesare. Composizione architettonica. - Via Piave, 3.

Ceres a dotto areh. Paolo. A rchitettura degli interni, arredamento e de­
corazione - Via Legnano, 4·0.

Ronehetta dotto arch. Clem ente. Composizione architettonica. - Vi a
Sommacampagna, 13.

Vay dotto areh. Enrico. R ili e vo monumenti e disegno architettonico. ­
Corso Ca stelfidardo, 49.

Assistenti volontari

Cas sarino dotto arch , Pio. A pplicazioni d i geometria descrittiva. - Via
Campana, 14.

Merlotti dotto areh. Fed erico. A rch itettura deg li interni, arredamento
e decorazione. - Via Giacinto Coll egno, lO.

P erelli dotto arch, Cesare. Urbanistica. - Via XX Settembre, 46.

Vairano dotto arch, orberto. Elementi costruttivi. • Via Talucehi, 1.
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COMUNICAZIONI TELEFONICHE

Al Castello del Valentino

Direttore del Politecnico

Segre tar io Capo

Ragioniere Capo
Seg re te r ia ed Economato

Laboratorio di Aeronautica e d i Meccanica applicata

)) ~i Costruzioni stra dali e di Topografia

)) di Idraulica

)) di Scienza delle costruzioni

Direttore Laboratorio di ;Scicnza dclle cost ruzion i
Officina meccanica

Laboratorio di Costruzioni in legno, ferro e cemento armato

Fa coltà di Architettura (T r icnn io di' applicazionc) .

In Via Mario Giada, 32

l . 61090
» 61089
» 60262
» 60841
» 60842
» 60032
» 60563
» 60779
» 60281

» 60742
» 60769
» 60767

P ort ieria

Lab oratorio di Fisica spe rimen tale

)) di Chimica industriale .

)) di Arte mineraria .

Il di l\Iiner al ogia e Gi aciment i minerari.

Biblioteca
Gabinetto di Estimo civile e rural e .

Laboratorio di Chimica genera le ed applic a ta

)) di Elettrochimica .

Scuola di perfezionamento in Bali sti ca .

Facoltà di Architettura (Bienn io proped eutico)

Gabinctto di Macchine .

Biennio propedeutico per ingegneria

T. 52413

» 47331
» 49671
» 40035
» 41995
» 47019
» 49685
» 43693
» 52604
» 45414
» 41024

: ~ l) 46533
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LIBERE DOCENZE

Albertini dotto ing. Cesare, *, comm. 6, predetto, in Urbanistica.

Aloisio dotto arch. Ottorino, predetto, in Composizione architettonica.

Angelini dotto Arnaldo, predetto, in Misure elettriche.

Bianco dotto ing. Mario, predetto, in Composizione architettonica.

Camoletto dotto ing. Carlo Felice, predetto; in Scienza delle costruzioni.

Castagna dotto ing. Arnaldo, predetto, in Macchine termiche.

Chiaudano dotto ing. Salvatore, predetto, in Impianti industriali.

Chiodi dotto ing. Carlo, predetto, in Elettrotecnica generale. .

Cicala dotto ing. Placido, predetto, in Meccanica applicata all e macchine.

Codegone dotto ing. Cesare, predetto, in Termotecnica.

Comola dotto ing. Alberto, predetto, in Topografia.

Deaglio dotto ing. Romolo, predetto, in Fisica sperimentale.

Ferroglio dotto ing. Luigi, 6, predetto, in Idraulica.

Forcella dotto ing. Pietro, predetto, in Metallografia.

Frola dotto ing. Eugenio, predetto, in Scienza delle costruzioni.

GabrielIi dotto ing. Giuseppe, 6, predetto, in Costruzioni di aeromobili.

Gamba dotto ing. Miro, 6, predetto, in Strade ferrate.

Giusti dotto ing. Arnaldo, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Goria dotto Carlo, predetto, in Chimica applicata.

Lapidari dotto ing. Giacomo, predetto, in Macchine idrauliche.

Macchia ~ott. Osyaldo, predetto, in Chimica merceologica.

Palestrino dotto ing. Carlo, comm. 6, predetto, in Impianti elettrici.

Palozzi dotto Giorgio, predetto, in Analisi matematica.
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Peretti dotto ing. Luigi, pred etto, in Geologia.

P ittini dotto arch. Ettore, pred etto, in Architettura tecnica.

P ollone dotto ing . Giuse ppe, IS, pred etto, in Costruzione di macchine.

Prever dotto Vincenzo, uff. IS , pred etto, in Metallografia.

R igotti dotto ing . Giorgio, pred etto, in Composizione arch itettonica.

Semenza dotto ing. Iarco, IS , p redetto, .in T ecnologie ele tt riche e dei
trasporti.

Stratta dotto Rain ero, .p redett o. in Chimica applicata.

Tettamanzi dotto Angelo, pred etto, in Chimica applicata.

Ver na zza dotto Ettore, in Ch imica generale.

Ve rz one dotto ing. 'Paolo, pred etto, in Storia e stili dell'architettura.

Z ignoli dotto in g. Vitt or io, in Impianti industriali di sollevamento e
di trasporto.

Zoja dotto in g. Raffaello, IS, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Zuffardi-Comerci dotto Rosina, predetta, in Pal eontologio.

Zunini dotto in g. Ben ed etto, IS , predetto. in Sci enza delle costruzioni.
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STATUTO

DEL '

R. POLITECNICO DI TORINO

(A pprovato con R. D. 1" ottobre 1936·XIV , n. 2456)





REGIO DECRETO r OTTOBRE 1936-XIV, N. 2456

APPROVAZIONE DELLO STATUTO

DEL R. POLITECNICO DI TORINO

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI~LA NAZIONE

RE D'IT ALI A
IMPERATÒRE D'ETIOPIA

Veduto lo Statuto del R. Politecnico di Torino, approvato con
R. De creto 30 ottobre 1930-VIII, n. 1988, e modificato con R. Decreto
20 ottobre 1932-X, n. 2065 ;

Veduto lo Statuto del R. Istituto Superiore di Architettura di To­
rino, approvato con R. Decreto 27 ottobre 1932-X, n. 2094;

Veduto il Testo Unico delle Le ggi sull'Istruzione Superiore, appro­
vato con R. Decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto il R. Decreto-legge 20 giu gno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i RR. Decr eti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, e 7 mag­

gio 1936-XIV, n . 882;
Veduto il R. Decreto 17 ottobre 1935.XIII, n. 1918 , eon cui il

R. Istituto Superiore di Architettura di Torino è stato aggregato al
R. Politecnico della st essa sede come Facoltà; r

Vedute le proposte relative allo Statuto del R. Politecni co predetto;
Sulla proposta del No stro Ministro Segretario di Stato per l'Edu­

-cazion e Nazionale;

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO

ART. l.

E' abrogato lo Statuto del R. Istituto Superiore di Architettura
.d i Torino, approvato con R . Decreto 27 ottobre 1932.X, n. 2094.
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ART. 2.

E ' abrogato lo Statuto del R. Politecnico di Torino, approvato
e modificato con i RR. Decreti sopra indicati, eccetto per quanto ri­

. guarda le norme relative alle Scuole di Perfezionamento, delle quali
sono abrogate solt an to quelle che si riferiscono alla Scuola di Perfe­
zionamento in Ingegneria Aeronautica.

ART. 3. .

E ' approvato il nuovo Statuto del R. Politecnico di Torino, annesso
al presente Decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente. .

Ordiniamo cbe il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì I " ottobre 1936, anno -XIV.

VITTORIO EMANUELE

DE VECCHI DI VAL CISMON

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei Conti, addì 13 gennaio 1937-anno XV - Atti
del Governo, Regi stro 381, Foglio 40 - MANCINI.
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STATUTO

DEL

R. POLITECNICO DI TORINO

TITOLO I.

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

A RT. 1.

Il Regio Politecnico di Torino ha perfìne di promuovere il pro­
gress o delle scienze te cnich e e delle arti attinenti all'Ar chitettura e di
fornire agli stu den ti la preparazione necessaria pcr consegu ire sia la
laurea in Iugegn eria, sia quella in Archi te ttu ra.

Il Regio Politecnico è costituito di due F acolt à: qu ella di Inge­
gne ria e quella di Architettura..

ART. 2.

La Facoltà di Ingegneria com pre n de :
a) il biennio di stu d i prop ed eutici risultante di qu attro qu ad ri­

mestri, nel quale si svolgono gli in segnamenti fondamentali prescritti
per il passaggio agli stu di di applicazione.

Detto biennio è comune a tutti gli allievi ingeg ne r i;
b ) il triennio per gli stu di di Ingegneria, cost ituito di sei qua­

drimestri e suddiviso in tre sezioni, ri sp ettivamente dedicat e all e
lauree nella Ingegneria civile , industriale e mineraria.

La data della fine del primo quad rimestre e dell 'inizio del secon do
è fissata dal Senato Accademico.

La Sez ione civile è sudd ivisa in tre Sottosezioni: edi le, idraulica,
tra sporti.
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La Sezione industriale è suddivisa in quattro Sottosezioni : mcc ­
canica, elettrotecnica, chimica e aeronautica.

Sia l'una, sia l'altra sott odivisione risultano da altret ta nti aggrup·
pamenti di stinti degli in segnamenti del quinto anno.

ART. 3.

La Facoltà di Architettura comprcnde:
a) il biennio di studi propedcutici p er gli architetti;
b) il triennio di stu di di applicazione alla Architettura.

TITOLO II.

FACOLTA' D'INGEGNERIA

A RT. 4.

Gli in se gn a m en t i, tutti fondamentali, del biennio di studi
p ropedeutici sono i se gue n ti :
l. Analisi matematica (algebr ica e infinitesimale) . biennale
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e deserit-

tiva con di segno biennale
3. Meccanica razionale con elementi di stat ica grafica e

di segno
4. Fisica sper ime n tale (con esercizi di laboratorio) b ie nnale
5. Chimica gene rale e inorganica con ele me nti di organica
6. Di segno bi ennale
7. Mineralogia e geologia

Gli insegnamenti hi ennali di Analisi matematica (algehr ica ed
infinitesimale) e di Geometria analitica con ele me nti di proiettiva e
d escrittiva con di segno importano ciascuno un esame alla fine di ogni
anno.

L'insegnamento bi ennale di Fisica sper imentale importa un unico
esame alla fine del hi ennio, m entre i relativi esercizi di laboratorio
importano l'e same alla fine di ogni anno.

ART. 5.

Gli inse gn a m en ti della Sezione civile sono i seguenti:

l 0) Fondam entali: quadrimeslrl

1. Scienza dell e costruzioni (con esercitazioni c labo.ratorio) 2
2. Meccanica applicata all e macchine (con ese rci tazion i) 2
3. Fisica tecnica (con ese rc itazioni e laboratorio) 2
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2
l
2
l
l
l
l
l
l
2

quadrlmestrt

4. Chimica applicala (con esercitazioni e laboratorio) . 2
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercito e labor.) 2
6. Architettura tecnica I I (con disegno) . l

Architettura tecnica II (con di segno) . 2
7. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica (con esercitazioni) . 2
9. Macchine l

lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l
11. Matcrie giuridiche ed economiche . 2
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con eser-

citazioni e disegno) . 2
13. Estimo civile e rurale . 2
14. Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitaz. e di segno) 2

Per le singole Sottosezion i sono inoltre fondamentali i segue nti
insegnamenti:

a) Sottosezione edile: quadrtmestrt

15. Architettura e composizione architettonica 2
16. Tecnica urbanistica l

b) Sottosezione idraulica:'
15. Costruzioni idrauliche I 1

Costruzioni idrauliche II . l
16. Impianti speciali idraulici . 1

. c) Sottosezione trasporti:
15. Costruzione di ponti (con disegno) l
16. Tecnica ed, economia dei trasporti 2

2°) Complementari:
1. Architettura e composizione architettonica
2. Tecnica urbanìstica
3. Tecnica ed economia dei trasporti .
4. Costruzione di ponti (con di segno)
5. Costruzioni idrauliche I

Costruzioni idrauliche II
6. Impianti speciali idraulici
7. Igiene applicata all'ingegneria
8. Trazione elettrica
9. Geologia applicata

ART. 6.

Gli insegnamenti della Sezione industriale sono i se ­
guenti:

1") Fondamentali:
L Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.)
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)

8. - Annuario del Regio Polit ecnico di Torino.

quadrtmestrì

2
2
2

113 ....



quadrlmest rì

4. Ch imica applicata (con ese rci tazion i e Iaborhtorio ) 2
5. Topografi a co n elementi di geodes ia (con eser.citazion i) l
6. Arch ite tt ura tecnica (con di segno) . l
7. Idraulica (con eserc itazio ni e lahoratorio) 2
8. Ele tt ro tecn ica I (con ese rc itazion i) 2

E le tt ro tecn ica II (per la sola Sottosezion e el ettrot ecni ca ) l
9. Ma cchine I (con eserci tazion i e laborat orio) 2

fa cchine II (con ese rc itazion i e d isegno ) 2
l O. T ecnologie ge ne rali (con esercit azion i e lab oratorio) l
Il. Materie giu r id iche ed economiche I 2

Materie giu r id iche ed economiche II l
12. Costruzione di ma cchine I (con di segno) l

Costruzione di macchine II (con di segno) (pe r le sole Sotto-
sezioni meccanica ed aeronautica) l

13. Chimica industriale I (con esercitazioni c laboratorio) 2

Per le singole Sottosczioni sono inoltre fondamentali
in segnamenti:

a) Sottosezione meccanica:
14. Impianti industriali meccanici
15. Disegno di macchine e progetti

b) Sottosezione ele tt rotecn ica :
14. Impianti industriali elettrici
15. Costruzione di m acchine ele tt r iche

c) Sottosezione ch im ica :
14. Impianti industriali ch im ici
15. Chimica fisica

•
d) Sottosezione aeronautica:

14. Aerod in am ica
15. Costruzioni aeronautiche

2°) Complementari:

l. T ecnica ed economi a dei trasporti
2. Costruzioni in legno , ferro e cemen to arma to
3. Costruzioni idraulich e I
4. Costruzione di ma echine
5. Di segno di macchine e progetti
6. Tecnologie speciali I

Tecnologie speciali II
, . Misure elettrich e I

Mi sure ele tt r iche II
8. Impianti industriali meccanici
9. Impianti industriali ele t tr ici

lO. Impianti industriali chimici
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l
l

2
2

l
l

l
l

2
2
l
l
l
1
2
l
l
1
2
l



Il. Costruzione di macchine elettriche
12. Trazione elettrica
13. Comunicazioni elettrichc
14. Radiotecnica (con lahoratorio)
15. Chimica fisica
16. Metallurgia c meta llografia I

Metallurgia e m etallografia II
17. Chimica industriale II (con laboratorio)
18. Chimica analitica (con lahoratorio)
19. Elettrochimica (con laboratorio)
20. Arte mineraria
2] . Aerodinamica I (con esercitazioni e laboratorio)

Aerodinamica II (con esercitazioni e laboratorio)
22. Aeronautica generale (con esercitazioni)
23. "costruzioni aeronautiche I (con di segno) .

Costruzioni ae ro nautiche II (con di segno) .
24. Mo tori per aeromobili (con disegno e laboratorio)
25. Aerologia (con esercitazioni )

A RT. 7.

QlIlKIrlmcstri

2
l
l
l
l
l
l
2
l
2
2
1
l
2
l
1
2
l

Gli insegnamenti della Sezione mineraria sono i seguenti :

l 0) Fo ndamentali : quadrl mestr l '

l. Scienza delle costruzioni (con esercitazion i c laboratorio) 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con ese r citaz. e Iahorat.] 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e lahoratorio) 2
4. Chimica applicata (con eserci tazioni e labora torio ) 2
5. Topografia con elementi di geo de sia I (con esercitazioni) l

Topografia con elemen ti di geodesia II (con ese rc itazion i) l
6. Architettura tecn ica. I (con di segno) . l
7. Idraulica (con esercitazion i e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica I (con ese rc i tazion i) 2
9. Macchine I (con ese rcitazioni e laboratorio) 2

Macchine II (con ese rc i tazion i e di segno) 2
lO. Tecnologie gen erali (con' ese rcit azion i e laboratorio) l
Il. Materie giuridiche ed economich e I 2

Materie giuridiche ed econom iche II l
12. Petrografia l
13. Geologia l
14: Paleontolozia l
15. Arte mineraria I (con ese rc itazion i per l'intero anno) l

Arte mineraria II (con ese rc i tazion i per l' inte ro anno) l
16. Giacimenti minerari l
lì. Metallurgia e m etallografia (con laboratorio) . 2
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2°) Complementari:
1. Tecnica ed economia dei trasporti
2. Costruzione di macchine I (con disegno)

Costruzione di macchine II (con disegno)
3. Tecnologie speciali (con laboratorio)
4. Impianti industriali chimici
5. Chimica fisica
6. Chimica industriale II (con laboratorio)
7. Elettrochimica
8. Geofisica mineraria

ART. 8.

quadrlmestrl

2
l
l
2
2
l
2
l
2

Il piano di studi consigliato per il biennio di studi pro­
pedeutici è il seguente:

PRIMO ANNO

Analisi matematica (algebrica).
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio I.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
Disegno I.

SECONDO ANNO

Analisi matematica (infinitesimale).
Geometria descrittiva con disegno.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio II.
Meccanica razionale con elementi di statica grafica e disegno.
Mineralogia e geologia.
Disegno II.

Lo studente deve inoltre superare una prova attestante la cono­
scenza di due lingue straniere moderne, la quale deve essere indiriz­
zata ad accertare, per le due lingue scelte dall'allievo, la sua capacità
a comprendere brani di letteratura scientifica nel campo fisico-mate­
matico. :

ART. 9.

Il piano di studi consigliato per la laurea in Ingegneria
civile è il seguente:

TERZO ANNO

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)
Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni)
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Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
Architettura tecnica I (con disegno)
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)

quadrlmestrt

2
l
l

QUARTO ANNO

Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
Elettrotecnica (con esercitazioni) 2
Macchine l
Architettura tecnica Il (con di segno) 2
Topografia con elementi di geodesia (con esercitaz. e laborat.) 2
Materie giuridiche ed economiche 2

QUINTO ANNO

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con esercitazioni
e disegno) . 2

Estimo civile e rurale 2
Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitazioni e di segno) 2

a) per la sola Sottosezione edile:

Arehitettura e composizione architettonica (con disegno ) 2
Tecnica urbanistica (con disegno) l

Due insegnamenti complementari in modo da rappre­
sentare complessivamente almeno tre quadrimestri di

studio.

b) per la sola Sottosezione idraulica:

Costruzioni idrauliche I e Il (con disegno) 2
Impianti sp eciali idraulici (con disegno) 1

Due insegnamenti complementari da scegliere come
sopra è dichiarato.

c) per la sola Sottosezione trasporti:

Costruzione di ponti (con dis egno) l
Tecnica ed economia dei trasporti 2

Due insegnamenti complem entari da scegliere come
sopr a è di chiarato.

Nelle prove di profitto vengono abbinati in un solo esame :
- per la Sottosezione edile' l'Architettura e composizione ar chi­

• tettonica con la T ecnica urbanistica;
- per la Sottosezione idraulica le Costruzioni idrauliche con gli

Impianti sp eciali idraulici;
- - per la Sottosezione trasporti le Costruzioni in legno, ferro e

cem ento armato con la Costruzione di ponti.
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ART. lO.

Il piano di studi consigliato per la laurea in Ingegneria
industriale è il seguente:

TERZO ANNO
quadrìmestrl

Sciensa delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 2
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 2
Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.) 2
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 2
Architettura tecnica I (con disegno) l
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l
Disegno di macchine e progetti (per la sola Sottosez. meccanica) l

Due i?segnamenti complementari.

QUARTO ANNO

Idraulica (con esercitazioni di laboratorio) 2
Elettrotecnica I (con esercitazioni) 2
Macchine I (con esercitazioni e laboratorio) 2
Costruzione di macchine I (con disegno) l
Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni) l
Materie giuridiche ed economiche I 2
Chimica industriale I (con esercitazioni e laboratorio per gli

allievi che aspirano alla Sottosezione chimica) 2
Chimica fisica (per la sola Sottosezione chimica) . l

Nelle prove di profitto vengono unite in un solo esame l'Idraulica
con la Costruzione di macchine I.

QUINTO ANNO

Materie giuridiche ed economiche II

a) per la sola Sottosezione meccanica:

Macchine II (con esercitazioni e disegno)
Costruzione di macchine II (con disegno)
1mpianti industriali meccanici (con disegno)

Quattro insegnamenti complementari in modo da rap­
presentare complessivamente almeno sei quadrimestri

di studio.
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2

2
l

quadrlmestrl

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esami di Ia cchine Il e
di Costruzione di macchine II.

b ) per la sola Sottosezione elettrotecnica:

El ettrotecnica II
Impianti industriali elettrici (con di segno)
Costruzione di macchine elett riche (con di segno )

Quattro in segnamenti com p lementar i in modo da rap­
presentare complessivam ente almeno cinque quadri­

mestri di stu dio.

c) per la sola Sottosezione chim ica :

Impianti industriali chimici 2

Quattro insegnamenti complementari in modo da rap­
presentare complessivamente almeno sette quadrimestri

d i stu d io.

d ) per la sola Sottosezione aeronautica:

Costruzione di macchine II (con di segno) l
Aerodinamica I (con ese rcitazion i e Iaboratorio) l
Costruzioni aeronautiche I (con di segno) l

Quattro insegnamenti com p lementari in modo da rap­
presentare complessivamente almeno sei quadrimestri

di studio.

ART. 11.

Il p iano di studi cons ig liato per la laurea in In ge gne r ia
m ineraria è il seguente :

T ERZO ANNO
quadrlmest rì

Scienza delle costruzioni (con eserci tazion i e laboratorio) 2
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 2
Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.) 2
F isica tecn ica (con esercitazioni e labor atorio) 2
Architettura tecn ica I (con di segno) l
Tecnolog ie generali (con ese rc itazion i e laboratorio) I

Due insegnamenti complementari in modo da rappre­
sentare complessivamente almeno tre quadrimestri di

studio.
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QCARTO ANNO

quadrlmestrl

Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
Elettrotecnica I (con esercitazioni) 2
Ma cchine I (con esercitazioni e laboratorio) 2
Topografia con elementi di geodes ia I (con ese rc itazion i) ]
Ge~og~ l
P al eontologia l
Ar te mineraria I (con esercit azioni per l'intero anno) l
M~terie giuridiche ed economiche I 2

Ne lle prove di profitto vengono uniti in un solo esame l'Idraulica
con le Macchine I , nonchè la Geologia con la Paleontologia.

QUINTO ANNO

Metallurgia e metallografia (con laboratorio)
Giacimenti minerari
P etrografia
Ar te mineraria II (con ese rc itazion i p er l'intero anno)
Topografia con eleme nti di geodes ia II
Macch ine II (c on esercitazion i e di segno)
Ma te r ie giur id iche ed economiche II .

Due in segnamenti complementari in modo da rappre­
sen ta re com plessivamente almeno tre quadrimestri di

stu dio.

Iell e p rove di profitto veng ono uniti in un solo esame
men ti minerari e la P etrografia.

A RT. 12.

quadrìmestrt

2
l
l
l
l
2
l

Giaci·

P er la iscrizione ad al cune dell e materi e prevedute nel piano di
studi è richiesta la precedente iscrizione ad altre cons ide rate n ei loro
riguardi come proped eutich e. An alogo vincolo di precerlenza è stab i­
lito fra le m at erie anzidette p er quanto riguarda gli esam i.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIENNIO PROPEDE UTICO

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elemen ti di
proiettiva, prima di Analisi matematica infinitesimale.

Fisica speri men tale I, prima di Fisica sper imentale II.
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Analisi matematica algebrica, Fisica sperimentale I, Geometria ana­
litica con elementi di proiettiva, prima di Meccanica razionale con
elementi di statica grafica e disegno.

TRIE NIO DI APPUCAZIONE

Meccanil'a applicata alle macchine e Fisica tecnica, prima di Iacchine
(corso generale per allievi ingegneri civili), Macchine I (term ich e
a vapore), Macchine II (termiche a combustione interna).

Architettura tecnica I, prima di Architettura tecnica II.

Architettura tecnica II, prima di Architettura e Composizione archi.
tettonica.

Scienza del1e -costruzioni, prima di Costruzioni in legno, ferro e cemento
.armato, Costruzioni stradali e ferroviarie, Costruzioni idrauliche,.
Costruzione di ponti, Costruzione di macchine I, Costruzioni aero­
nautiche I, Costruzione di macchine elettriche, Impianti industriali
elettrici.

Idraulica, prima di Costruzioni idrauliche, Impianti speciali idraulici.
Macchine, prima di Tecnica ed economia dei trasporti.

Elettrotecnica I, prima di Elettrotecnica .II, Misure elettriche, Costru­
zione di macchine elettriche, Impianti industriali elettrici.

Elcttrotel'niea, prima di Tecnica ed economia dei trasporti, Comunica­
zioni elettriche, Trazione elettrica.

Meccanica applicata alle macchine, prima di Costruzione di macchine I,
Impianti industriali meccanici, Aerodinamica I, Costruzione di
macchine elettriche, Trazione elettrica.

Chimica applicata, prima di Chimica industriale I.
Materie giuridiche ed economiche I, prima di Materie giuridiche ed

economiche II.

Materie giuridiche ed economiche, prima di Estimo civile e rurale.

Costruzione di macchine I, prima di Costruzione di macchine II.
Tecnologie generali, prima di Impianti industriali meccanici, Impianti

industriali elettrici, Metallurgia e metallografia, Chimica-Fisica.

Fisica tecnica, prima di Aerodinamica I, Chimica fisica.

Chimica industriale I, prima di Chimica industriale II, Chimica ana-
litica, Impianti industriali chimici.

Chimica fisica, prima di Metallurgia e metal1ografia.

Tecnologie speciali (minerarie), prima di Arte mineraria L

Arte mineraria I, prima di Arte mineraria II.

Topografia con elementi di aeodeeìa I, prima di Topografia con ele­
menti di geodesia II.
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TITOLO III.

FACOLTA' DI ARCHITETTURA

ART. 13.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici per
la laurea in Architettura sono i seguenti:

I ") Fondamentali:

1. Disegno architettonico c rilievo dei monumenti (b iennale).
2. Storia dell'arte.
3. Storia e st ili dell 'architettura (bienn ale).
4. Elementi costruttivi.
5. Aualisi matematica c geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed clementi di proiettiva,
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica geuerale cd applicata.

lO. Mineralogia e geologia.

2°) Complem entari:

1. Disegno dal vero.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o ted esca.

ART. 14.

Gli insegnamenti del triennio di studi di applicazione
per la laurea in Architettura sono i seguenti:

I ") Fondamentali:

1. Elem enti di composizione.
2. Composizione architettonica (biennale ).
3. Caratteri di stributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti.
5. Architettura degli interni, arredamento c decorazione.
6. Urbanistica (b iennale).
7. Restauro dci monumenti.
8. Meccanica razionale e statica grafica.
9. Fisica tecnica.

lO. Scienza delle costruzioni (biennale).
Il. Estimo ed esercizio professionale.
12. T ecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni.
13. Impianti tecnici.
14. Topografia e costruzioni stradali .
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2°) Complem entari:
1. Sce nografia.
2. Decorazione.
3. I at erie giuridiche.
4. Igien e edilizia.

A RT. 15.

Il piano di studi consigliato per il biennio di studi pro­
pedeutici è il seguente:

PRll\IO ANN O

Analis i matematica e geo me tr ia anali t ica I.
Ch imica gen erale ed applicata.
Dis egno architettonico e Rilievo dei monumenti l.
Geometria descrittiva ed eleme nti di proiettiva.
Storia dell'arte.
Storia e stili dell 'Architettura I.

Du e in segnamenti com ple mentar i.

SECONDO ANN O

Analisi matematica e geometr ia anali tica II.
Ap plicazion i di geometria descrittiva.
Di segno architettonico e Rilievo dei monumenti II.
Eleme nti costr utt ivi.
Fi ica.
Mi ne ralogia e geologia.
Storia e stil i dell 'architettura II.

A RT. 16.

Il piano di studi consigliato per il triennio di applica­

zione è il seguente:

TERZO ANNO

Caratteri di stributivi degli ed ifici:
Caratteri stilistici e costrutt ivi dei monumenti.
El ementi di composizione.
Fisica tecnica.
Meccanica razionale estat ica grafica.
Topografia e costruzioni stradali .

Un insegn amento com p lementare .
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QUARTO ANNO

Architettura degli interni; arredamento e decorazione.
Composizione architettonica I.
Impianti tecnici.
Scienza delle costruzioni I.
Restauro dei monumenti.
Urb anistica I.

Un insegnamento complementare.

QUINTO ANNO

Composizione architettonica II.
Estimo ed esercizio professionale.
Scienza delle costruzioni II.
Tecnologia dei materiali e Tecnica delle costruzioni.
Urbanistica II.

Gl,i insegnamenti biennali nella Facoltà di Architettura com­
portano un solo esame. Fanno eccezione l' (i Analisi matematica e
geometria analitica » e la « Scienza delle costruzioni » ch e compor­
tano due esami distinti.

ART. 17.

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano
di stu d i è richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei
loro riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è
st ab ili to Ira le· materie anzidette per quanto riguarda gli- esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIENNIO PROPEDEUTICO

Analisi matematica e geometria analitica I , prima di Analisi mate­
matica e geometria analitica II.

Geometri.a descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di App licazioni
di geometria descrittiva.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

El ementi di composizione, prima di Composizione architettonica.
Meccanica razionale e statica grafica, prima di Scienza delle costru­

zioni I.
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Scienza delle costruzioni I, prima di Scienza delle costruzioni II,
Tecnologia dei materiali c tecnica delle costruzioni.

Fisica tecnica, prima di Impianti tecnici.

ART. 18.

Fra le materie di insegnamento della Facoltà di Architettura, allo
scopo di stabilire una differenziazione da quelle della Facoltà di Inge­
gneria, si considerano come costituenti il gruppo delle materie arti­
stiche le seguenti: Storia dell'arte - Storia e stili dell'architettura •
Disegno dal vero - Plastica ornamentale - Elementi di composizione
- Composizione architettonica - Caratteri distrihutivi degli edifici ­
Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti - Architettura degli
interni; arredamento e decorazione - Urbanistica - Restauro dci monu­
menti - Scenografia - Decorazione.

TITOLO IV.

ISCRIZIONI ED AMMISSIONI

ART. 19.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeutico
agli studi di Ingegneria oltanto gli studenti forniti del diploma di
maturità classica o scientifica.

Possono essere ammessi al primo anno del, triennio di applica­
zione d'Ingegneria gli studenti che abbiano superato tutti gli esami
delle materie fondamentali del liiennio propedeutico e abbiano alla
fine del biennio stesso superato una prova attestante la conoscenza di
due lingue straniere moderne a scelta.

ART. 20.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propcdeutico
agli studi di Architettura soltanto gli studenti forniti del diploma di
maturità classica, scientifica od artistica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applicazione
di Architettura soltanto gli studenti che abbiano superato gli esami
di tutti gli insegnamenti fondamentali del biennio propedeutieo e di
due almeno da essi scelti tra i complementari del biennio medesimo.
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ART. 21.

Gli studen ti p roven ienti da Scuole estere p ossono esse re iscr itti
solt an to dopo che il Consiglio della Facoltà com petcn te abbia ri co­
no sciuto la equipollenza dei loro titoli di stud io, des ignando l'anno
di co rso al qual e essi ri sultano id on ei , le materie di detto anno di cu i
devono superare gli esa m i ed, eve ntualmente, qu elli degli anni prece­
denti , ri sp etto alle quali la loro preparazione ri sultasse in difetto.

ART. 22.

Gli stu de n ti che hanno compiu to con successo il primo anno del
hi ennio propedcutico agli stu di d'Ingegn eria possono esse re iscritti al
secon do anno dcI biennio propcd eutico della Facoltà di Arch itett ura.

ART. 23.

Gli studenti della Facoltà di Ingegneria devono optare per una
sezione della Facoltà stess a all'atto della iscrizione al triennio di appli­
cazione. La scelt a di uno dei gruppi, nei quali è suddivisa la Sezione
industriale, si fa invece all 'atto della iscrizione al quinto anno di stud i.

Gli studen ti della Facoltà di Ingegn eria, che abbiano compiuto
con esi to fa vorevol e il terzo anno come allievi di una dell e tre Sezioni,
possono, dietro loro domanda, essere iscritti al quarto anno di un'altra
Sezione, fermo l'obbligo di iscriversi alle nuove materi e del terzo anno,
speciali alla Sezion e alla qual e fanno passaggio e sostene re i r elativi
esami prima di quelli dell 'ulteriore loro curr icolo di stu di.

ART. 24.

I laureati in una delle Sezioni di Ingegneria possono esse re
am messi al quinto anno di una Sezione diversa con l'obbligo di iscri­
zione e di esame per tutte le m at erie per le quali la nuova Sezione
differisce da quella nell a quale hanno conseguito la prima laurea.

. II conse guimen to della secon da laurea è'sott oposto all e m ed esime
cond izion i e procedure indicate" per la prima, con l'obbligo di supe ­
ra re gli esami che nel piano degli stu di della nuova Sez ion e sono indi­
cat i per il terzo e quarto anno, prima di presentarsi a qu elli dell'ultimo.

ART. 25.

I laureati in Ingegneria po ssono esse re iscritti al quarto anno
della Facoltà di Arc h ite tt ura, con la di sp ensa dalla fr equenza e dagli
esami di tutte le materie scien tifiche in segn at e nella sudde tt a Facoltà,
ma con l'obbligo di soste ne re gli esam i di tutte le materie artistichc,
il cui in segnamento venga impartito nel bi ennio, prima di acced ere
agli esami delle materie artistiche del triennio.
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ART. 26.

In conformità delle di sposizioni di cu i all'art. 81 del R. Decr e to
31 dic embre 1923, . 3123 , su ll'ord ina me nto della istruzione artisti ca.
coloro ch e abbiano superato gli esami finali del bi ennio del corso
speciale di Arc h ite tt u r a presso le R. Aceademie di Bell e A rt i e coloro
che po sseggano il diploma di professore di di segn o architettonico,
purch è siano al tempo stes o muniti della maturità cla ssica o scien­
tifi ca o artistica, sono ammcssi al terzo anno della F acoltà di Arc h i.
tettura, con dispen sa da gli esam i delle materie artisti ch e del bi ennio.

Essi però non po ssono esse re ammessi a soste ne re alcun esame del
terzo anno, nè essere iscritti al quarto, se prima non abbiano su pe rato
tutti gli esami dell e materie dcl bi ennio, delle quali, a giudizio del
Con siglio della Facoltà, siano in debito.

ART. 27.

Ad ogni studente iscritto viene con segnato un libretto di imma­
tricolazione nel quale, a cura della Segreteria, vcngono riportate le
generalità, la matricola c le indicazioni delle tasse pagate e, a cura
del Corpo Insegnante, sono apposte le firme di frequenza e regi strate
le votazioni ottenute negli esami superat i.

ART. 28.

Alla fin e di ogni quadrime tre scolastico ciasc un professo re tra­
sme tte alla Direzione una notizia sulla frequenza e un giud izio su l
profitto di ogni singolo allievo accertato durante il qu adrimestre stesso
per mezzo di interrogatori e di prove scr itte, grafiche e sper ime ntali,
a seconda del carattere della materia di in segnamento.

ART. 29.

In accordo con gli apprezzamenti con te nu ti nel rendiconto quadri.
mestrale il professore conced e o nega all'allievo la firma di fr equenza
di cu i all'art. 27.

'Allo stu de nte che manchi di una dell e due firm e di fr equenza
può essere negata l'ammissione agli esami in qu ell e materie per lc
quali la firma gli sia stata negata.

L'e sclu sione dagli esami viene deliberata dal Consiglio di Facoltà
competente su motivata proposta del professore della materia su cu i
verte l' esame.

Il Direttore rende esecut iva la deliberazione; la Segreteria ne
prende nota nel registro della car r ie ra scolastica dell'inter essato.

Lo stu den te, al quale sia negata l'ammissione all'esame di una
materia, ha l'obbligo di ripet ere in un anno successivo l'iscrizione e
la frequenza per la detta materia.
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ART. 30.

Lo studente può variare .i piani di studi consigliati, purchè
rispetti le norme sulle precedenze.

ART. 31.

Gli insegnamenti complementari sono consigliati in ogni piano di
studi nel numero minimo prescritto per il rispettivo corso di laurea
dal Regio Decreto 7 maggio 1936-XIV, N. 882. Lo studente, tuttavia,
può prendere iscrizione ad un numero maggiore di detti insegna.
menti nei limiti di quelli che, per il corso di laurea a cui egli è
iscritto, sono impartiti nel Politecnico.

ART. 32.

I piani di studi previsti dal presente Statuto possono, in casi ecce­
zionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non sia possibile modi.
ficare lo Statuto stesso, essere variati col consenso del Ministro per
l'Educazione Nazionale.

TITOLO V.

ESAMI

ART. 33.

Gli esami consistono in prove orali, grafiche, scritte e pratiche
secondo le modalità stabilite, per ciascun esame, dai Consigli di
Facoltà.

ART. 34.

Per ciascuna delle due sessioni d'esame si tengono due appelli:
per le materie per le quali l'esame consiste prevalentemente nella valu­
tazione di elaborati grafici o plastici si tiene un solo appello.

ART. 35.

Le Commissioni per gli esami di profitto sono nominate dal Preside
della Facoltà e composte ciascuna di tre membri dei quali uno deve
essere l'insegnante della materia oggetto d'esame, l'altro un insegnante
di materia affine e il terzo un libero docente o, in mancanza; un cultore
d ella materia.
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ART. 36.

Entro il quindici di cembre ciascu n allievo del qu into anno pre·
sen ta alla Direzione domanda in cui sono elenc ate, in ord ine di prefe­
renza, tre materie di insegn am ento, nel cu i ambi to egli chiede di svol­
gere un tema o un p rogetto costi tuen te la tesi d i l au rea.

II Consiglio di F acoltà co m pete nte ripart isce le domande fra le
varie materie. Gli in segn anti d i esse trasmettono alla Direzionc, p rima
della ch iusu ra del primo quadrimestre, l'el enco delle tesi assegn ate
ed even tualm ente di sott otes i com plementari.

Lo svolgimento della tesi deve essere fatto da ll'all ievo col con­
trollo del professore che la h a assegnata, coadiu va to dai suo i ass iste nt i.
Possono più professori collaborare al con tr ollo di una det erminata
tesi o sugger ir e al candidato parti colari ri cerche attinenti alla tesi stessa.

Per gli allievi architetti la tesi consis te nella rcdazionc d i un
progetto architettonico com ple to, sia sott o il punto di vista artistico,
sia sott o quello tecnico.

ART. 37.

Per essere ammesso all'esame di laurea in Ingcgn cria lo stu de n te
deve aver seguito i corsi c su perato gli esam i in tutti gli in scgnamcnti
fondamentali del tricnnio di applicazione prcscritti pcr la Sezione
da lui scelt a ed in quelli comp le menta r i nel numero minimo di due >

per la Sezione civile, di sc i pe r la Sezion e industriale, di quattro
per quella mineraria. .

P er essere ammesso a ll'esame di laurea in Arch it ettura lo stu ­
dente deve aver seguito i corsi c su perato gli esam i in tutti gli inse­
gnamenti fondamentali 'del triennio di app licazione cd in due almeno
da lui scelti fra i complementari.

ART. 38.

II Direttore del Politecnico nomina le Commissioni giudica tr ici
degli esam i di laurea , tanto per la fa coltà di Ingegneria, quanto per
quella di Architettura. Ciascuna delle Commissioni di laurea è presie­
duta dal Preside della Facoltà c costitu ita di undici comm issar i, fra i
quali de vono essere nove professori delle materie svolte nel triennio
di applicazione, un libcro docente cd un memhro es traneo all'insegna­
mento, scel to fra gli ingegn eri, o risp ettivamente fra gli architetti, che
occupino cariche direttive in uffici tecnici dello Stato o abbiano rag­
giunto di stinta fama di competenza nell'csercizio della professione,

ART. 39.

Otto giorni prima dcI giorno fissato per gli esam i di laurea, la
Commissione esaminatrice prende visione delle te si presentate dai sin­
goli stude n ti e, sentiti i professori che ne hanno sorveg lia to lo svolgi­
mento, decide sull a ammissione alla prova di ciascun cand ida to.

.... 129
9. - Annuario del Regio Polìteenleo di Torino.



ART. 40.

L'esame di laurea per gli Ingegneri consiste nella discussione
pubblica della tesi e delle eventuali sottotesì.

Tale discussione, diretta a riconoscere il processo mentale e le
direttive seguite dal candidato nello svolgimento della tesi, può esten­
dersi ad accertare la sua preparazione tecnica c scientifica in tutto
il complesso delle materie che costituirono il suo curricolo di studi.

ART. 41.

L'esame di laurea per gli Architetti consiste anzitutto nella ese­
cuzione di due pt;0ve grafiche estemporanee su tema di Architettura:

la prima di carattere prevalentemente artistico,
la sec~nda di carattere prevalentemente tecnico attinente alla

scienza delle costruzioni.
Ciascuno dei due temi per le prove indicate viene scelto dal can­

didato fra due propostigli dalla Commissione.
La prova orale di laurea per gli architetti consiste nella discus­

sione, .so t to il punto di vista sia artistico sia tecnico, della tesi e dei
due elaborati estemporanei, integrata da interrogazioni sulle materie
fondamentali studiate dal candidato nel curricolo di studi da lui
seguito.

ART. 42.

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il cl?rso che, a cagione della condotta degli studenti, ahbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO VI.

DELL' ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

ART. 43.

I liberi docenti devono presentare i loro programmi alla Dire­
zione del Politecnico entro il mese di maggio dell'anno accademico
precedente a quello cui i programmi si riferiscono.

L'esame e l'approvazione dei programmi spetta, secondo la rispet­
tiva competenza, ai Consigli delle Facoltà, i quali seguono come criteri
fondamentali di giudizio:

a) il coordinamento del programma proposto dal libero
docente col piano generale degli studi del Politecnico;
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b) il principio che l'esercizio della libera docenza può rendere
particolari servigi all'insegnamento tecnico superiore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata di speciali capitoli o di rami
nuovi delle discipline tecniche fondamentali che presentino interesse
per il progresso scientifico ed industriale.

Per i liberi docenti che per la prima volta intendano tenere il
corso nel R. Politecnico, il termine di cui al primo comma del presente
articolo è protratto fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno acca­
demico.

ART. 44.

Spetta pure ai Consigli delle Facoltà decidere in quali casi l corsi
(lei liberi docenti possano essere riconosciuti come pareggiati a senso
dell'art. 60 del Regolamento Generale Universitario. Tale qualifica può
essere data soltanto a quei corsi che per il programma dell'insegna­
mento e per il numero delle ore settimanali di lezione possono consi­
derarsi ,equ ip ollent i ad un corso ufficiale.

ART. 45.

Per le discipline il cui insegnamento richieda il sussidio di labo­
ratori e di esercitazioni pratiche, il libero docente deve unire alla
proposta dei suoi programmi la dimostrazione di essere provveduto
dei mezzi necessari per eseguire le esercitazioni stesse.

I Direttori di laboratori possono concedere a tale scopo l'uso degli
impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo credano opportuno
e conciliabile col regolare andamento dei laboratori e col compito che
ad essi spetta per gli insegnamenti ufficiali.

Il libero docente deve però assumersi la responsabilità per i
guasti e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei mate­
riali e dei mezzi sperimentali che gli vengono affidati.

TITOLO VII.

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

ART. 46.

Il R. Politecnico di Torino comprende le seguenti Scuole di per-
fezionamento:

in Ingegneria aeronautica;
in Elettrotecnica « Galileo Ferraris»;
IO Chimica industriale e in Elettrochimica;
IO Ingegneria mineraria;
in Costruzioni auromohiliatiche ;
in Balistica e costruzione di armi e artiglierie.
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A queste Scuole possono esse re di norma iscr itti solt an to coloro
che hanno com p iuto il corso quinquennale di studi in I ùgegnerie e
conseguita la relativa laurea , salvo le disposizioni speciali di cu i negli
arti coli seguent i.

Esse si propongono di svolgere con più larga b ase gli studi riguar­
da n ti singoli ra m i della tecnica, in modo da creare ingegner i dotati di
com petenz a speciale e di concorrere a formare le di scipline per i nuovi
capitoli della scienza dell'ingegn ere ch e il progresso tecni co richiede.

ART. 47.

La Scuola di perfezionamento In Ingegnerie aeronautica
h a la durata di un anno.

Gli m segnamenti sono segue nti: quadrlmestr l

Ae rodin amica I e II (con eserci tazion i e laboratorio) 2
Costruzioni aeronautiche I e II (con disegno) 2
Motori pe r aeromobili (con disegno e laboratorio) 2
Ae ron autica gener ale (con esercitazioni) 2
Aerologia (con ese rc it azioni) l
Attre zzatura e str umenti di bordo (con eserc itaz ioni) l
Collaudo e manovra degli aeromobili l
T ecnologie speciali aeronautiche l

ART. 48.

Ne lla Scuola sono inoltre impartiti segue n ti gruppi di confe-
renze e di insegnamenti monografici :

Arm amento ed impiego militare delle aeromobili.
Balistica del tiro e del lancio per aerei.
Esercizio delle aviolinee.
Norme di pilotaggio.
Diritto aeronautico.

Fra gli insegnamenti monografici l'allievo deve sceglierne almeno
due, dei quali è tenuto a superare gli esami.

L'allievo, invece dei due insegnamenti di cui al comma prece­
dente, può scegli ere quello di Radiotecnica, ovvero quello di Metal­
lurgia e Metallografia, sempre quando la materia prescelta non sia
stata parte del curricolo di stu di già da lui percorso per conseguire
la prima laurea.

ART. 49.

Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali ed almeno in due prove scritte di gruppo.
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ART. 50.

Al termine del corso, l'allievo che abbia superato tutti gli esami
prescritti ed abbia curato lo svolgimento completo di un progetto di
aeromobile col suo apparato motore costituente la tesi di laurea, può
essere ammesso all'esame generale per il conseguimento della laurea
in Ingegneria aeronautica, che si svolge secondo il disposto dell'art. 40.

ART. 51.

Alla Scuola di perfezionamento in Ingegneria aeronautica possono
essere ammessi, oltre ai laureati in Ingegneria, anche gli ufficiali del
Genio Aeronautico, secondo quanto è disposto dall'art. 146 del Testo
Unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con R. Decreto
31 agosto 1933-XI, n. 1592.

ART. 52.

La Scuola di perfeaionamento in Elettrotecnica « Galileo
Ferraris» comprende i seguenti insegnamenti:

Elettrotecnica generale c complementare;
Misure elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni elettromeccaniche;
Comunicazioni elettriche;

integrati, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su argomenti
speciali.

Il direttore della Scuola è il titolare di Elettrotecnica.
In sua mancanza il direttore è nominato dal Consiglio della Fa-

coltà di Ingegneria.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in Ingegneria od in Fisica.
L'esame di diploma consiste in una ' prova scritta ed in una orale.

,La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in Elettrotecnica.
La Commissione esaminatrice è composta di cinque professori di

ruolo, di un libero docente e di un membro estraneo all'insegnamento,
scelto fra gli ingegneri che ricoprano cariche direttive in uffici tecnici
dello Stato o che abbiano raggiunta meritata fama nel libero esercizio
della professione.

Possono venire ammessi alla Scuola anche gli ufficiali di Artiglieria,
Genio e Marina anche se sprovvisti del diploma di ingegnere. Ad essi
però verrà rilasciato un semplice certificato degli esami superati. ·

ART. 53.

La Scuola di perfezionamento in Chimica indiustriale ed
in Elettrochimica si divide in due sezioni: la Scuola di Chimica
industriale e la Scuola di Elettrochimica.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria.
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I. - Alla Scuola di perfezionamento in Chimica industriale poso
sono essere iscritti i laureati in Ingegneria ed i laureati in Chimica.

Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, debbono Ire­
quentare i corsi generali di Chimica docimastica cd industriale e supe·
rare i relativi esami.

La Scuola ' eomprende i seguenti insegnamenti:

per i laureati in Ingegneria:
Complementi di Chimica fisica c di Elettrochimica,
Complementi di Chimica organica con applicazioni all'industria,
Macehinario per le industrie chimiche:

per i laureati in Chimica:
El ettrochimica ed Elettrometallurgia, )

a scelta
Metallurgia, i
Complementi di Chimica organiea con applicazioni all'industria,
Macchinario per le industrie chimiche;,

per tutti gli allievi:

Esercitazioni pratiche di analisi c preparazioni da compiersi nei labo­
ratori di: Chimica industriale, Docimastioa, Elettrochimica, Chi­
mica-fisica e metallurgica.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame di diploma consiste in due prove di laboratorio, nella reda­

zione di una tesi scritta, preferibilmente sperimentale, nella discussione
orale di detta tesi e di due tesine.

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 52.
. La Scuola rilascia' un diploma di perfezionamento in Chimica m­

dustriale.

II. - Alla Scuola di pcrfezionamento in Elettrochimica possono ­
essere iscritti i laureati in Ingegneria e i laureati in Chimica o in Fisica.

Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, debbono
frequentare i corsi generali di Elettrotecnica, di Chimica-fisica, di Elet­
trochimica ed Elettrometallurgia e di Misure elettriche (1 quadrime­
stre) e superare i relativi esami.

La Scuola comprende gli insegnamenti di:
Complementi di Chimica-fisica e di Elettrochimica;
Complementi di Elettrotecnica.

Inoltre gli allievi debbono essenzialmente svolgere in laboratorio
una' tesi, di preferenza sperimentale.

Il corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame di diploma consiste nella redazione di una tesi scritta,

nella discussione sulla tesi stessa e in una breve conferenza preparata
. su tema' scelto dalla Commissione.

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 52.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in Elettro.

chimica.
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ART. 54.

La Scuola di perfezionamento in Ingegneria mineraria
comprende i seguenti insegnamenti:

Miniere;
Geologia e giacimenti minerari;
Chimica-fìsioa ;
Analisi t ecnica dei minerali.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
E' prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del corso.
Alla Scuola possono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
L'esame di diploma consiste nella redazione di una tesi scritta

concernente un giacimento o un gruppo di giacimenti e nella discussione
orale"di detta tesi e di due tesine, il cui argomento riguardi le materie
d'insegnamento.

La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 52.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in Ingegneria

mineraria.

ART. 55.

La Scuola di perfezionamento in Costruzioni automobi-
listiche comprende i seguenti insegnamenti orali:

calcolo delle automobili ;
disposizioni generali .costruttive degli automezzi;
prestazione degli automezzi;

e le seguenti esercitazioni pratiche:
progetto di un automezzo;
prove di laboratorio sui materiali per la costruzione automo­

bilistica;
prove delle automobili;
esercitazioni di guida.

Il corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
L'esame di diploma consiste in una prova scritta ed in una orale.
La Scuola rilascia- un diploma di perfezionamento in Costruzioni

automobilistiche. '
La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 52.
Possono pure essere ammessi alla Scuola gli ufficiali del R. Eser­

cito e della R. Marina anche se sprovvisti della laurea di Ingegneria,
comandati dai rispettivi Ministeri.

A questi allievi però verrà rilasciato un semplice certificato degli
esami superati.
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ART. 56.
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Il numero de gli allievi, che ogni anno potranno e ere iscritti alle
Scuole di perfezionamento in Ingegneria- aeronautica , in El ettrotecnica,
in Chimica industriale e in Elettrochimica, in Ingegneria mineraria, in
Costruzion i automobilisti che, in B ali sti ca e cos tr uzione di -armi c arti.
gli erie, ve rr à fissato dai direttori delle Scuole, com pat ib ilmen te con la
potenzialità dci risp ettivi laboratori e con le esigenze dei corsi normali
di Ingegn eria.

alle Scuoleallievi iscritti
le seguenti :

L. 500;
» 50;
» 200;

all'Erario.

ART. 57.

ART. 58.

Le ta sse e so pra ta sse scolast iche per gli
di perfezionamento di cui all'art. 46, sono

tassa d'i scrizione
sopr ata ssa di diploma
ta ssa di diploma .

le p rim e due da versarsi alla Scuola, la terza

La Scuola di perfezionamento in Balistica e costruzione
di armi e artiglierie com prende i seguent i in segnamenti:

balistica esterna;
costru zione di armi portatili c artigli erie;
armi portatili ; artigli erie, 'tr aino cd in stallazioni di verse;
esp losivi di guerra;
fisica com ple me nt are;
met allur gia ;
organizzazione scient ifica del lavoro ;

e relative esercitazion i pratich e.
Il corso h a l a durat a di un anno accademico.
Ad esso po ssono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
L'esam e di diploma cons iste in una prova scr itt a cd in una orale.
La Scuola rilascia un diploma di perfezion am ento in Balistica e

costruzione di ar m i e artigli eri e.
La Commissione esaminat rice è costitu it a come all'art. 52.
Possono pure esse re ammessi alla Scuola gli ufficiali del R. E sercito

e della R. Marina anc he se sprovv isti della laurea in Ingegn eria, comano
dati dai ri spettivi Ministeri. A questi allievi però verrà rilasciato un
sem pli ce certificato degli esami su pe rati.



Quadrlmestrl

2
2
2
2
l
l
l
l

Modifiche al TITOLO VII dello Statuto:

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

Per disposizione del M inistero dell'Educazione N az ionale ( in

data 4 ottobre 1938-X VI, n. 6380), a datare dal corren te A nno .acca·
demico 1938-39 ognuna dell e varie Scuole di P erfezionamento assume
la denominazione di « Corso di P crfezi on amento n,

E' [atta eccezione per qu ella in Ingegneria Aeronau tica, che con­
feri sce la laurea omonima (art. 47 dello S tatu to), la quale assume la
denominazione di « Scuola di Ingegneria Aeronautica », il cui ordi­

namento è modificato come segue ( Le ttera del M inistero dell'Educa­
zione N azionale in data 24 dicembre 1938-X VlI, n. 27980):

La Scuola di Ingegneria Aeronautica ha la durata di un anno.

Gli in segn am enti sono i seguent i :

Aerodinamica I e II (con ese rc ita zion i e laboratorio) .
Costruzioni aeronautiche I e II (con disegno) .

otori per aeromobili (con di segno e laboratorio)
Aeronau tica gene rale (con ese rc itazion i) .
Aerologia (eon esercitazion i ) .
Attrezzatura e st rume nti di bordo (con ese reitazioni)
Collaudo e manovra degli ae romobili .
T ecnologie speciali aeronau tiche .

Nell a Scuola sono inoltre im par titi i seguen ti gr uppi di confe -
renze e di in segnamenti nio n ografici :

Arm amento ed impiego militare delle ae romob ili.
Balistica del t iro e del lancio per aerei.
E sercizio delle aviolinee.
Norme di pilotaggio.
Diritto aeronautico.

Fra gli in segn am en ti monografiei l'allievo deve sceglie rne almeno
due, dei quali è tenuto a superare gli esam i.

L'allievo invece dei du e in segn amenti di cui al comma prece­

dente, può scegliere quello di Radiotecnica, ovvero quello di Metal­
lurgia e metallografia, sem pre quando la m ateria prescelta non sia
stata parte del cu rr icolo di stu d i già da lui p ercorso per conseguire
la prima iaurea.
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Le prove di p rofitto sulle singole materie di in segnamento cons i­

sto no in esa m i orali od a lmeno in due prove scritte di gr up po.

Al termine del Corso, l'allievo che abhia su pera to tutti gl i esami

prescritti c abb ia cu rato lo svolg ime n to completo di un progetto di

aeromob ile col suo apparato motore costi tuente la tesi di laurea , può

essere ammesso all 'esame generale per il consegu imen to della laurea

in Ingegn eria Ae ronau tica, che si svolge secon do il disposto dell'art. 40.

Alla Scuola di In gegn eria Ae ron au tica possono essere ammessi,

o ltre ai laureati in I ngegneria, anc he gl i Ufficia l i del Genio Ae r on au­

tico, secondo quanto è di sposto d all'art. 146 d el T esto Un ico d elle

Leggi su ll ' is t ru zione su pe r iore, approvato con R. Decreto 31 ago­

sto 1933.XI , n. 1592.

Gl i iscr itti devono pagare la ta ssa di iscrizione stab ili ta in L. 500,

la sopratnssa di esa m i stabil ita in L. ] 00 c la sop r a ta ssa speciale di

L. 150. E' in oltre dovu ta la ta ssa di laurea di L. 300, da versarsi al­
I' Erario.

CORSO DI PERFEZIONAMENTO
IN ARMAMENTO AERONAUTICO E SUO IMPIEGO

(in aggiunta agII altri Corsi di Perfezionamento di cui è cenno nello Statuto).

l
l
l
l
l
l

l
2
2

(p roblem i speci al i) con ese rc i tazion iAerodin amica I e II
laboratorio

Balistica specia le per ae rei .
Ar mamen to e cos truzion i ae ro nau tiche militari

Ae ronau tica generale (prob le m i speciali relativi alle manovre
di acrobazia e di com battimen to) .

Es plo ivi e agg ressiv i ch imici .
Arm i aeronautich e c m ezzi di off esa per caduta

Fisica com ple men tare .
T een ologie c metallurgie specia li
Impiego m ilitare delle aeromobili

Il Co rso di Perfezi onamento in A rmamento Aeronautico e suo

impiego ha la durata di un anno e svolge i seguen ti insegnamenti:
Quadrlmest rl

e

Ne l Corso sono inoltre svolti gru p p i di confe ren ze su ll'Im p ieg o
militare d elle aeronavi , su i Motori di avia zione e sug li Strumenti di

bordo.
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Le prove di profitto sulle singole materie d'insegnamento consi-

stono in esami orali ed in una prova scri tt a di gruppo.
L'esame finale consiste nella di scu ssione di un progetto di arma­

mento per aeroplano che ogni allievo è tenuto a svolgere .
A' chi ahbia compiuto il Corso c su pe ra to tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami supera ti.

La Commissione esaminatrice è com posta di cinque professori, di
un U fficiale del Genio Aeronautico delegato dal Ministero dell'A ero­
nautica e di un libero docente di materie affini.

Sono ammessi al Corso i laureati in Ingegneria e gli Ufficiali del
Genio Aeronautico comandati dal Ministero dell'Aeronautica secondo
quanto è di sposto dall'art. 146 del Testo Unico delle Le ggi sull'istr u­
zione su periore, approvato con R. Decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.

Avvertenza generale riguardante i Corsi di Perfeaionamentc

In conformità con le direttive del Ministero dell'Educazione

Nazionale, approvate dal Con siglio Superiore, tutti i Corsi di perfe­
zionamento non po ssono più rilaeciare, a conclusione de gli stu di, un
diploma, ma solo un certi ficato di studi ed esame : ciò , a datare dal
corrente anno accademico 1938-39. (Letter a del Ministero dell'Edu­

cazione Nazionale in data 4 ottobre 1938-XV1, n. 6380 ).
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RIPARTIZIONE DEI CORSI

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura)





RIPARTIZIONE DEI CORSI

Facoltà di Ingegneria

Il piano degli studi consigliato per Il biennio di studi propedeutlcl è Il seguente:

PRIMO ANN O

Analisi m-atematica (a lgebrica ).
Geom etria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperime ntale con esercisr di laborat orio I.
Chimica gene rale ed in organ ica con element i di organi ca.
Di segno I.
Cultura Militare I.

SECONDO ANNO

Anali si matem atica ( inlinitesimale).
Geome tria descr ittiva con di segno.
Fi sica spe r ime ntale con eserci zi d i laboratorio II.
Meccanica razionale con elementi di sta tica grafica e di segno.
Mineraiogia e geologia (con ese rcitaz ioni) .
Di segno II.
Cult ura Milita re II.

Lo stu dente deve inoltre supe ra re un a p ro va atte sta nte la cono scenza di du e
lingue stra niere moderne, la qu al e deve essere ind irizzata ad acce rta re, per l e
due lingue scelt e dall 'allievo , la sua capa ci tà a comprendere brani di l ett eratura
scientifica nel camp o fìsico-mat ematico.

Il piano degli studi consigliato per la laurea in Ingegn eria civile è Il seguente:

TERZO ANN O

Sci enza delle costru zioni (c on eserc ita zio ni e laborat or io)
Ch imica applicata (co n esercitaz ioni e lab orato ri o)
Meccanica appli cat a all e macchine (con eserci tazioni)
Fi sica te cnica ( con eserci taz ioni e laboratorio)
Archite tt ura tecn ica I (con di segno )
Tecnologie genera li (co n eserc itazi on i e laborat orio)

2 qua drimest ri .
2 qu ad rim estri
2 qu adrimestri
2 qu adrimestri
I qu ad rimestre
l qu ad rimestre
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QUARTO ANNO

Idraulica (co n eserci tazion i e laboratorio)
Ele ttrotec nica (co n eserci tazioni)
Macchine
Arch ite tt u ra tecni ca II (co n d isegno)
Topografia con ele me nt i di geodes ia (c on ese rc itaz. e lahorat.)
Mat eri e giur idiche ed econom iche

QUI TO ANN O

(fondam ent ali)
Costruzioni in legno, ferro e ceme nto armato ( con eserci ta­

zio ni e di segno)
Estimo civil e e ru ra le
Costruz ioni stradali e ferroviarie (con esercitazioni e di segn o)

a) p er la sola Sottosez ione edile:

(fon dame ntali)
Ar chitettura e composraione arch ite tt onica (con di segn o)
Te cnica u rb anisti ca

( comple me nta ri)
Igien e applicata all ' ingegne r ia
Geol ogia applicata

b) per la sola Sottosezione idraulica:

(fo nda me ntali)
Costruzioni idrauliche I e Il (con di segn o)
Impianti speciali idraulici (con di segno )

(comple me nta ri)

a) Igiene applicata all'ingegneria
Geologia appli ca ta

oppure:

b } Costruzione di ponti
Geologia applicat a

c) per la sola Sottosezione trasporti:

(fon da me ntali)
Costruzione di ponti (c on di segno)
T ecnica ed econom ia dei tra sporti

( complementari)
a) Tecnica Urbanisti ca

Geologia applicata
Igiene applicata all' ingegne ria

oppure:

b) Trazione elett rica
Geologia applicata
Tecnica Urbanistica
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2 qu adrimestri
2 qu adrimestri
l qu adrim estre
2 qu adrimestri
2 quadrimestri
2 quudrhnestrì

2 qu adrimestri
2 quadri mes tri
2 qu adrimestri

2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri

2 quadrimestri
l quadrimestre

I quadrimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri

l qu adrimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre



Nelle prove di profitto vengono abbinati in un solo esame:

- per lo Sottosezione edile l'Architettura e composizione architettonica con
lo Tecnica urbanistica;

- per la Sottosezione idraulica le Costruzioni idrauliche e gli Impianti spe­
ciali idraulici;

- per lo Sottosezione trasporti le Costruzioni in legno, ferro e cemento armato
con lo Costruzione dei ponti.

Il plano degli studi consigliato per la laurea In Ingegneria Industriale è Il seguente:

TERZO ANNO

(fond am enta li)

Scienza delle costruzioni ( con esercitazioni e laboratorio)
Chimica applicata ( con esercitazioni e laboratorio)
Meccanica applicata alle macchine ( con esercitaz, e laborat.l
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
Architettura tecnica I (con disegno) •
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)
Disegno di macchine e progetti (p er la sola Sottosez. meccanica)

( complementari)

Tecnologie speciali I

QUARTO ANNO

(fonda menta li)

Idraulica (con esercitazioni di laboratorio)
Elettrotecnica I (con esercitazioni)
Macchine I (con esercitazioni e laboratorio)
Costruzione di macchine I (con di segno) -
Topografia con elementi di geodesia ( con esercìtaaioni) :
Materie giuridiche ed economiche I
Chimica industriale I (con esercitazioni) .

( com ple me ntari)

Chimica fisi ca

2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
1 quadrhnestre
1 quadr irne stre
1 qundrlmestre

l quadrimestre

2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
1 quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri

l qu adrimestre

Nelle prove di profitto vengono unite in un solo esame l'Idraulica e la Costru­
zione di macchine I.

QUINTO ANNO

(fondamentali)

Materie giuridiche ed economiche II
Macchine II ( con esercitazioni e di segno) .

a ) per la sola Sottosezione meccanica:

( fonda m entali)

Costruzione di macchine II (con di segno)

Impianti industriali meccanici (con d isegno)

lO. - Annuario del Regio Polit ecnico di Torino.

1 quadrìmestre
2 quadr ìme steì

1 quadrimestre
1 quadrimestre
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(complementart)

cemento armato (conCostruzioni in legno, ferro e

Misure elellriche I l
Trazione eleurlca ~ a SCI.' ta

Metallurgia e metallografia I
Tecnica ed economia dei trasporrì

Tecnologie sp eciali (tessile)
scelt a

eserc. e dis.) 2 quadrimestri

quadrimestre

l quadrìmestre

2 quadrimestri

.Nelle prove di profitto vengono uniti gli esami di Macchine II e di Costru­
zione di macchine II.

b ) per la sola Sotlosezione eletlrotecnica:

(fondamentali)

Elettrotecnica II
Impianti industriali eletrricì ( con disegno)
Costruzione di macchine elellriche (con di segno)

(complemental i)

Costruzioni idrauliche I
Misure elenrlche
Trazione eletrriea
Comunicazioni elettriche

l quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimestre

c) per la sola Sottosezione chimica:

(fondamentali)

Impianti industriali chimici

Chimica fisica

(complementari)

Chimica industriale II (con laboratorio)
Chimica analitica (con laboratorio)
Elettrochimica (con laboratorio)
Metallurgia e metallografin I è II .

tI) per la sola Sottosezione aeronautica:

(fondamentali)

Costruzi~ne di macchine II (con disegno)
Aerodinamica I (con esercitazioni e laboratorio)
Costruzioni aeronautiche I (con disegno) .

(complementari)

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato
Metallurgia e metallografia I e II

Aeronautica generale
Impianti industriali meccanici

2 quadrimestri

l quadrimestre

2 quadrimestri
l quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri

l quadrimestre
l quadrimestre
l quadrimestre

2 quadrimestri
2 quadrimestri

l quadrimestre
l qnadrimestre

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esami di Macchine Il e di Costruzione
di macchine II.
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Il plano degli studi consigliato per la laurea In Ingegneria mineraria è Il seguente:

TERZO ANNO

(fondamentali)

Scienza delle coslruzioni (con esercitaaioni e laboratorio)
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)
Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz, e laborat.)
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
Architettura tecnica I (con di segno) .

Geologia (con esercitazioni)
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)

( complementari)

Tecnologie speciali (minerarie) con Iaboratorio .

QUARTO ANNO

Idraulica (con esercitazioni e laboratorio)
Elettrotecnica I (con esercitazioni)
Macchine I (con esercitazioni e Iaborutorlo)
Topografia con elementi di geodesia I (con esercitazioni)

Giacimenti minerari I (con esercitazioni) .
Paleontologia
Arte mineraria I (con esercitazioni per l'intero anno)
Materie giuridiche ed economiche I .

( complèmentari)

Chimica fisica

QUINTO ANNO

Metallurgia e metallografia (con Iaboratorto)
Giacimenti minerari II (con e sercitazioni}

Petrografia (con esercitazioni)
Arte mineraria II (con esercitazioni per l'Intero anno)
Topografia con elementi di geodesia II •
Macchine Il (con esercitazioni e di segno)

Chimica industriale I .

(complementari)

2 quadrimestr!
2 quadrimeslri
2 quadrimeslri
2 quadrimeslri
1 quadrimestre

1 quadrime stre
1 quadrimestre

1 quadrimestre

2 quadrimeslrl
2 quadrimestri
2 quadrimestri
1 quadrimestre

1 quadrimestre
1 quadrimestre
1 quadrlmeetre
2 quadrimestri

1 quadrimestre

2· qundrjmestri

1 quadrhnestre
1 quadrimestre
1 quadrimestre
1 quadrimeslre
2 quadrimestri
2 quadr ìmestrt

1 quadrimestre
2 quadrimestri

Giacimenti minerari

Geofi sica
Chimica industriale (analisi)

Nelle prove di profitto vengono uniti in un solo esame
e la Petrografia.

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di studi è richiesta
la precedente iscrizione ad altre con siderate nei loro riguardi come propedeuriche.
Analogo vincolo di precedenza è stab ili to fra le materie anzidette per quanto
riguarda gli esami.
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Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIENNIO PROPEDEUTICO

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elementi di proiettiva, prima
di Analisi matematica infinitesimale.

Fi sica sperimentale I, prima di Fi sica sper imentale II.
Analisi matematica nlgebrìca, Fi sica sp erimentale I, Geometria analitica con ele­

menti di proiettiva, prima di Meccanica razionale con elementi di statica
grafica e disegno.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

Fisica tecnica, prima di Macchine (corso generale per allievi ingegneri civili), Mac­
chine I (te rmiche a vapore), Macchine II (termiche a combustione interna),
Aerodinamica I, Chimica fisica.

Architettura tecnica I, prima di Architettura tecnica II.

Meccanica applicata alle mac chine, prima di Macchine (corso generale per allievi
ingegneri civili). Macchine I. Macchine II, Aerodinamica I, Costruzione di mac­
chine I, Impianti industriali meccanici, Costruzione di macchine eletrriche, Tra­
zione elettrtca.

Scienza delle costruzioni, prima di Costruzioni in legno, ferro e cemento armato,
Costruzioni stradali e ferroviarie, Costruzioni idrauliche, Costruzione di ponti,
Costruzioni di macchine I, Costruzioni aeronautiche I, Impianti industriali elet­
trici, Costruzione di macchine elellriche.

Architettura tecnica II, prima di Archìtettura e composizione nrchitettonìcu.

Idraulica, prima di Costruzioni idrauliche, Impianti speciali idraulici.

Macchine, prima di Tecnica ed economia dei tra sporti.

Chimica applicata, prima di Chimica industriale I.

Materie giuridiche l'd economiche I , prima di Materie giuridiche ed economiche II,
Estimo civile e rurale.

Costruzione di macchine I, prima di Costruzione di macchine II.

Tecnologie generali, prima di Impianti Industriali meccanici, Impianti industriali

elettrici, Metallurgia e metallografia, Chlmica-Fiaica.

Chimica industriale I, prima (li Chimica industriale II, Chimica analitica. Impianti

industriali chimici.

Elettrotecnica I, prima di Elettrotecnica II , Mi sure elettriche, Impianti industriali
elettrici, Costruzione di macchine elettriche, Comunicazioni elettriche, Trazione

elettrica, Tecnica ed economia dei tra sporti.

Tecnologie speciali (m ine rarie), prima di Arte mineraria I.

Arte mineraria I , prima di Arte mineraria II.

Topografia con elementi di geodesia I, prima di Topografia con elementi di

geodesia II.

Chimica fisica, prima di Metallurgia e metallografia.
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CORSI LIBERI

Lingua tedesca (per tutti gli allievi) .
Costruzioni in muratura,
Problemi speciali di metallografia.
Calcolo e tecnica delle moderne costruzioni in acciaio.
Protezione delle super ficie metalliche.
Problemi speciali su gli impianti elettrici.
Calcolo degli organi dei motori di aviazione.
Costruzioni minerarie e costruzioni metalliche.
Statica grafica (calcolo grafico).
Melodi ed apparecchi per le indagini sui fenomeni elettrici transitori.
Tecnica dei carburanti.
Edilizia coloniale.
di Perfezionamento sulle costruzioni in acciaio.

SCUOLA DI INGEGNERIA AERONAUTICA (LAUREA)

Aerodinamica (I e II ) (con esercitazioni e laboratorto).
Costruaìonì aeronautiche (I e II) (con disegno).
Motorl per aeromobili (con di segno e laboratorio).
Aeronautica generale (con esercitaaìoni),
Aerologia (con esercitazioni).
Attrezzatura e strumenti di bordo (con esercitazioni!.
Collaudo e manovra delle aeromobili.
Tecnologie speciali aeronautiche.

Sono inoltre impartiti i seguenti gruppi di confereuze ed insegnamenri mo­
nografici:

Armamento ed impiego militare delle aeromobili.
Balistica del tiro e del lancio per aerei.
Esercizio delle aviolinee.

orme di p ìlotaggio,
Diritto aeronautico.

CORSI DI PERFEZIONAMENTO
IN ELETTROTECNICA « GALILEO FERRARIS »

(Sezioni: Costruzioni elettromeccanicbe e Comunicazioni elettricbe)

Elettrotecnica generale e complementare.
Misure elettriche.
Impianti elettrici.
Costruzioni elettromeccaniche.
Comunicazioni elettriche.

Insegnamenti speciali
Sezione Costruzioni elettromeccaniche

Particolarità sulla regol aaiune delle ma cchine.
Della stab ili tà e della asimmetria di carico nelle macchine e linee elettriche.
Materinl! speciali per elettrotecnica.
Dei fenomeni elettrici transitori; melodi ed apparecchi per la loro mi sura.
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Dei raddeiezatorì e dei muratori .
Della metadinamo,
Problemì me ccanici nelle costruaionì delle ma cchine elettriche.
Fotometria e illuminazione.

Sezione Comunicazioni elettriche

Generalità sull e mi sure nella tecnica delle comunicazioni.
Circuiti di comunicazioni elettriche.
Radiotecnica generale.
Elettroacustica.
Radioricevitori e amplificatori per audiofrequenze.
Calcolo e co struzione di radiotrasmettitori.
Tecnica telefonica e telegrafica.
'I'rasmì saionl tel efoniche specia li .

Detti insegnamenti sono integrati da corsi mouografici e gruppi di couferenze
su argomenti sp eciali .

IN CHI,'tICA INDUSTRIALE

Per i laureati in ingegneria:
Complementi di chimica fisica e di elettrochimica.
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria.
Macchinario per le industrie chimiche.

Per i laureati in chimica:
Elettrochimica ed elettrometallurgia! lt
Metallurgia I asce a.

Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria.
Macchinario per le industrie chimiche.

Gli in scritti, che non lo ahbiano precedentemente fatto , debbono frequentare i
corsi gen erali di chimica docimastica ed industriale e supe rare i relativi esami:

Esercitazioni ' p ratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei laboratori di
chimica industriale, docimastica, elettrochimica, chimica fisica e metal­
lurgica.

IN ELETTROCHIMICA

Complementi di chimica fisica e di elettrochimica.
Complementi di elettrotecnica.

(Gli in scritti, che nou lo abbiano precedentemente fatto, debbono frequentare i
corsi generali di elettrotecnica, di chimica fisica, di elettrochimica ed elettro­
metallurgia e di mi sure elettriche [1 quadrimestre) e superare i relativi esami).

IN INGEGNERIA MINERARIA

Arte miueraria • Ceologìa.
Giacimenti minerari.
Petrografia.
Paleontologia.
Chimica fisica.
Analisi tecnica dei minerali•
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IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE (O)

Lezioni orali:
Calcolo delle automobili.
Disposizioni generali costruttive degli automezzi.
Prestazione degli automezzi .'
Equipaggiamento elettrico.

Esercitazioni pratiche:
Progetto di un automezzo.
Prove di laboratorio sui materiali per la costruzione automobilistica,
Prove delle automobili.
Esercitazioni di guida.

IN BALISTICA E COSTRUZIONE DI ARMI E ARTIGLIERIE (00)

Balistica esterna.
Costruzione di armi portatili e artiglierie.
Armi portatili ed artiglierie.
Esplosivi di guerra.
Fisica complementare.
Metallurgia.
Organizzazione scientifica del lavoro

e relative esercitazioni pratiche.

IN ARMAMENTO AERONAUTICO E SUO IMPIEGO

Aerodinamica .I e II (p roblem i specia li) con csercitaaionì e laboratorio.
Balistica speciale per aerei.
Armamento e costruzioni aeronautiche militari.
Aeronantica generale (p roblem i peciali relativi aUe manovre di acrobazia e di

combattimento).
Esplosivi ed aggressivi chimici.
Armi aeronautiche e mezzi di offesa per caduta.
Fisica complementare.
Tecnologie e metallurgie speciali .
Impiego militare delle aeromobili.

Sono inoltre svolt i gruppi di conferenze sull 'Im piego militare delle aeronavi,
sui Motori di aviazione e su gli Strumenti di bordo.

,CONFER EN ZE DI ORIENTAMENTO
SUI PROBLEMI DELL'ARMAMENTO AERO AUTICO

(tenute nel periodo 8·17 giugno 1938·XVI presso la Scuola di Ingegneria Aeronautica)

La Scuola di ilngegneria Aeronautica e il 'Corso di Balistica, Anni e d Arti­
glieria, che svolgono regolannente la loro attività presso que lo Regio Politecnico,
di sono già dallo scorso anno collegate per creare un Corso di Armamento Aero­
nautico, al quale il Ministero dell'Aeronautica invia regolarmente i suoi nfficiali del
ruolo ingegneri che si specia li zza no in questo indirizzo; .

Il compleseo idì studi a tal fine ordinato è as sai vasto; e invero nessun altro
armamento richiede nel tecnico che lo progetta una competenza così ampia e così
comprensiva.

L'aeroplano che tra sporta l'arma è di fatto arma e so stesso, in quanto comunica
al proietto la sua ste ssa velocità, contribuisce con le ne evoluzioni al puntamento,

IO) IstituIto nell'Anno Aeeademloo 1931-32, col eoneorso del R. Ispettorato della Motorlzzazlone
(Ministero della Guerra) .

(00) Istituito nell 'Anno Aeeademleo 1932,33, eol eeneorso del Mlnlstero dell'Edueazione NazIonale,
In seguIto ad atcordl presi 001 predetto Ministero, con quello della Guerra e con la Commissione Suprema
dI Dlfosa.
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agevola il rngglungimento del bersnglio con opportune manovre che precedono il
la ncio, e, fru lla ndo l'alleggerimento che lo se gue, Invoriscecon altre manovre la
immunità dell'apparec chio dalle offe se dei contraerei.

L'efficacia de1le stess e armi automatiche è collegata alle attitudini evolutive
del velivolo .

L'apparecchio .d a bombardamento poi diventa lo strumento di lancio e sosti­
tu isce la bombarda ed il lancia-siluri nel loro comp ito, s uper andol i di gran lunga
per la man ovrabilità meravigliosa ch e gli è propria. Perciò lo studio dell'arma
deve es sere co1legato con que1lo de1l'aereo, oggi dotato di sp iccata maneggeuolezza
non di sgiunta da una p erfetta stab il ità , grazie .11 giusto properaionamento delle sue
part i ed a1la capacità di ada lta m ento dei mezzi di governo esa ltata dagli alettoni
di cu rva tu ra, d alle alule anteriori a fessura e da quelle congiunte ai timoni p er
reg istrarne o compen sarne le nzioni.

Alla tecnica dell 'aeroplano, conc epita sopra tut to nei riguardi di queste sue
alt itu dini, si congiunge qu ella delle armi per lancio o caduta di proietti o di
b ombe, che la balistica esterna e la balistica irùerna permettono di sta bili r e su
basi sicure, affronta ndo i problemi sp eciali di de rivazione e di pun tamento,

Il prnieuo poi, dotato di mezzi d i propulsione e di guida, 'come la bomba
razzo o l a torpedine aerea, si com p orta com e un aereo indipendente, a,l quule
l' aeroplano comunica la ve locità iniziale.

I relativi problemi di st ab il izzazione e di governo sono quindi d i una impor.
tanza e di una gra vi tà eccez ionali. E poichè la sua velocità s i accosta a quella del
suono, per modo che l e azioni aerodinamiche relative non si po ssono più studia re
tr ascurando la com pressibilità dell'aria , dev e esser e approfondito il corr isponde n te
capito.Jo della fluido-dinamica , dal quale s i de sumono n uove fonne per la m igliore
penetrazione e -p er la maggior e efficien za sostentatrice.

Finalmente problemi ..truuurali dell'aeroplano del ,p iù alto interesse si collegano
all e instullazioni delle armi sull'ae rop la no, alla robustezza delle st ru lt u re che le
installazion i po ssono modificare in modo vantaggioso, nonchè alle azioni aero­
dinamiche sulle parti sporgent i delle arm i che ne rendono difficile il maneggio,
a i m ez z i di compe nsa zione o di coma ndo per s uperare agevolmente tali resi stenze,
sicchè tutta la tecnica d ell'aereo .risen te di questo com ples o di fenomeni conca­
tenati e rifl essi ed acquista , in virtù di , ess i, .ea ra tte r i dist intivi propri i.

CONFERE ZE DI ORIENTAMENTO

Per dare agli ingegneri, che nelle industrie speciali zzate s i occupano di questi
probl emi, una visione rapida, ma , per quanto possibile completa, d ella loro esten­
si one e dei l or o rapporti, senza all on ta na re gli .in gegneri s tess i per un troppo lungo
tempo dalla loro a u lvì tà, si progettò un ciclo di conferenze il cui p rogramma,
approvato dal Ministero dell'Aeronautica, ebbe il su o svolgimento nel per iodo
8·17 giugno 1938 presso il Laboruto rin di Aeronautica di questo R. Politecnico.

ARGOMENTI TRATTATI ElLLECO FERENZE

Stabilità, mllneggevolez:a e mezzi di govern o dell'aeromobile da combauimento.•
ProL Panetti.

A erodinam ica dei fluidi compressibili. • ProL Ferrari.
Problemi del volo strumetuale . • Ing. El ia.
R egimi dei motori per aeromobili. . Prof, Capelli.
Balist ica esterna CO TI particolare riguardo al lancio delle bombe. • Col. Bruno.
Problemi di balistica interna. . GIp. Festa.
Armi automatiche. • Col. Giua.
In stallazioni di arnUlmento. . In g. Lorenzelli.
Problemi strutturali dipendenti dalle installasioni di armamento. - Prnf, Cicala.
Prooe di collaudo di armi outomtuiche. . Cap. Ag ud io•
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Il ciclo di conferenze .e di esercitazioni sopra indicato fu regolarmente . eguito
dai sottoind ieati ingegneri delle industrie aeronautiche invitati dal Ministero di
Aeronautea:

Ing . Bald in i Giorgio della Ditta C.R.D.A.
)) Cinquini Carlo )) )) C.A.M.5.A.
)) Codecà Ales sandro. )))) F.I.A.T.
» ·Monti Fernando . )))) Calzoni
)) Piattelli Fidia » )) Caproni

Piitoni ·Mario » » Breda, Sesto S. Giovanni
)) Pozzi Mario . Officine Reggiane
Jl Ruggeri Pietro » Ditta Piaggio
)) Gorla Silvio . )) » S.I.AJ., Sesto Calende
» Zaccherinì Primo »» 1.M.A apolì.

Presso l'Ufficio Centrale di Armamento deI Ministero di Aeronautica in Furbara,
ebbe poi luogo una ser ie di dimostrazioni dei mezzi ilIu strnti nelle conferenze.

Facoltà di Architettura

Il plano degli studi consigliato per il biennio di st udi prop edeutlcl è il seguente:

PRIMO AN ' O

Analisi matematica e geometria analitica I.
Chimica generale ed applicata.
Disegno architettonico e Rilievo dei monumenti I.
Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
Storia dell'arte.
Storia e stili dell'architettura I.

Due insegnamenti complementari.

SECO DO ANNO

Analisi matematica je geometria analitica II.
Applicazioni di geometria descrittiva.
Disegno architettonico e Rilievo dei monumenti n.
Elementi costruttivi.
Fisica.
Mineralogia e geologia.
Storia e stili dell'architettura II.

Il plano degli s tudi consig liato per il triennlo di a pplicazi one è il seg uente:

TERZO ANNO

Caratteri di stributivi degli edifici.
Caratteri stili stici e costruttivi dei monumenti.
Elementi di composizione.
Fisica tecnica.
Meccanica razionale e statica grafica.
Topografia e costruzioni stradali.

n insegnamento complementare.
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QUJ\.RTO ANNO

Architeltura degli int erni; arredamento e decoraeione,
Composizione ar chiteltonica I.
Impianti tecnici.
Scienza delle costruzioni I.
Re stauro dei monumenti.
Urbanistica I.

Un insegnamento complementare.

QUINTO ANNO

Composizione architettonica II.
Estimo ed esercizio professionale.
Scienza delle costruzioni II.
T ecnologia dei materiali e Tecnica delle costruzioni.
Urbanistica II.

Gli insegnamenti biennali ,nella Facoltà di Architettura comportano un solo
esame. Fanno eccezione 1'«Analisi matematica e geometria analitica » e la «Scienza
delle costruzioni » che comportano due esami di stinti.

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di studi è richiesta
la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro riguardi come propedeutiche.
Analogo vincolo di precedenza è stab ili to fra le materie anzidette per quanto r i­
guarda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIENNIO PROPEDEUTICO

Anolisi matematica e geometria analitica I, prima di Analisi matematica e geo­
metria analitica II.

Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di Applica~ioni di geo­
metria de scrittiva.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

Elementi di composizione, prima di Composizione architettomca.
Meccanica razionale e statica grafica, prima di ' Scienza delle costrnzioni I.
Scienza delle costruzioni I, prima di Scienza delle costruzioni II, Tecnologia dei

materiali e tecnica delle costruzioni.
Fi sica tecnica, prima di Impianti tecnici.
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ORARI

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura> .



Facoltà di Ingegneria

BIENNIO PROPE DEUTICO · PRIMO ANNO I" Quadrim estre (fino al 25 Febbraio l

G.

M.

M.

I Geometria I IR ipetitor i di Chimica generale ed i norg,
Fi sica

ana lit ica Ana li si - Squadra 2a Cultura
spe rimentale

p ro ietrlva mat em atica Esercitazi oni di Fisica sperimentale militare
e - Squadra 3a llll useo Aula F)m uaeo) (Museo - Aula F ) -(Museo - Aula F ) Disegno (lluseo - Sala 12) - Squadre la e 4'

Chi mica Esercitazi oni Rip etitor i di Chimica generale ed inorg,
genera le

di A n. e Geom .
Ana li si .... • Squadra 4a Ling ua

cd m organ icn matematica Esercitazioni di Fisica sperimentale ted esca
con ele m, org

per
(~Iuseo - Aula F) =: - Squadra la (~I us eo . Aula F)

(~Ius eol
tutt e le squadre

O Disegno (~ llls eo - Sala 12) - Squadre 2a e 3

Ge ome tria Esercitazioni
E-<

Fi si ca Lingua
sper imentale

ana li tica di A n. e Geom. -< ted esca
e proi ettiva per

(MuSt o) tutte le squadre ~ (Museo . Aula F)
(Museo - Aula n

O
Chim ica Esercitazioni Ripetitori d i Chim ica generale ed inorg,
gene ra le Ana li si =: - Squadra 3a

di A n. e Geom,
ed inorganica matem ati ca =: Esercitazioni di Fisica sperimentale

ele m, per
- Squadr a 2acon org .

tutte le squadre (~;c~eo • Aula n
(Museo) ~ Disegno (lluseo - Sala 12) - Squadre ' l a e 4a

I
I

E-< Ripetitori di Chimica generale ed inorg,Geom etria Esercitazioni
Fi sica

ana li t ica di A n. e Geom. Z - Squadra l ' t.e: sperimento
sper imentale Esercitazioni d i Fisica sperimentale di Chimica ed

e prniettiva per .... - Squadra 4' esercitazioni(~Ius eo) I tutte le squadre•~I us eo - Aula F) Disegno (l lllseo • Sala 12) - Squadre 2a e 3'

Chimi ca Esercitazioni
gene rale

di Analisi Ana lisi
ed in or gani ca matematica

con ele ni . org per

I
(lluseo - Aula F) I(llu",",)

tutt e le squadre

L.

v.

s.



(dal 27 Febbraio)2° Quadrimcstre

~

Nelle ore d lspon lb ll t gll alllevi s a ra n n o chiamati per gruppI aglL Interroga tori di An a lis i, d i Geometria analltlca e protettiva e di FlBtoo .

-
Geom etria Ripetitori di Chimica generale ed inorg.

Fisica ana li tica Ana lis i • Squadra 2- Cultura. spe ri me ntale mat em ati ca Esercitazioni di Fisica sperimentale militar e
e proiettiva

(~Iuseo)
(Museo Aula ~.)

(~Iuseo Aula ~.) • Squadra sa 1~'USeo Aula ~')

Disegno ( ~llIseo - Sala 12) • Squadre la e 4a

Chim ica
Esercitazio ni Esercitazioni Ripetit ori di Chimica generale ed i n org ,

gene ra le
di An. e Geom. di An. e Geom. - • Squadra 4a Lin gua

ed inorganica
~

Esercitazioni di 'Fisica sperimentale ted esca
ele m. per percon org.

tu tte le stlllUdr.J t utte le squadre
- Squadra la ( ~Iuseo Aula ~.)

(~t llS<'O) O Disegno (~Iuseo • Sala 12) • Squadre 2a e sa

E-<
Fisica Geometria Analis i Linguaana li tica <

sperimentale
pro iettiva mat ematica ted esca

( ~IIlS<'O)
e c..!>( ~Iuseo . Aula F) (lluseo Aula Fl(l luseo . Aula F)

O

Chi mica Esercitazioni Esercitazioni ~ Ripetit ori d i Chimica generale ed inorg,
gene ra le

di A n. e Geom. di An. e Geom.
• Squadra 'Ila

ed ino rga nica Il::: Esercitazioni di Fisica sperimentale
con ele m, org.

per per • Squadra 2a
tutte le squadre tutte le squadre ~

(MIlS<'O) Disegno (Museo· Sala 12) - Squodre la e 4a

E-<
Geo me tria Esercitazioni Rip etitori di Chimica generale ed inorg ,

F isica ana li tica di An. e Geom .
Z • Squadra la

sper imentale e proiettiva per - Esercitazion i di 'Fisica sperime ntale
(lluseo) tutt e le squadre

• Squadra 4a
(~Iuseo . Aula F) Disegno (~Iuseo • Sala 12) • Squadre 2a e sa

Chimica
gene ra le

Lezione sperimentale di Chimicaed in or gan ica
con ele m, or g. ed esercitaz ioni a squadre riunite

(Museo)

-

L

v

G.

M.

M.



Segue BIENNIO PROPEDEUTICO· SECONDO ANNO
~

2:=

1" Quadrimeslre (fino al 25 Febbraio)

L.

M.

G.

M.

Esercitazioni Mineralogia
Disegno di Geometria descritt iva Esercitazioni IM ineralogia - Squadra l' di MeccanicaG eometria

G eologi a e Geolo gia Esercitazioni di Fisica sper im entale razionale,
d escrittiva e

Due sq u ad re - Squadra 4'
P luseo Aula F)

(~Iuseo
Disegno di Architettura Squadra l '

o

Aula ~tagna) (Museo o Aula Ql ( ~tuseo

(~Iuseo - Sala 12) - Squadre 2' e 3' Aula ~Iagna)

M eccanica Disegno di Geom etria descrit t iva Esercitazioni
Fisi ca A n a lis i razionale o Squadra 2' di MineralogiaInterro- Esercitazioni di Fisica sperimentalespe r- im entale matematica e S ta t ica grafica ga tor i - Squadra l' e Geologia
( ~Iuseo ) (~Juseo - Aula F) ( ~tuseo Disegno di Architettura Due squadre

Aula ~Iagna )
(~Juseo - Sala 12) - Squadre 3' e 4' ( ~Iusoo o Aula Q)

Esercitazion i
Geo met r ia Esercitazioni di An~lisi

Mineralogia di Meccanica
d escrittiva

e G eologia Disegno di Statica grafica razionaleper
( ~Iuseo ( ~Iuseo - Sale 6 o 7 - 8) Squadre 2- e 4'(Museo o Aula I?) tutte le squadre Aula ~Iagna ) (~Iuseo

Aula Magna)

Meccanica Disegno di Geometria descritt iva
Fisi ca Anali si razionale .... - Squadra g' Cultura

sper imen ta le matematica e Statica grafica l:l:: Esercitazioni di Fisica sperimental e
militare

o Squadra 2'
(~Iuseo ) (Museo o Aula F) (Museo O Disegno di Architettura ( ~Iuseo - Aula ~.)

Aula ~Iagna)
~ (~Iuseo o Sala 12) - Squadre l' e 4"

- -< Disegno di Architettura Esercitazioni
G com etria

Esercitazioni Mineralogia C-' ( ~Iuseo - Sala 12) - Squadre l' e 2" di 1Ifeccanica
d e scrittiva

di Analisi e Geologia O Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale
per (~Iuseo

l:l::
o Squadra ,3' Squadro 3'(~Iuseo - Aula l'' ) tutt e le squadre Aula Magna) Disegno di Geom etria descriniva ( ~IUgeO

l:l:: • Squadra 4" Aula ~Iagna )

Applicazioni I:.:l

Fisi ca A n a lisi di Meccanica ~

sper lmentale m atematica razionale Z
(~tu900) (Museo o Aula F) e Statica grafica I ....

(Museo
Aula Magna)

s.

v.
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